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l„ edicola ogni 15 giorni 



Lettori MP3 , 
a confronto 

* Ecco i nuovissimi 

modelli ultra-tascabili >pi2< V 
^ 

Come in un 
vecchio telefilm... 

* Ricreiamo l'atmosfera 
delle sigle televisive anni 70 
nei nostri filmati >p2o< 

Un PC 
d'occasione 

* Andar per fiere e costruirsi 
un computer ..."riciclato" >p54< 

Funzioni segrete 
di Windows 

* Scopriamo insieme tutti i 
comandi nascosti di Xp >p68< 
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Giochi 



* Empire Earth II, 7 Sins, 
The Sims 2 University, 
Hearts of Iran II >p74< 
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Un viaggio \\j 
^avventuroso tra x 



le ambiguità e 
i rischi del gioco, 
d'azzardo f^J 

on-line ^"r.-al 



Passo a passo 



16 pagine di idee e suggerimenti 

* Personalizzare il "completamento 
automatico" di Internet Explorer 

*• Alla scoperta dell'Area di notifica 
di Windows Xp 

*Un banner pubblicitario con 
Paint Shop Pro 



iSiplice, pratico 
tutto in italiano 
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Collegare il portatile 
televisore di casa 



ri 



Importare la tabella di un file PDF 
in un foglio di Excel 

Comprimere le e-mail in Outlook 
Express 

Stampare l'elenco dei file contenuti 
in una cartella >p35< 




MSI Mega 
a AntiVirusKit pc 865 Pro 

emetSeCUrity 2005 • Estetica "salottiera" e 
* La sicurezza raddoppia >p72< vocazione multimediale >pi7< 
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quando puoi averne uno che non sbiadisce mai? 
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Cattura i tuoi momenti speciali con la tua fotocamera digitale e stampali con Epson 
PictureMate™. Basta inserire la memory card, selezionare la foto e premere print. 
Così avrai le tue foto nel giro di pochi minuti. Semplice. E con soli € 0,29 per foto 
non perderai neanche un istante della crescita dei tuoi bambini. Per ulteriori 
informazioni visita il nostro sito www.epson.it o chiama il numero verde 800-801101. 



EPSON 

EXCEEDYOUR VISION 
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Benvenuti a Computer 

Semplice, pratico, tutto in italiano 
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La musica 
addosso 



Da Internet al PC, dal PC ai file MP3 
e poi... ovunque! Il modo di ascoltare 
la musica è cambiato e con pochi 
euro potete sempre avere a portata 

"di dita" il vostro brano per l'estate. Abbiamo messo a confronto 

per voi i migliori lettori MP3 sia con 

memoria Flash, sia con il disco fisso. 



Occasioni 

Per comperare un computer usato 
non bisogna spendere molto. Basta 
cercare nei posti giusti e fare attenzione al momento 
dell'acquisto. Ecco dove potete trovare il PC che 
fa per voi e cosa serve sapere per scegliere bene 

pag. 54 



segreti di 

ii Windows Xp 

Siete sicuri di conoscere a fondo 
il vostro sistema operativo? 
Vi sveliamo i comandi nascosti 
più utili e facili da usare per lavorare 
velocemente e risolvere in un attimo 
tanti piccoli problemi. pag. 68 




Le vostre lettere 



Attualità 



Occhi aperti 6 

Le ultime notizie dal mondo 
delle nuove tecnologie 10 



A confronto 



Lettori MP3 

La musica addosso 12 




Nuovi prodotti 



Dispositivi wireless 
Netgear e Hercules 

Un mondo senza fili 16 

MSI Mega PC 865 Pro 
Un mini PC da salotto 17 
Sanyo Xacti Vpc-C5 
Fotocamera o videocamera? 17 
Prodotti in pillole 18 



Audio e video 



Sigle d'altri tempi 

Ti ricordi quel film...? 20 



Le vostre lettere 



Le risposte dei nostri esperti 
alle vostre domande 26 



La scheda 


Piccole digitali 
da taschino 
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Esperto 


Occasioni! 
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Internet 


Casinò on-line 

Non t'azzardare! 
Navigando 


58 
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Software 



Opinioni 



Fatevi sentire! 
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Comandi nascosti 

I segreti di Windows Xp 68 
G-Data AntiVirusKit Internet 
Security 2005 

Protezione doppia 72 

JetAudio 6 Basic 

La mia musica, 

la mia radio 73 



Tempo libero 



Empire Earth II 74 

7 Sins 75 
The Sims 2 University 76 

Hearts of Iron II 76 

Giochi console 77 

Sullo scaffale 78 

DVD 79 



> Il portatile va in TV! 

> Completamento... personalizzato 

> Icone, venite fuori! 

> Il mio banner 

> Non tutto è perduto 

> Dal PDF a Excel 

> Documenti in lista 

> TXT... visto si stampi! 

> Fate spazio ai messaggi 

> Piccoli passi 





TTrìcofài'quelTilm..^ 

Le sigle delle trasmissioni televisive degli anni '70 erano importanti 
tanto quanto gli spettacoli stessi. Ricordate? Si faceva di tutto 
per non perderle! Vi spieghiamo come ricreare le stesse atmosfere 
per divertire e stupire ancora gli amici. pag. 20 
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pos % le vostre lettere 



1 1^1 Gentile redazione di Computer Idea, 
vorrei chiedere una vostra opinione ri- 
guardo una fantomatica offerta che mi è 
arrivata per posta elettronica. Ecco il testo 
dell'e-mail: "La ditta Ericsson distribuisce 
telefonini, gratis via Internet, per fare con- 
correnza alla ditta Nokia, la quale fa la 
stessa cosa. Ericsson, come se non bastas- 
se, vuole farsi conoscere meglio e, per 
questo motivo, distribuisce gratis il suo 
nuovo telefonino WAP. Tutto quello che si 
deve fare è mandare questa e-mail a 8 
persone e in circa due settimane si riceve 
un Ericsson TI 8. Se questo messaggio 
viene mandato a venti o più persone, si 
riceve addirittura un Ericsson R320 WAP- 
Phone. NON è un gioco!". Quello che mi 
chiedo non è se sia vero o meno il mes- 
saggio (figuriamoci: è una bufala bella e 
buona!) ma non mi capacito di come le 
persone possano credere a queste panzane 
e continuare a far girare e-mail (o anche 
SMS) ti questo tipo. Vi prego: pubblicate 
questa mia lettera, e fate qualcosa affin- 
ché tutti capiscano che, appena si ricevo- 
no messaggi di questo tipo, la prima cosa 
da fare è premere il tasto CANC! 
Grazie di tutto, un caro saluto. 

Silvia 

Cara Silvia, 

non sai quanto ci faccia piacere riceve- 
re e-mail come la tua. Come avrai visto, 
abbiamo iniziato dallo scorso numero 
una campagna contro le catene di 
Sant'Antonio. Perché è di questo che 
stiamo parlando: nel messaggio che hai 
citato, si invita i destinatari a non spez- 
zare la catena, a spedire il messaggio ad 
altre otto, venti o più persone, che a loro 
volta dovranno fare lo stesso. 
Chiaramente il telefonino è una chime- 
ra, non arriverà mai. In compenso, 
però, l'e-mail continuerà a girare, gra- 
zie al meccanismo del "Tanto non mi 
costa nulla". Tranne il fastidio di riceve- 
re dello spam o, se vogliamo dirla tutta, 
di generare false illusioni. Purtroppo, 
infatti, c'è sempre qualcuno disposto a 
credere che i soldi (o i cellulari, in que- 



Fatevi vedere! 



Agosto, tempo di vacanze, tempo di viaggi, tempo di fotografie- 
Perche non approfittare dell'occasione per condividere i vostri 
scatti più divertenti o suggestivi con noi e con gli altri lettori della 

vostra rivista preferita? 
Date sfogo alla creatività 
e mandateci una vostra 
foto dove voi, i vostri 
amici, i vostri cari appa- 
rite con Computer Idea: 
le immagini più simpatiche 
verranno pubblicate sulle 
pagine della rivista! 



or 




sto caso) piovano dal cielo. Va da sé 
che, partendo dal presupposto che nes- 
suno regala nulla (anzi...) questi mes- 
saggi vanno eliminati immediatamente, 
non bisogna far sì che si propaghino 
ulteriormente. Spezzate la catena! 



Ifc^M Ho partecipato al concorso 

"Creative - vinci un lettore MP3" pubbli- 
cato sul N. 132, inviando un SMS al 
numero di cellulare indicato. Nella nota 
a fondo pagina si diceva che l'estrazione 
sarebbe avvenuta entro il 10 maggio 
2005. A tutt'oggi non ho ancora trovato 
sulla vostra rivista l'esito del concorso, 
con l'elenco dei premiati. 

Rosella Stangalino 

Gentile Rossella, 

devo darti una brutta notizia: non hai 
vinto. I vincitori, infatti, sono già stati 
sorteggiati (proprio lo scorso 10 mag- 
gio) e prontamente avvertiti tramite 
una lettera raccomandata. 




Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete rivolgervi al numero 

039-206860, oppure scrivete all'indirizzo e-mail 

abbonamenti@bp.vnu.com 

Per le vostre segnalazioni scrivete all'indirizzo: 

redazione.computeridea@bp.vnu.com 



M^fl Non so se è solo per scaramanzia 
ma nei prodotti Microsoft Word, 
Wordpad, Publisher e così via... manca 
la dimensione di carattere 13. 
C'è modo di rimediare? 

Sergio Sandri 

Gentile lettore, 

sebbene la tua sia una domanda... "tec- 
nica", pensiamo sia giusto che stia qui, 
all'inizio della rivista perché è evidente 
il tono spiritoso con cui hai voluto porla. 
Una sana risata fa sempre bene, del 
resto. La risposta, comunque, è no; i 
prodotti informatici non sono scaraman- 
tici. Semplicemente non sono inserite 
tutte le dimensioni dei caratteri, anche 
se è possibile digitarle manualmente. 
Tranne il 17 però... (Scherziamo!) 

I^^l Gentile redazione, 
vorrei farvi una domanda che sicuramen- 
te interessa ogni lettore di Computer Idea. 
Ma come fate a sapere sempre tutto? 
Per qualunque problema, di ogni natura 
o difficoltà, avete sempre la soluzione. 
E, come se non bastasse, anche con dovi- 
zia di dettagli! Ma chi vi ha insegnato? 
Che studi avete fatto? Come è composta 
la redazione? Parlateci un po' di voi, 
almeno per una volta! Ormai per noi siete 
insostituibili! 

Daniele Rondina 
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Inviate i vostri scatti all'indirizzo: 
gianluigi.bonanomi@bp.vnu.com 



Caro Daniele, 

grazie per tutti i complimenti che 
ci fai. Vuoi sapere davvero qualcosa 
della nostra redazione? Bene, eccoti 
accontentato. Contrariamente a quan- 
to si possa pensare, tra di noi (siamo 
una decina, in tutto) attualmente ci 
sono solo redattori che hanno fatto 
studi umanistici: scienze politiche, 
filosofia, giurisprudenza, lettere e così 
via (esclusi Renzo Zonin, programma- 
tore dalla prima ora, e il nostro 
Direttore, laureato in Economia 
e Commercio). 

Come abbiamo imparato a usare 
i computer? "Smanettando ", come 
si dice in gergo. Siamo tutti appassio- 
nati: chi di hardware, chi di software 
e chi di Internet E chi di tutto quello 
che è informatica... Chiaramente per 
i test dei prodotti e la risoluzione 
dei quesiti tecnici più impegnativi 
ci appoggiamo al nostro laboratorio 
interno (VNU Labs) composto da 
tecnici professionisti, e a una pletora 
di collaboratori altamente specializzati. 
In linea di massima, noi della reda- 
zione siamo tutti talmente dipendenti 
dalla tecnologia che spesso, quando 
usciamo dall'ufficio e torniamo 
a casa, ci rimettiamo davanti al 
computer. Se possibile, non seguite 
il nostro esempio... 



Alieni 




Sfogliando le pagine dell'ultimo studio del Censis sul rapporto tra italiani e tecnologia vie- 
ne da sperare che gli esperti del famoso istituto di ricerca abbiano semplicemente sbaglia- 
to a fare i conti. In caso contrario vorrebbe dire che i conti abbiamo sbagliato a farli noi. 
Sul fatto che l'Italia sconti un'arretratezza tecnologica cinquantennale, c'erano 
pochi dubbi; e ne abbiamo scritto più di una volta. Riscoprire però un Paese intero 
che, anno dopo anno, pare peggiorarsi con cognizione di causa è francamente 
sconfortante. Il regresso è talmente netto, che pare il frutto di un lavoro certosino, 
di una precisa scelta di vita che aborrisce l'innovazione, del lavoro di un abile 
"puparo" intento a fare di tutti noi dei disadattati tecnologici. 
Secondo il Censis, ancora oggi il computer è assente nella metà delle famiglie italia- 
ne. Un oggetto che può avere un impatto sostanziale sulla vita sociale e professiona- 
le di chiunque - e che costa oramai meno di un comune televisore - è ancora assente 
nella casa di un italiano su due. Allo stesso modo, poco più del 30% dei nostri com- 
paesani adulti naviga, anche solo saltuariamente, su Internet. Beh, ci sono i giovani - 
diranno i nostri lettori più ottimisti - che vanno a compensare questa desolante 
astinenza dalla Rete: e invece, sorpresa, a solo poco più della metà degli under 30 
è capitato di utilizzare il Web. Persino tra gli studenti, che dovrebbero rappresentare 
i fruitori di Internet per eccellenza, c'è un enorme 30% che rifiuta tassativamente 
ogni contatto con il browser, quasi potesse morderli. In un intero anno, caratterizzato 
peraltro dall'esplosione della banda larga e dall'affermazione delle tariffe "popola- 
ri", gli utenti Internet del nostro Paese sono aumentati di meno di un milione di 
unità: un risultato che sarebbe eufemistico definire deprimente. 
Si consolino invece quelli che piangono le sorti dell' e-commerce italiano. 
Il commercio elettronico langue sicuramente (meno del 7% degli italiani ha compra- 
to in Rete), ma ora abbiamo la prova che gli abitanti del Bel Paese non sono diffi- 
denti tanto nei confronti dei pagamenti eseguiti on-line, ma piuttosto nei riguardi 
di qualunque tipo di pagamento elettronico in quanto tale: il 65% degli italiani 
non usa mai la carta di credito, e persino il "tradizionale" bancomat è utilizzato 
da appena la metà della popolazione. In questo mare di tristi percentuali, la più 
sconcertante è comunque quella che vede un 20% della popolazione italiana 
completamente esclusa dalla tecnologia: svariati milioni di persone - il Censis 
le raggruppa impietosamente nella categoria "Alieni"- non utilizzano in alcun modo 
né il computer, né Internet, ma neppure l'inflazionatissimo telefonino. 
Se a questi si aggiunge un ulteriore 24% di italiani che manifestano diffidenza - 
o, nel migliore dei casi, indifferenza - verso tutto ciò che è elettronico, ecco che 
il quadretto di un'Italia fuori dal tempo è completo. A rendere ancor più dramma- 
tica la situazione - a parte il "solito" ministro che, come da copione, si limita 
a commentare con un "potrebbe andare peggio" - c'è il fatto che quello che è vero 
per il privato cittadino è confermato anche a livello macroeconomico. 
L'Italia è al penultimo posto nell'Unione Europea per quanto riguarda la spesa 
in tecnologie informatiche e l'e-government è ancora ad uno stadio utopico. 
Le piccole e medie imprese, poi, in termini di tecnologia sono al palo più assoluto, 
grazie all'applicazione pratica di una filosofia tutta italiana: se si tratta di inserire 
un computer in ufficio per agevolare la gestione paghe con un foglio di Excel non 
si fanno pregare, ma se devono riorganizzarsi e magari cambiar modo di ragionare 
per poter approfittare dei vantaggi dell'innovazione tecnologica, piuttosto si danno 
fuoco. Dove abbiamo sbagliato? 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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Attenti alle 
Lotterie 
Multilevel 

Tra le attività illecite o di dubbia legalità che sono prolifera- 
te di recente sulla Rete sono da segnalare le cosiddette 
"Lotterie Multilevel". Si tratta di un'attività che prevede 
l'offerta - soprattutto tramite siti di aste on-line - di pro- 
dotti di alta tecnologia in cambio del pagamento di una quota d'iscrizione in una lista 
e dello svolgimento di un'attività di proselitismo alla ricerca di altri potenziali iscritti. 
Più utenti aderiscono all'offerta e pagano l'iscrizione, più il proprio nome avanzerà verso 
il vertice della lista fino a consentire il raggiungimento del premio promesso. 
Le possibilità di vincita sono in realtà limitatissime e l'unico che finisce per guadagnarci 
realmente, a spese dei partecipanti, è solo l'organizzatore del "gioco". 




Cap. Mario Leone Piccinni 




// Capitano Mario Leone PICCINNI, 

Comandante del 

Gruppo Pronto 

Impiego della Guardia 

di Finanza di Milano 

vi consiglia: 



1. Se si parla di "liste", "bonus", "posizio- 
ni" il consiglio è lasciar perdere immedia- 
tamente e non prendere neanche in consi- 
derazione l'idea di iscriversi a questo gene- 
re di "lotterie piramidali": sono solo un otti- 
mo sistema per buttare il proprio denaro. 

2. Un'offerta di prodotti ad elevata tecno- 
logia, viaggi o quant'altro a 15,30,34,35,36 
euro o a cifre simili, e comunque non cor- 
relate al valore di mercato del bene propo- 
sto, indica che ci si trova di fronte a una 
"Lotteria Multilevel"... Occhi aperti! 



3. Usate innanzitutto il buon senso. Se un 

prodotto di lusso viene offerto a pochi 
euro è chiaro che toccherà a qualcun 
altro versare la somma non corrisposta al 
fine di pagare il valore totale e reale del 
bene. Ed è molto probabile che finiate per 
essere proprio voi quel "qualcuno". 

4. Studiate il regolamento e chiedete al 
titolare del sito di esplicitare il principio 
matematico che sottende al gioco, quindi 
verificate in anticipo le effettive possibilità 
di vincita. Diffidate dalle lotterie piramida- 
li che non citano in modo chiaro le possi- 
bilità di vittoria in termini percentuali ed 
effettivi. In molti casi le probabilità di vin- 
cita sono prossime allo zero. 

5. Non coinvolgete altre persone in que- 
sto genere di giochi. Oltre causare loro un 
danno economico, potreste rendervi col- 
pevoli di "pubblicità ingannevole" (o peg- 
gio) ed esporvi al rischio di una denuncia. 



6. Ricordate che è più complicato recu- 
perare il denaro buttato per iscriversi 
nelle "Lotterie Multilevel" piuttosto che 
evitare qualsiasi coinvolgimento a priori. 

7. Avvertite i vostri amici e conoscenti: 
fate passaparola e rendete pubblici i 
rischi legati alla partecipazione a questo 
genere di "giochi". 

8. Potete segnalare ogni attività sospetta 
di questo genere rivolgendovi al numero 
di pubblica utilità 117 della Guardia di 
Finanza. 

Il mondo telematico può e deve essere af- 
frontato con serenità, è necessario, però, 
farlo non tralasciando un necessario ap- 
proccio improntato alla prudenza. Un atteg- 
giamento che può permetterci, anche senza 
essere in possesso di particolari cognizioni 
tecniche, di scongiurare il pericolo di diveni- 
re vittime di truffe e truffatori telematici. 
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CDC consiglia Microsoft® Windows® XP Media Center Edition 2005 

CDC Premium 



PC CDC Premium con processore Intel® 

Pentium® 4 840 Dual core (3,20 GHz, 800MHz FSB, 2x1 MB) 

Sistema operativo Microsoft® Windows® XP Media Center Edition 2005 

Chipset Intel 955P 

Memoria 2048 MB DDR 2 

Ottico DVD R/RW Doublé Layer-lettore dvd 

HDD 250 GB S.ATA 

VGA Radeon X850XT PCI-e 256MB - DVI - TV OUT 

Lettore/Scrittore di memory card 

Sintonizzatore TV con Telecomando 

Kit Cordless 

Monitor Escluso 
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Nuovo 




Arriva : 



Foto Idea è la nuova rivista per tutti gli amanti 
della fotografia digitale che vogliono imparare, capi- 
re e migliorare la propria tecnica. 

Ma senza impazzire. Come Computer Idea, anche Foto 
Idea parla un linguaggio semplice ma allo stesso tempo 
rigoroso e affronta tutti gli aspetti della fotografia digitale in 
modo pratico e diretto. Che amiate il fotoritocco, gli scatti 
più elaborati o semplicemente desideriate trarre il massimo 
dalla vostra nuova fotocamera, Foto Idea è la rivista pensa- 
ta specificamente per voi. 

La rubrica "a scuola di scatto", per esempio, inse- 
gna ad affrontare i diversi tipi di fotografia: da quella "spor- 
tiva" a quella "panoramica", dal "nudo" al "primo piano". 
Nel primo numero ci concentriamo sulla realizzazione dei 
ritratti. Al fotoritocco è dedicata un'intera sezione: 
consigli pratici su come abbellire i propri scatti, bilanciare i 
colori, schiarire le foto, contrastare le immagini sovraespo- 
ste, togliere i dettagli sgraditi e realizzare veri e propri 
fotomontaggi. Per chi vuole approfondire la propria cultura 
fotografica, c'è anche una rubrica dedicata alla tec- 
nica dello scatto, che spiega l'uso del diaframma, del 
grandangolo, del flash, e insegna a realizzare un'inqua- 
dratura o un ingrandimento. 

E poi recensioni di fotocamere, videocamere, 
software e ogni genere di accessorio che possa 
facilitare la vita del fotografo e aumentare le sue 
possibilità espressive: tutto testato "su strada" e nei 
laboratori "VNU Labs" con il consueto rigore cui vi ha 
abituato Computer Idea. Dal momento che, però, la 
fotografia non è soltanto questione di pura pratica, 
Foto Idea intende dare grande spazio alla "cul- 
tura dello scatto" e alla cattura dell'immagine come 




"stile di vita". Su queste pagine troverete reportage e galle- 
rie di grandi fotografi, commentate dagli autori, con tanti 
spunti e consigli per imparare ad apprezzarne a fondo stile, 
tecnica e pensiero. Ma abbiamo anche tanta voglia di 
interagire con i nostri lettori: Foto Idea invita tutti, 
sin d'ora, ad inviare i propri scatti, che saranno pub- 
blicati e commentati dai nostri esperti. 

Questa nuova rivista nasce orgogliosamente da una 
costola di Computer Idea, della quale condivide la filosofia 
di fondo. Ci proponiamo di rendere la fotografia digitale un 
divertente hobby alla portata di tutti, senza per questo adot- 
tare un approccio superficiale. 

Chiarezza, rigore, praticità sono le caratteristi- 
che che - ne siamo certi - balzeranno subito agli occhi 
sfogliando le pagine della rivista. 



mww.computer-idea.it 
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diamo forma alla tecnologia 





CDC consiglia Microsoft® Windows® XP Media Center Edition 2005 



IX/IultiErnotion Box 8 



Cube Premium 3D21 OB 





w.» 



MultiEmotion Box 8 
con processore Intel® 
Pentium® 4 540 con 
tecnologia HT (3,20 GHz, 
800MHz FSB, 1MB) 
Sistema operativo Microsoft® 
Windows® XP Media Center 
Edition 2005 
Chipset Intel 91 5G 
Memoria 1024 MB DDR 
Ottico DVD R/RW Doublé 
Layer 

HDD 250 GB S.ATA 
VGA Radeon X300 Hyper 
Memory PCI-e 256MB - DVI 
- TV Out 

Lettore/Scrittore di memory 
card 

Sintonizzatore TV con 
Telecomando 
Kit Cordless 
■* Monitor Escluso 

€ 1.233,DD 

PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 




PC CDC Cube Premium con 
processore Intel® Pentium® 4 
con tecnologia HT (3,00 GHz, 
800MHz FSB, 1MB) 
Sistema operativo Microsoft® 
Windows® XP Media Center 
Edition 2005 
Memoria 512 MB DDR 
Ottico DVD R/RW Doublé 
Layer 

HDD 200 GB S.ATA 
VGA Radeon 9250 256 MB - 
DVI - TV Out 

Lettore/Scrittore di memory 
card 

Kit Cordless 
Monitor Escluso 



ggg.DD 

PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 



Columbus 3D4D DIVI 



Columbus 3D41 DIVI 




PC CDC Columbus con 
processore Intel® 
Pentium® 4 630 con 
tecnologia HT (3,00 GHz, 
800 MHz FSB, 2MB) 

Sistema operativo 
Microsoft® Windows® XP 

Chipset Intel 91 5P 

Memoria 512 MB DDR 2 

Ottico DVD R/RW Doublé 
Layer 

HDD160GBSATA 

VGA Radeon X300 PCI-e 
256MB - DVI - TV Out 

tastiera multimediale - 
mouse ottico con scroller 

Monitor Escluso 



€ 333, DD 

PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 




PC CDC Columbus con 
processore Intel® 
Pentium® 4 630 con 
tecnologia HT (3,00 GHz, 
800 MHz FSB, 2MB) 

Sistema operativo 
Microsoft® Windows® XP 

Chipset Intel 91 5P 

Memoria 512 MB DDR 

Ottico DVD R/RW Doublé 
Layer 

HDD 200 GB SATA 

VGA Radeon X300 PCI-e 
128MB -DVI -TV Out 

tastiera multimediale - 
mouse ottico con scroller 

Monitor Escluso 



733, DD 

PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 



Premium 3241 DM 



Columbus 3D3D DM 




PC CDC Premium con 
processore Intel® 
Pentium® 4 640 con 
tecnologia HT (3,20 GHz, 
800MHz FSB, 1MB) 
Sistema operativo 
Microsoft® Windows® XP 
Media Center Edition 2005 

Chipset Intel 915P 

Memoria 1024 MB DDR 

Ottico DVD R/RW Doublé 
Layer 

HDD 200 GB SATA 

VGA Radeon 9550 256 MB 
- DVI - TV Out 

Lettore/Scrittore di memory 
card 

tastiera multimediale - 
mouse ottico con scroller 

Monitor Escluso 



€ 1.133,DD 

PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 




PC CDCColumbus con 
processore Intel® 
Pentium® 4 530 con 
tecnologia HT (3,00 GHz, 
800 MHz FSB, 1MB) 

Sistema operativo 
Microsoft® Windows® XP 

Chipset Intel 848P 

Memoria 256 MB DDR 

Ottico DVD R/RW Doublé 
Layer 

HDD 80 GB 

VGA Radeon 9250 128 MB 
- DVI - TV Out 

tastiera multimediale - 
mouse ottico con scroller 

Monitor Escluso 



€ B33,DD 

PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 



Intel, Intel logo, Intel Inside, Intel Inside logo, Intel Centrino, Intel Centrino logo, Celeron, Intel Xeon, Intel SpeedStep, Itanium, e Pentium sono marchi o marchi registrati di Intel Corporation o di società controllate da Intel negli Stati Uniti o in 
altri Paesi. Microsoft® Windows® XP sono installati sul disco fisso e sono consegnati con CD-ROM e senza dischetto. CDC Premium, CDC Columbus, CDC Multi Emotion Box e CDC Next sono marchi registrati di CDC S.p.A. Tutti gli altri marchi citati 
sono proprietà dei titolari dei relativi diritti. La connettività wireless e alcune caratteristiche potrebbero richiedere l'acquisto di altri prodotti software, servizi o componenti hardware esterni. La disponibilità di punti di accesso WLAN pubblici è limitata. Le 
prestazioni del sistema, la durata della batteria, le prestazioni wireless e le funzionalità variano in base all'hardware e al software specifici impiegati. Le caratteristiche tecniche riportate e i prezzi riportati sono indicativi e soggetti a variazioni senza 
preavviso. L'offerta è valida fino al 30/08/2005, nei limiti dei componenti disponibili e salvo esaurimento scorte. I prezzi e le specificazioni indicati possono essere modificati senza preavviso. Le foto non sono contrattuali. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Barra a dritta con Microsoft 



REDMOND (Usa) - Da http://toolbar.msn.it 
e http://desktop.msn.it potete ora 

scaricare gratuitamente la versione in 

italiano del nuovo software "MSN Toolbar 

con Windows Desktop Search". Il pacchetto 

si installa all'interno di 

Internet Explorer e della 

barra delle applicazioni. 

Il software integra le 

funzioni del browser di 

Microsoft, del desktop e 

dei programmi di posta elettronica Outlook 

Express e Office Outlook. La nuova barra 

permette tra l'altro di aprire più pagine Web 

in un'unica finestra: si tratta di una funzione 



fflSfl 



Web 

supera la TV 

NEW YORK (Usa) - Per la prima volta un 
programma televisivo offerto in streaming 
sul Web ha superato per ascolti la program- 
mazione trasmessa in contemporanea dai 
normali canali TV. Yahoo! ha infatti manda- 
to "in onda" on-line alcune puntate del serial 
"Fat Actress" ed è stato un successo senza 
precedenti: milioni di navigatori hanno 
visitato il sito e altrettanti hanno preferito 
guardare il programma davanti al monitor 
del PC anziché rimanere seduti sul divano di 
fronte alla TV. Protagonista della fiction è la 
giunonica Kirstie Alley. Qualcuno la ricorde- 
rà, un po' meno in carne, insieme a John 
Travolta nei due film "Senti chi parla" che 
ebbero un discreto successo al botteghino 
agli inizi degli anni '90. L'idea, oltre ad aver 
risollevato le sorti della Alley, 
pare aver molto incu- 
riosito Microsoft 
e AOL intenzionate 
a imitare questa 
iniziativa di 
Yahoo!. 




già presente da molto tempo in altri browser 
e che probabilmente sarà parte integrante 
anche di Internet Explorer 7. La "toolbar" 
include poi il tradizionale strumento di bloc- 
co delle finestre pop-up, l'indicatore dei 

messaggi da leggere nell'ac- 
count Hotmail e l'elenco 
dei contatti in linea su MSN 
Messenger. La barra indi- 
cizza poi il contenuto del 
computer, dai singoli file ai 
messaggi di posta elettronica (allegati in- 
clusi), facilitando il reperimento delle infor- 
mazioni. La toolbar è compatibile solo con 
sistemi operativi Windows 2000 e Xp. E. A. 

Bucato il sito 
di CartaSì 

ROMA - Brutto periodo per i gestori, e i titolari, 
di carte di credito. Dopo l'incredibile fuga di da- 
ti relativi a titolari Visa e Mastercard verificatasi 
negli USA, anche il sito di CartaSì è stato viola- 
to più volte tra maggio e giugno, a titolo dimo- 
strativo, da un visitatore qualunque. È bastato 
modificare la stringa di caratteri che riporta l'in- 
dirizzo del sito nell'apposita barra del browser, 
per permettere a un utente di accedere ai numeri 



Carta Si 



Cariasi Quattroruote 




delle carte e ad altri dati riservati di alcuni 
titolari CartaSì. L'autore dell'intrusione ha poi 
reso noto la preoccupante vulnerabilità attra- 
verso le pagine di Repubblica.it. Carta Sì si è 
però affrettata a sottolineare come fosse a cono- 
scenza della falla, la cui apparizione sarebbe 
coincisa con i lavori di ristrutturazione del sito. 
Accortasi dell'intrusione, l'azienda avrebbe la- 
sciato agire l'"hacker" per studiarne le intenzio- 
ni, mettendo nel contempo sotto stretto controllo 
le carte di credito violate. Lascia perplessi come 
con un'operazione tanto semplice, qualcuno 
abbia avuto accesso a dati che dovrebbero essere 
protetti da rigorosi sistemi di sicurezza. 



spezza la 




Telefonini, palmari, portatili a 30 euro? 
Ma è possibile? No. 

I siti che propongono "giochi piramidali" 
continuano però a proliferare. 
Abbiamo chiesto allora un parere su 
questo fenomeno all'avvocato Paolo 
Macinello, Presidente dell'associa- 
zione di consumatori Altroconsumo. 

Che cosa si nasconde dietro la ven- 
dita di oggetti secondo lo schema 
piramidale? 

II trucco di queste iniziative (prefigura- 
re) vantaggi tramite il reclutamento di 
altre persone conduce solo a un risulta- 
to: l'arricchimento del fondatore della 
catena e la soddisfazione di pochissime 
persone, quelle in testa alla piramide, 
sulla base di una regola matematica 
ben precisa. Vendere oggetti tramite 
questo sistema manifesta la volontà de- 
gli organizzatori di sottrarsi alle norme 
del commercio regolare e, se avviene 
via Internet, alle norme sulla vendita a 
distanza che tutelano il consumatore 
con il diritto di recesso. 

Come può difendersi il consumato- 
re coinvolto in questo fenomeno? 

In primo luogo può sporgere una denun- 
cia per truffa alla Procura della Repub- 
blica. L'iter giuridico è quello penale e 
può portare alla sospensione dell'attività 
della catena. Un altro metodo, più effica- 
ce, è rivolgersi alle associazioni dei con- 
sumatori, che hanno l'esclusiva capacità 
di svolgere un'azione inibitoria civilistica 
contro le operazioni commerciali che le- 
dono gli interessi dei consumatori. 
Spesso è però difficile, individuare i sog- 
getti che organizzano via Web le catene e 
le piramidi per sporgere denuncia. 

Che ne pensa del disegno di legge 
approvato quest'anno alla Camera? 

È un testo chiaro e difficile da aggirare, 
che identifica cosa non è lecito fare. 
In questo modo quello che oggi, forse, 
non è configurabile come truffa diventa 
comunque un reato punito per legge, co- 
me accade da anni in altri stati europei. 



^> 
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/ malesi porno-maniaci? 

KUALA LUMPUR (Mls) - Circa 200 milioni di siti porno accessibili a tutti avrebbero trasformato 
i giovani malesi in pornodipendenti. L'accusa viene niente meno che dalle massime cariche 
dello stato asiatico, il Segretario di stato Mashitah Ibrahim e il Primo ministro Najib Razak. 
Per contrastare questo fenomeno il Governo ha appunto varato uno speciale programma 
"di recupero", o di censura, a seconda dei punti di vista. Il progetto governativo 
i prevede sia la distribuzione alle famiglie di programmi firewall che 

permettano ai genitori di monitorare l'attività di navigazione dei figli, 
B sia la creazione di connessioni "filtrate" per scuole primarie, superiori, 
A università e uffici pubblici. Il progetto del governo stabilisce poi 
tJm M multe salatissime (fino a 10. 000 euro) per chi pubblichi on-line 

contenuti osé o immagini erotiche. / 



Halo, arriva il film 



DALLAS (Usa) - "La sua invenzione, 
il circuito integrato monolitico, ha reso 
possibile la realizzazione di sofisticati 
computer e di velocissimi processori". 
Questo è solo un estratto dell'epitaffio de- 
dicato da Texas Instruments al ricordo del 
genio di Jack Kilby scomparso il mese 
scorso. Kilby è l'uomo che nel lontano 
1958, lavorando proprio per l'azienda 
texana, inventò i circuiti integrati alla base 
dei microprocessori moderni. 
La sua intuizione arrivò proprio qualche 
mese prima che 
Bob Noyce, co-fon- 
datore di Intel, 
realizzasse qualco- 
sa di analogo. 
Kilby è stato insi- 
gnito nel 2000 del 
premio Nobel per 
la fisica. Già nel 
1970 aveva ricevu- 
to dalla Casa bian- 
ca la Medaglia 
Nazionale per la 
Scienza e nel 1982 
era entrato nella 
Hall of fame degli 
inventori accanto a personaggi come 
Thomas Edison, Enrico Fermi, Robert 
Gallo e Guglielmo Marconi. Grazie Jack! 





REDMOND (Usa) - Halo, il gioco più venduto per Xbox, diventerà 
presto un film. Universal e Twentieth Century Fox si sono infatti 
accordate per acquistare da Microsoft i diritti della pellicola. 
Secondo indiscrezioni i due colossi cinematografici pagherebbero 
alla casa di Redmond la bellezza di cinque milioni di dollari più il 
5% degli incassi al botteghino. Le esorbitanti richieste iniziali di 
Microsoft avevano però rischiato di compromettere l'intero proget- 
to: l'azienda di Bill Gates, voleva 10 milioni di dollari, una maggiore 
percentuale sugli incassi e pretendeva di gestire anche la realizza- 
zione tecnica del film. Sony, Dreamworks, Paramount e Warner Bros 
si erano subito date alla macchia una volta appreso che Microsoft 
intendeva scegliere anche i nomi degli sceneggiatori, dei produttori e 
condizionare pesantemente la realizzazione della pellicola. La società 
di Redmond ha poi abbassato le sue pretese per accordarsi con le due 
società rimanenti, appunto Universal e 20th Century Fox. Non resta 
che sperare che Halo abbia un successo maggiore degli altri video- 
giochi che hanno esordito su pellicola... ' 

Cyber-atleti in gara 

MONZA - Si sono concluse le selezioni italiane per l'edizione 2005 del World 

Cyber Games, le Olimpiadi dei videogiochi. Le competizioni, che si sono 

volte all'autodromo di Monza, hanno visto la partecipazione di 600 giocatori 

e di 41 squadre. Sono stati così selezionati i 17 membri della squadra azzurra 

che difenderanno i colori della bandiera italiana alle prossime Olimpiadi 

dei Videogiochi previste a Singapore nel prossimo novembre. Le "specialità" 

in cui si sono cimentati i giocatori, 

e per i quali sono stati 

selezionati i membri 

della squadra azzurra, 

sono: StarCraft Brood lf Q >^ •- b^m( ^ ■ 

War, Warcraft Frozen 

Throne, Warhammer 

40.000, Counter Strike: 

Source, Fifa 2005, Need 

for Speed Underground 

2 e Halo 2 (per Xbox). 

In bocca al lupo per le 

Olimpiadi! 
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La musica 




Nell'era del "tutto digitale" anche i walkman hanno lasciato 
il posto ai lettori MP3. Ma non è cambiato solo l'apparecchio. 
È cambiato proprio il modo di "usare" la musica. 



Chi oggi ha una qua- 
rantina d'anni, ricor 
derà sicuramente il 
"mangiadischi", un colorato 
marchingegno che suonava 
negli anni '60 i popolarissimi 
dischi a 45 giri. Gli attuali 
trentenni sono cresciuti 
con il walkman appeso 
alla cintura: consentiva 
di ascoltare con buona 
qualità e in beata solitudi 



ne (grazie alle cuffiette) la 
musica registrata su normali 
musicassette. Ma qualche an- 
no fa, nello spazio di un "mat- 
tino", il walkman è diventato 
tecnologia di retroguardia. 
I ragazzi girano sempre con le 
cuffiette, ma in fondo al cavo 
c'è ora un piccolo dispositivo 
tutto digitale, il lettore 
di MP3. A prima vista, 
potrebbe sembrare 




semplicemente l'ennesimo 
aggiornamento tecnologico: 
un cambio di supporto dal na- 
stro alla memoria (su disco o 
RAM) e nulla di più. In realtà, 
questa volta il cambiamento è 
molto più profondo. Il passag- 
gio dal formato analogico tra- 
dizionale a quello digitale apre 
infatti la strada a un nuovo 
modo di consumare la musica. 



Con il classico walkman analo- 
gico, si poteva scegliere fra 
comprare un album direttamen- 
te in formato musicassetta, op- 
pure copiare su cassetta la mu- 
sica acquistata sotto forma di 
disco in vinile o CD audio. 
Anche con il lettore di MP3 
è possibile riutilizzare 
la propria musica 
comprata su 
CD, ma è 



X 
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a confronto > lettori MP3 



chiaro che la modalità più co- 
moda per fruire della musica 
è l'acquisto su Internet dei di- 
schi preferiti, l'archiviazione 
diretta sul PC e la gestione tra- 
mite un programma "juke-box" 
che si occupi anche del traffico 
di musica da e per il lettore. 
Insomma, quando si acquista 
un lettore MP3 non si acquista- 
no solo pochi grammi di plasti- 
ca, ma si entra in un vero e pro- 
prio sistema, si diventa parte di 
una catena del valore che inizia 
dal negozio on-line, prosegue 
con il software nel vostro PC e 
arriva al lettore come terminale 
ultimo. Questo implica che 
quando si decide l'acquisto non 
ci si può limitare a esaminare le 
caratteristiche dell'apparecchio 
in sé, ma bisogna esaminare 
tutto "l'ecosistema" nel quale 
il lettore MP3 si muove, per 
essere sicuri di portarsi a casa 
un dispositivo che risponda 
in pieno alle nostre esigenze. 

Approcci diversi 

Abbiamo detto che il modo na- 
turale di riempire un lettore 
MP3 di contenuti è di acquista- 
re la musica su Internet. 
Forse il vocabolo acquistare 
non è però il più adatto: avrem- 
mo dovuto dire "procurarsi". 
Infatti, se vogliamo dire tutta la 
verità, la musica su Internet è 
acquistata ancora da pochi. 
La maggior parte degli utenti 
preferisce scaricarla gratuita- 
mente, tramite i programmi di 
"peer to peer" (P2P). La buona 
notizia per le case discografi- 
che è che un numero sempre 
maggiore di persone acquista 
davvero la musica su Internet: i 
dati più recenti pubblicati dalla 
società specializzata in ricerche 
di mercato Entertainment 
Media Research dicono che il 
35% dei consumatori compra 
brani on-line, contro il 40% che 
scarica usando il P2P E la per- 
centuale di chi è disponibile ad 
acquistare è passata dal 16% 
del 2004 al 25% di quest'anno. 
Dati secondo noi da prendere 
con le pinze, ma un fatto è cer- 



Chi supporta 
il DRM Microsoft 



Al contrario di Apple, che ha de- 
ciso di tenere per sé, in esclusi- 
va, la tecnologia DRM FairPlay, 
Microsoft ha creato un program- 
ma di licenze e quindi diverse 
aziende hanno iniziato a usare il 
suo sistema di DRM. 
Finora le società produttrici di 
lettori MP3 che hanno imple- 
mentato la tecnologia Microsoft 
sono: Archos, Casio, Cirrus Logic, 
Creative, CVC Networks, Diamond, 
Digisette, DnC Tech, e.Digital, 
Hewlett Packard (Compaq), 
Hitachi, l-Jam, Iomega, Intel, 
MIPS Technologies, Nike, NTT 
DoCoMo, Olympus, Panasonic, 
Sanyo, Sensory Science, Sigma- 
tei, Sonic Blue, Sony, Texas 
Instruments, and Thomson/RCA. 
I lettori degli altri produttori pos- 
sono riprodurre brani protetti 
solo dopo aver effettuato una 
conversione di formato. 



to: la crescita della musica "le- 
gale" su Web c'è, come stanno 
a dimostrare i principali prota- 
gonisti che, tanto per cambiare, 
sono i soliti: Apple e Microsoft. 
In particolare, il mercato è sta- 
to creato da Apple, prima so- 
cietà a convincere le cinque 
maggiori aziende produttrici 
di musica a mettere in vendita 
il proprio catalogo su Internet 
(sull'iTunes Music Store) 
secondo regole fisse. Primo: 
niente abbonamenti (si vende 
musica, non si noleggia). 
Secondo: prezzo uguale per 
tutti di 99 centesimi al brano 
e sconti per il CD completo. 
Terzo: limitazioni del DRM al- 
quanto blande. Aperto all'inizio 
solo negli USA, e solo agli 
utenti Macintosh, iTunes Music 
Store (iTMS) fu un successo 
clamoroso fin dal primo gior- 
no. A pochi mesi dall'apertura 
fu esteso ai sistemi Windows 
(con l'arrivo del software 
iTunes in versione per PC Intel) 
e piano piano ad altre regioni 
del mondo. Sulla scia di iTMS, 



sono arrivati i concorrenti, con 
approcci al mercato diversi e 
soprattutto con formati file di- 
versi. Perché qui arriviamo al 
nocciolo del problema: le case 
discografiche hanno acconsen- 
tito a vendere su Internet pur- 
ché non si usasse il formato 
MP3, che non supporta i siste- 
mi di DRM, ma solo formati 
protetti - formati la cui copia si 
potesse, in qualche modo, limi- 
tare. Così Apple ha optato per 
AAC, il formato audio standard 
dell'MPEG4, con l'aggiunta 
del sistema DRM FairPlay. 
Microsoft invece è scesa in 
campo con il suo formato pro- 
prietario WMF (Windows 
Media Format), anch'esso 
dotato all'origine di sistema 
DRM, e lo ha dato in licenza 
a tutti i negozi virtuali che lo 
hanno chiesto - fra i quali per 
esempio Napster di Roxio e 
Rhapsody, il negozio di Real 
Network. Sembra il solito 
"Apple contro resto del mon- 
do", con la differenza che que- 
sta volta Apple controlla il 70% 
del mercato della vendita di 
musica (il restante 30% è sud- 
diviso fra circa 100 negozi 
on-line) e il 90% circa di 



quello dei lettori (in valore). 
All'affermazione di Apple 
hanno contribuito vari fattori, 
dall'essere arrivata prima 
con una soluzione completa 
(negozio+software+lettore) 
alle ottime prestazioni dei 
suoi lettori, all'ergonomia an- 
ni luce avanti ai concorrenti. 
Probabilmente una parte non 
di secondo piano è stata gioca- 
ta da politiche chiare del nego- 
zio on-line, e i limiti piuttosto 
ampi del DRM rispetto a quel- 
li, più restrittivi, adottati da 
tutti i concorrenti. 

Cosa scegliere 

Alla fine di questo lungo di- 
scorso, è chiaro che la scelta 
del vostro lettore ideale deve 
essere fatta soprattutto in base 
al vostro modo di comprare e 
consumare musica. Se acqui- 
state in modo "tradizionale", 
ovvero avete una grande libre- 
ria di CD da cui attingere, pote- 
te prescindere dai negozi on-li- 
ne e concentrarvi sul lettore e 
sul suo software. Quest'ultimo 
è importante soprattutto se la 
vostra libreria è davvero corpo- 
sa. Gestire qualche centinaio di 
brani è possibile anche solo 



Come abbiamo eseguito i test 



Abbiamo provato 8 diversi lettori MP3, di cui tre con memoria a disco e cin- 
que a stato solido (memoria flash). In linea con quanto spiegato nell'artico- 
lo, i lettori MP3 sono stati valutati all'interno del loro ecosistema, tenendo 
cioè in considerazione anche il software fornito e quello con cui si integra- 
no (per esempio Windows Media Player), oltre alla facilità di integrazione 
con i negozi on-line. Abbiamo poi tenuto conto di caratteristiche come la 
facilità d'uso e l'ergonomia, l'autonomia, la capacità di svolgere anche com- 
piti non strettamente musicali. Infine, abbiamo valutato la qualità sonora con 
le cuffie in dotazione e, per avere un riscontro, con cuffie di maggiore qua- 
lità. Alla fine, i modelli di Apple risultano davanti a tutti sia nella categoria a 
disco sia in quella a memoria flash, grazie prima di tutto alla perfetta inte- 
grazione fra il negozio musicale iTunes Music Store, il software iTunes e i let- 
tori stessi; e secondariamente grazie a un'ottima qualità sonora già con le 
cuffie in dotazione. A un'incollatura dall'iPod mini troviamo lo Zen Micro di 
Creative, che esibisce più funzioni (radio, registrazione vocale), più colori 
(10 diversi) nonché un suono potente (probabilmente oltre i limiti dettati 
dalla normativa europea EN50332-1) e di qualità (non con le cuffie in dota- 
zione), ma paga caro un sistema di comandi piuttosto scomodo e un'inte- 
grazione non ottimale con i negozi on-line e con il software di gestione. 
Se per voi non è una priorità poter acquistare su iTunes Music Store, ma lo 
sono la registrazione, la radio, la sincronizzazione con Media Player, lo Zen 
è sicuramente un prodotto da considerare con attenzione. 
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usando Esplora risorse di 
Windows, ma sopra i 1 .000, 
1 .500 brani gestire tutto a ma- 
no diventa maledettamente 
complicato, e anche i software 
dedicati forniti con certi player 
a volte non sono particolar- 
mente validi. Se prevedete di 
variare spesso i contenuti del 
lettore, puntate su un program- 
ma che sia semplice e lineare 
da usare, piuttosto che su uno 
con migliaia di funzioni com- 
plicate (tanto, vi garantiamo 
che il 90% di esse non le use- 
rete mai). Per quanto riguarda i 
lettori, il primo criterio di scel- 
ta è l'ergonomia, ovvero peso, 
ingombro e facilità d'uso. 
Molti lettori hanno comandi 
posizionati in modo demenzia- 
le e strutture dei menu incom- 
prensibili: il loro destino è di 
finire presto in fondo a un cas- 
setto per l'eccessiva scomodità 
o, nel migliore dei casi, di esse- 
re usati solo in "play", perché 
cercare una canzone o una 
playlist, cambiare l'equalizza- 
zione o leggere i tag MP3 sa- 
rebbe troppo scomodo. Ma se è 
proprio questo il vostro modo 
di ascoltare - tutta la libreria di 
seguito senza interruzioni - al- 
lora potete concentrarvi sulle 
ultime due caratteristiche: l'au- 
tonomia delle batterie (sempre 
meglio le ricaricabili, se non 
volete rovinarvi economica- 
mente) e la qualità sonora. Già, 
il suono. Vi sembra strano che 
l'abbiamo tenuto per ultimo? 
Il fatto è che tutti i lettori in 
prova hanno una qualità più 
che sufficiente (alcuni anche 
molto buona), purché usati 
con cuffie adeguate - quasi 
mai quelle di serie contenute 
nella confezione lo sono. 
Inoltre, il fatto di essere usati 
prevalentemente all'aperto o in 
luoghi rumorosi toglie in parte 
importanza alla qualità "pura" 
dell'audio riprodotto. 
Ovviamente se siete musicofili 
incalliti, che ascoltano usando 
cuffie di riferimento nel silen- 
zio di qualche baita in monta- 
gna, il discorso cambia. M/k 



Lettori con disco 




Modello 



Prezzo (euro) 
Telefono 



Sito Internet 



Caratteristiche 
tecniche 



Interfaccia 

Tipo display 

(dimensioni pixel o mm) 

Capacità disco o memoria 

Uso come disco esterno 

Schede di memoria 

compatibili 

Funzioni aggiuntive 

Numero / Tipo di batteria 

Autonomia dichiarata (ore) 

Batteria ricaricabile 

Equalizzatore 

Software incluso 

Formati compatibili 

Gestione DRM 

Dimensioni (mm) 

Peso (gr) 

Accessori 

Radio 
Note 



Garanzia 



Durata (anni) 



Valutazioni 



Qualità sonora 

Facilità d'uso 

Ergonomia 

Rapporto qualità/prezzo 



Voto finale 



/ 
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; 


■ 



iPod mini 



259,00 
02/273261 



www.apple.it 






Creative 


Archos 



ZEN Micro 


GminiXS 100 


209,99 


179,99 


02/8228161 


02/93309601 


www.europe.creative.com 


www.archos.com 



USB 2.0, FireWire 


USB 2.0 


USB 2.0 


A matrice 
(138x100 pixel) 


A matrice 
(160x104 pixel) 


A matrice 
(128x1 28 pixel) 


6 Gb 


5 Gb 


3 Gb 


Si 


Sì 


Si 


Nessuna 


Nessuna 


Nessuna 


Giochi, agenda, calendario, 
gestione attività 


Registrazione voce e radio; 
rubrica, calendario e agenda 


Nessuna 


1 / interna al litio 


1 / al litio 


1 / interna al litio 


18 


12 


14 


Si 


Sì 


Si 


Sì 


Sì 


Si 


iTunes 


Zen Micro Media Explorer, 
Creative MediaSource 


ArcLibrary 


MP3,AAC,AIFF, WAV, Apple 

Lossless, Audible (Audiolibri) 

Sì - FairPlay 


MP3, WMA, 
WMA con DRM 


MP3.WMA, WAV, 
WMA con DRM 


Sì - Microsoft PlayForSure 


Sì - Microsoft PlayForSure 


91 x51 x13 


51 x 84x19 


91 x 43x14 


104 


108 


80 


Cuffie, supporto per gancio 
da cintura 


Cuffie, custodia, 
gancio per cintura 


Cuffie, 
cavo trasporto 


No 


Sì 


No 


Disponibile in 4 colori 


Disponibile in 10 colori 


Disponibile in 3 colori 



1 (estendibile) 



IEE 



IEO 






IEO 



IEO 
IEO 



IEE 



IEO 



8,5 



8 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, quaiità dei componenti, accessori e garanzia 
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% 



dà. 









Apple 


Creative 


Nortek 


Cowon 


Transcend 



iPod shuttle 


MuVo V200 


Show 


iAudioS 


T.sonic Photo 


139 


99,99 


109 


139 


276 


02/273261 


02/8228161 


051/6647910 


051/6188711 


N.d. 


www.apple.it 


www.europe.creative.com 


www.nortekonline.com 


www.iaudio.it 


www.transcend.nl 



USB 2.0 


USB 2.0 


USB 2.0 


USB 2.0 


USB 2.0 


Senza display 


A matrice 
(96 x 32 pixel) 


Alfanumerico 
(24x13mm) 


Alfanumerico 
(128x64 pixel) 


A matrice, colori, alta 
risoluzione (640 x 240 pixel) 


1 Gb 


512 Mb 


512 Mb 


256 Mb 


512 Mb 


Si 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Nessuna 


Nessuna 


Nessuna 


Nessuna 


SD/MMC, miniSD 
RS-MMC 


Nessuna 


Registrazione vocale 


Registrazione audio 


Registrazione audio 


Visualizzazione file JPEG 


1 / interna al litio 


1 / alcalina AAA 


1 / mini-stilo AAA 


1 /alcalina AAA 


1 / al litio 


12 


16 


N.d. 


20 


8/10 


Sì 


No 


Sì 


No 


Sì 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


iTunes 


Creative MediaSource 


- 


JetShell e JetAudio 


T.sonic Converter 1.1 


MP3, AAC e Apple, Lossless, 
Audible (Audiolibri) 


MP3,WMA,ADPCM 


MP3, WMA e Wave 


MP3, WMA, ASF, WAV, OGG 


MP3, WMA, WAV, JPEG 


Sì - FairPlay 


Sì 


No 


No 


No 


83 x 24 x 8 


36x74x15 


95 x 30 x 25 


76x35x18 


87 x 70 x 21 


22 


33 


25 


28 


145 


Cuffie, 
cordoncino 


Cuffie, supporto 
con gancio per cintura 


Cuffie, 
cavo tracolla 


Cuffie, 
cavo per trasporto 


Custodia, 
cuffie 


No 


Sì 


Si 


Sì 


Sì 


" 


" 


Display Oled multicolore 


" 


Uscita video, 
compatibilità PictBridge 



1 (estendibile) 



IEO 



IEO 



IEO 



IEO 



IEO 
IEO 



IEO 



IEO 



IEO 



IEO 



IEO 
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6,5 



6,5 



Modello 



Prezzo (euro) 
Telefono 



Sito Internet 



Caratteristiche 
tecniche 



Interfaccia 
Tipo display 
(dimensioni pixel o mm) 
Capacità disco o memoria 
Uso come disco esterno 
Schede di memoria 
compatibili 



Numero / Tipo di batteria 
Autonomia dichiarata (ore) 
Batteria ricaricabile 
Equalizzatore 
Software incluso 



Formati compatibili 

Gestione DRM 
Dimensioni (mm) 
Peso (gr) 
Accessori 

Radio 
Note 



Garanzia 



Durata (anni) 



Valutazioni 



Qualità sonora 
Facilità d'uso 
Ergonomia 
Rapporto qualità/prezzo 



Voto finale 
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test 



> nuovi prodotti 



Un mondo 

fili 

/ nuovi prodotti wireless di Netgear ed Hercules 
soddisfano ogni tipo di esigenza domestica. 



Netgear 




Le reti wireless godono oramai 
di un discreto successo di pub- 
blico e questo ha portato alla 
proliferazione di diversi pro- 
dotti sul mercato. Troviamo 
ormai dispositivi per ogni esi- 
genza a prezzi accessibili anche 
per il semplice utilizzo dome- 
stico (o nel piccolo ufficio). 
In questo panorama abbiamo 
scelto di provare sul campo le 
proposte di Netgear e Hercules. 
Netgear è da anni un punto di 
riferimento delle comunicazio- 
ni wireless, mentre quella che 
abbiamo testato è la prima li- 
nea di prodotti Wi-Fi di 
Hercules, già comunque cono- 
sciuta per una vasta linea di 
prodotti (schede video, audio, 
eccetera). La sigla Wi-Fi indica 
le apparecchiature senza 
fili costruite secondo le 
specifiche dello standard 
802. 11.1 primi prodotti 
arrivati sul mercato segui- 
vano lo standard 802. 1 lb, 





mentre gran parte delle perife- 
riche attuali (e tutte quelle di 
questo test) sfruttano la varian- 
te 802. 1 lg a 54 Mbps, a volte 
anche con particolari estensioni 
proprietarie. Per esempio il 
router Netgear WPN824 utiliz- 
za lo standard MIMO (Multi- 
ti, Multi-Out). All'interno del- 
la rete wireless questo permette 
reclusione, di zone in cui il se- 
gnale non viene ricevuto per- 
fettamente. Le capacità di co- 
pertura tramite questa tecnolo- 
gia aumenta considerevolmente 
rispetto allo standard 802.1 lg, 
pur mantenendo piena compa- 
tibilità con le specifiche 
802. llb, 802. llg e Super G. 
Chi necessita, di una rete 
wireless ad ampio raggio può 
approfittare dei quasi 50.000 
metri quadri di copertura che 
offre questo router Wi-Fi di 
Netgear e dei 54 Mbps di velo- 
cità supportati. Il dispositivo è 
in grado di svolgere le funzioni 
di switch con le sue 4 porte 
RJ 45 10/100 integrate, ha una 



Hercules 



estetica arrotondata molto cura 
ta ed elegante e, nella parte su- 
periore, è dotato di una spia di 
colore blu che si illumina 
quando la periferica è in 
funzione. Completano 
la nuova offerta di 
Netgear per l'utente 
domestico le sche- 
de RangeMax 
Wireless PC Card 
WPN5 11 destinata 
al desktop e RangeMax 
Wireless PCI Adapter WPN3 1 1 
destinata al portatile, entrambe 
con standard 802. 1 lg. 
Agli utenti che non vogliono 
spendere tanto è dedicata la 
nuova famiglia Hercules 
Wireless. Rispetto al Router di 
Netgear il modem router ADSL 
di Hercules è più ingombrante e 
costruito con una plastica meno 
robusta; è stata però posta una 
particolare attenzione alla sem- 
plicità d'installazione e utilizzo: 
la confezione comprende un 
dettagliato manuale in lingua 
italiana che illustra, passo a 




(VÓTO 
Produttore: Netgear 
(Tel. 02/72546624; www.netgear.it) 
Prezzo: Router WPN 824: 167 euro 
scheda PCI WPN 31 1:107 euro 
scheda PCMCIA WPN 51 1 : 1 07 euro 



Facilità d'us o 

Funzionalità 

Documentazione 



IEE 



Rapporto qualità/prezzo 



Pro: Linea ed estetica eleganti, il 
router supporta lo standard MIMO 
Contro: Rapporto qualità/prez- 
zo migliorabile 




Produttore: Hercules (Tel. 02/833121; www.hercules.it) 
Prezzo: Modem Router 802.1 1G-A-54: 
119,90 euro, scheda PCMCIA 
HWGPCMCIA-54: 39,90 euro, 
scheda PCI HWGPCI-54: 39,90 euro 

Pro: Prezzi accessibili, facili 
da installare 

Contro: Estetica del router 
poco curata 




Facilità d'uso 
Funzionalità 


MMMEJ 


Documentazione 
Rapporto qualità/prezzo 

MHMD 



passo, le istruzioni 
per la configurazione. La par- 
te posteriore della periferica 
presenta quattro porte RJ45 e la 
presa per l'antenna in plastica 
orientabile. I grandi LED per 
l'indicazione del funzionamen- 
to sono ben visibili sul lato 
superiore. Completano l'offerta 
Hercules una scheda PCMCIA 
per l'utilizzo con computer 
portatili e una scheda PCI Card 
(entrambe in standard 802. 1 lg) 
con antenna in plastica collega- 
ta alla scheda tramite un cavo e 
quindi posizionarle sopra il 
piano di lavoro per una miglio- 
re ricezione. Le due famiglie 
di prodotti hanno la stessa 
composizione, ma il loro pub- 
blico di riferimento è differen- 
te: se la nuova linea di Netgear 
spicca per velocità e cura dei 
particolari, i prodotti Hercules 
si distinguono per un ottimo 
rapporto qualità-prezzo. 

Lino Garbellini 
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Un mini PC da salotto 

// piccolo "barebone" proposto da MSI ha un'estetica elegante e una 



spiccata vocazione multimediale. 



Il mercato offre anche PC par- 
zialmente assemblati: i cosid- 
detti "barebone" (letteralmente 
"ridotti all'osso"). Questi PC si 
presentano con configurazioni 
ridotte al minimo indispensa- 
bile, richiedono un minimo di 
competenza tecnica, ma in 
compenso permettono di per- 




sonalizzare ampiamente la con- 
figurazione, ed eventualmente 
anche di riutilizzare le compo- 
nenti di computer ormai obso- 
leti. Il barebone che abbiamo 
scelto è il modello MEGA PC 
865 PRO di MSI e si distingue 
per le dimensioni ridotte e 
l'estetica molto curata. 
La scheda madre supporta un 
processore Intel fino a 3,4 GHz 
ed è fornita di due alloggia- 
menti per memoria RAM Dual 
Channel DDR 266/333/400. 
I comandi frontali richiamano 
quelli di un impianto hi-fi. Due 
sportellini sul frontale coprono 
il vano destinato al lettore 
multimediale e quello 
contenente il lettore di schede 
7-in-l, le porte USB, FireWire, 



MSI MEGA PC 865 PRO 



Produttore: MSI (www.msi-italia.com/) 
Prezzo: 432 euro 




Pro: Permette la riproduzione di 
DVD e CD senza avviare il siste- 
ma operativo, buona dotazione 
multimediale 

Contro: Spazi limitati per il 
montaggio di altre componenti 



le prese per microfono e cuffie 
e l'ingresso audio digitale 
S/PDIF In. Un adattatore 
WLAN 802. 1 lg permette la co- 
municazione tramite reti wire- 
less, troviamo sul retro 4 porte 
USB 2.0, una scheda di rete, la 
presa del modem, una S/PDIF 
Out e un ingresso per l'antenna 
TV II prodotto viene venduto 
con un manuale per il montag- 



Facilità d'uso 


■■■arnrn 


Funzionalità 


■y 


Documentazione 


■y 


Rapporto qualità/prezzo 


HMD 





gio delle componenti mancanti. 
Il barebone di MSI è dotato di 
una comoda modalità Instant- 
On che permette di usare la 
parte audiovideo senza accen- 
dere il PC. Le prestazioni 
del Barebone Msi ovviamente 
varieranno notevolmente 
in base alle componenti 
hardware scelte per completare 
il personal. L.G. 



Fotocamera 

o videocamera? 



La nuova Xacti è così piccola da stare in una mano 



La progressiva "contamina- 
zione" fra le tecnologie della 
fotografia digitale e del video 
ha dato il via alla creazione di 
prodotti "ibridi". Per esempio 
Xacti Vpc-C5 di Sanyo è una 



fotocamera dotata di flash con 
sensore da 5 Megapixel, con 
zoom ottico di 5X (quello digi- 
tale arriva fino a 12X) in grado 
di catturare anche filmati 
MPEG4 con risoluzione 



Sanyo Xacti Vpc-C5 



Produttore: Sanyo 
(www.sanyo-europa.it) 
Prezzo: 699 euro 

Pro: Ottima risoluzione 
fotografica, buona ergonomia 
Contro: Prezzo eccessivo, navi- 
gazione tra i menu complessa 




Facilità d'uso 



MHQ 


Funzionalità 


Il II II n 


Documentazione 


^■^■^■■3 


Rapporto qualità/prezzo 


Hn 



VGA a 30 fotogrammi al 
secondo. L'impugnatura 
risulta molto ergonomica 
ed è presente un comodo 
display LCD laterale da due 
pollici. Al pari dei display 
delle videocamere, esso è 
completamente ripiegabile 
nel corpo dell'apparecchio 
durante il trasporto. 
La Xacti registra foto e video 
su una memoria di tipo SD. 
Quella in dotazione è di 
appena 128 Mb. 
La logica del menu invece è 
piuttosto diversa da quella di 
altre fotocamere in commercio. 




In conclu- 
sione que- 
sta foto/vi- 
deocamera 
per ottica, 
risoluzione, peso e 
dimensioni è sicuramente un 
buon prodotto. Purtroppo, il suo 
prezzo è decisamente elevato. 
A una cifra più abbordabile 
potrebbe diventare un prodotto 
ideale per un pubblico alle prime 
armi con la fotografia e il video 
digitale, ma al prezzo attuale è 
consigliata solo a chi ha assoluta 
necessità di viaggiare leggero. 

L.G. 
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Piquadro Voyager CA1385/TR 



Stile in spalla 



Piquadro ha realizzato un elegante zaino per t 
il computer in tessuto tecnico resistente 
all'acqua. I particolari rivelano un pro- 
dotto di ottima fattura con finiture in 
metallo e angolari protettivi in poliure- 
tano. Il portatile viene custodito in 
un'apposia slitta in tessuto posizionata 
nella parte interna. In questo modo 
una volta appoggiato a terra lo zaino, 
il notebook non subisce alcun urto per 
il contatto con il suolo. La dotazione 
comprende un porta documenti, una 
bustina impermeabile per biglietti aerei, 
una custodia termoformata per occhiali e 
un porta-bottiglia estraibile. Come sempre in 
questi casi consigliamo di provarlo sulle proprie 
spalle prima dell'acquisto, per verificarne la comodità. Lo zaino è 
disponibile con diverse combinazioni di colori: nero e blu, marrone e 
arancio, verde scuro e verde chiaro. 
Per informazioni www.piquadro.com L. G 

Swissmemory USB Victorinox 






coltellino 

del futuro 



Genius VideoCAM Eye 



L'occhio che 
ci guarda 

Sembra il robot del film 

"Corto circuito" invece è 

una Web cam dotata di un 

particolare supporto per il 

monitor. VideoCAM Eye è 

compatibile con i più conosciuti 

software di messaggeria istantanea, 

scatta fotografie o memorizza 

video con una risoluzione di 

352 x 288 pixel. L'interfaccia è 

di tipo USB e la Web cam può 

essere installata anche su PC 

non troppo recenti (per esempio 

un Pentium 233MHz). 

Per informazioni www.geniusnet.com.tw 

Kraun Card Reader Memory Pen 




157,50 |g_ 

euro fc classico coltellino svizzero 

multi-uso Victorinox viene 
proposto in una nuova veste 
aggiornata nell'estetica e nelle funzionalità. In dimensioni veramente 
contenute Swissmemory include, oltre alla classica lama, un tagliaunghie, 
la forbice e una memoria USB dalla capienza di 1 Gigabyte. La confezione 
comprende i driver e il cavo USB per il collegamento al PC e un cordino 
per il trasporto. Per informazioni www.victorinox.com L. G 



Iomega Portable Hard Drive USB 2.0 Silver 

Disco fisso da taschino 



Non basta 
la chiavetta 



La chiavetta USB 2.0 di Kraun oltre a 128 Mb di memoria 
include anche un lettore di schede SD, MMC e S-MMC. 
In questo modo, dovunque vi troviate avrete un accessorio 
per trasportare e scambiare dati tra più dispositivi oltre 
che per copiare i file più importanti di- 
rettamente dal PC. Per informazioni 
www.cdc.it 




Pesa poco più di un etto e mezzo ha uno spessore appena 
superiore al centimetro: queste caratteristiche ne fan- 
no il disco fisso ideale da portare sempre con sé 
nella tasca della giacca. È piccolo e discreto, 
ma non per questo Iomega Portable Hard 
Drive è un disco di "ripiego" anzi! 
È disponibile in tre versioni da 60, 80 
oppure 100 Gigabyte di capacità e gra- 
zie all'interfaccia USB 2.0 e al soft- 




ware di backup (Iomega Automatic 
BackUp Pro) consente di avere sempre una 
copia aggiornata con tutti i dati e program- 
mi del PC, per dormire sonni tranquilli. 
Ideale anche per conservare le vostro foto e 
i tutti i brani musicali. Tra i programmi in dota- 
zione ci sono infatti sia Adobe Photoshop Album 
2.0 Starter Edition, sia MusicMatch Jukebox. 
Per informazioni www.iomega-europe.com M.D.A. 
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Brother QL-550 



199 
euro 



Una stampante per le etichette.. . 

Se dovete stampare tante etichette potete acquistare una stampante per 
questo uso specifico. La nuova Brother QL-550, per esempio, è dedicata 
solo alla stampa di etichette per buste, codici, raccoglitori... Non utilizza 
toner poiché effettua una stampa termica. Include una taglierina automatica 
per staccare le etichette dal rullo in modo perfetto e senza strappi. Si collega 
alla porta USB del computer e include il CD di installazione con il software 
P-Touch Editor con cui creare adesivi personalizzati con i font preferiti. 
La stampante può essere utilizzata direttamente da Word, Outlook ed Excel. 
Per informazioni www.brother.it 

Sony DPP-FP50 

...e una per le fotografie 

La nuova stampante a sublimazione di colore 
Sony DPP-FP50 è un vero e proprio 
laboratorio fotografico moderno. 
Oltre a permettere di stampare le 
fotografie in casa può anche essere 
collegata a un televisore per guardare 
gli scatti preferiti comodamente seduti 
sul divano. La stampante include uno 
slot per inserire memorie flash Memory 
Stick, Compact Flash e Secure Digital e 
permette la stampa diretta da fotocamera. 
Direttamente dalla stampante è anche possibile 
effettuare basilari operazioni di fotoritocco. 
La risoluzione di stampa è 300 x 300 dpi. 
Per informazioni www.sony.it 





Trust WiFI Hot Spot Finder NB 7300p 



Wi-Fi... dove sei? 

L'impiego di reti wireless pubbliche in Italia è 

ancora agli albori ma ora iniziano ad essere 

commercializzati anche da noi accessori compatibili 

per ottimizzarne i servizi e le prestazioni. Il WiFI 

Hot Spot Finder di Trust è in grado di rilevare la 

presenza di una rete Wi-Fi (con protocollo 

802. 1 lb oppure 802. 1 lg) nella zona in cui vi 

trovate. Dei LED colorati indicano la presenza 

e l'intensità del segnale. Le dimensioni sono 

molto ridotte e il prodotto è concepito per 

essere utilizzato anche come portachiavi. 

I segnali provenienti da telefoni o altre fonti 

vengono appositamente filtrati. Utile nei luoghi 

pubblici come stazioni e aeroporti, dove le reti Wi-Fi sono 

molto capillari. Per informazioni www.trust.com L. G. 




Saitek Gaming Mouse 



Arma di 
precisione 

Pensato appositamente per i 
videogiocatori, il Gaming Mouse 
di Saitek è preciso, veloce e 
programmabile. Si tratta di un 
mouse ottico a 1 600 dpi dotato 
di sette tasti funzione ai quali è 
possibile assegnare liberamente 
qualsiasi comando di gioco. 
La base scorre su pattini in teflon 
mentre la solidità della presa è 
garantita da un rivestimento in 
gomma nera. Curiosa la presenza 
del tasto Turbo che permette di 
passare rapidamente da 800 a 
1 .600 dpi. Una luce blu rende 
il dispositivo ancora più 
affascinante per chi trascorre le 
notti in interminabili deathmatch. 
Per informazioni: 
www.saitek.com/italy 
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Come ricreare l'atmosfera classica delle vecchie sigle televisive 
usando un software di montaggio video e uno di fotoritocco. 

Sono passati oltre 30 
anni, ma facendo zap- 
ping tra un canale e 
l'altro ancora oggi è abbastan- 
za facile trovare qualche serie 
televisiva "storica" che pun- 
tualmente viene riproposta 
per colmare i buchi nel palin- 
sesto: "Starsky & Hutch", 
"Bo&Luke" (Hazzard), 
"Sulle strade della California" 
(CHiPs), "Charlie's Angels" 
sono solo alcuni telefilm cele- 
berrimi a cui corrispondono si- 
gle entrate nella storia della te- 
levisione. Ebbene quelle sigle 
un tempo tanto sofisticate, in 
relazione alla tecnologia di al- 
lora, oggi possono facilmente 
essere prodotte con un pizzico 
di fantasia e i normali pro- 
grammi disponibili per PC. 
Anzi, per ricreare quegli effet- 
ti di solito dobbiamo persino 
ricorrere a un preventivo trat- 
tamento dei nostri materiali 
con gli strumenti di ritocco 
che fanno parte della categoria 
vintage, sono quelli che con- 
sentono di invecchiare artifical- 
mente immagini, video e suoni. 
In questo modo un video ripre- 
so dalla vostra telecamera digi- 
tale può trasformarsi con pochi 
clic del mouse in una pellicola 
d'altri tempi, e la foto scattata 
con la fotocamera digitale può 
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All'interno di Roxio PhotoSuite 7 utilizziamo il modulo di ritocco grafico 
per applicare l'effetto seppia a un'immagine di un tram milanese recuperata 
su Internet. La foto era già in bianco e nero ma grazie all'effetto seppia 
è possibile conferirle un look ancora più adatto ai nostri scopi 



assumere i colori pastello delle 
instantanee anni '60. Se volete 
scoprire come si fa, seguiteci 
in queste pagine. 

La scelta 
del soggetto 

Per creare la nostra sigla abbia- 
mo deciso di ispirarci a una 
Milano d'altri tempi, inserendo 
però sia materiale d'epoca, pre- 
so da Internet e da alcuni libri, 
sia filmati e materiali fotogra- 
fici di oggi. Questi ultimi do- 
vranno essere opportunamente 
invecchiati tramite gli effetti 
offerti dai software di editing 
video e ritocco fotografico. 
Lo scopo è quello di arrivare a 
uniformare tutti i contributi ot- 
tenendo così una sigla di buona 
qualità. Per quanto concerne il 
ritocco fotografico utilizzere- 



mo prevalentemente gli stru- 
menti per rimuovere i graffi e 
quelli per invecchiare le imma- 
gini. All'interno del program- 
ma di montaggio video utiliz- 
zeremo invece gli effetti di 
overlay e di picture in 
picture, nonché quelli per 
l'invecchiamento della pellico- 
la. Useremo inoltre la titolatri- 
ce per inserire le scritte. 

Il materiale 
fotografico 

Se pensiamo di realizzare una 
sigla per un utilizzo non profes- 
sionale e non destinata alla vi- 
sione in pubblico (in caso con- 
trario occorre prestare attenzio- 
ne ai diritti d'autore) possiamo 
ipotizzare di ricercare il mate- 
riale su Internet, oppure di ac- 
quisirlo tramite scanner sfo- 




In questo caso la foto è recente, ma presenta un graffio in prossimità del centro. 
Utilizzate la funzione di rimozione graffi offerta da PhotoSuite 7 per eliminare 
il problema prima di procedere con la fase di invecchiamento 



gliando qualche buon libro fo- 
tografico. In entrambi i casi 
siamo avvantaggiati dal fatto 
che dovendo produrre una sigla 
televisiva non ci servono im- 
magini ad altissima risoluzione. 
Quelle a 72 punti per pollice 
solitamente scaricabili dal Web 
vanno benissimo e anche se 
utilizziamo lo scanner possia- 
mo tranquillamente utilizzarle, 
a meno di non voler fare in- 
grandimenti di determinati par- 
ticolari. In quest'ottica è prefe- 
ribile acquisire il materiale alla 
massima risoluzione e succes- 
sivamente, una volta elaborata 
la parte che ci interessa, modi- 
ficarne la definizione e/o le di- 
mensioni. Ricordatevi sempre 
che il video in formato Pai pre- 
vede una risoluzione massima 
dello schermo di 768x576 pun- 




Ecco come appariva la nostra foto in origine e il risultato dopo aver rimosso il graffio e applicato per due volte l'effetto seppia 



ti, e che l'area più esterna (una 
cornice di circa 20/50 punti) 
potrebbe rimanere nascosta ol- 
tre i bordi del cinescopio del te- 
levisore. Se proprio non trovate 
materiale, o preferite utilizzare 
qualcosa che esiste realmente 
ed è a portata di mano, potete 
anche pensare di effettuare 
qualche scatto fotografico con 
una macchina digitale e succes- 
sivamente usare un software di 
fotoritocco per "invecchiare" le 
fotografie tramite gli appositi 
filtri abitualmente forniti con 
questi programmi. Nel nostro 
caso per elaborare le immagini 
abbiamo deciso di utilizzare 
Roxio PhotoSuite 7, ma va be- 
nissimo qualsiasi programma 
di ritocco grafico che preveda 
i classici filtri di base. 

I preparativi 

Una volta selezionato il mate- 
riale potremmo trovarci di 
fronte a due casi limite. 
Nel primo caso il materiale è 
nuovo e in perfette condizioni, 
e deve pertanto essere invec- 
chiato elettronicamente per 
renderlo più credibile; nel se- 
condo caso il materiale è tal- 
mente vecchio e rovinato da ri- 
chiedere necessariamente qual- 
che intervento migliorativo. 
In entrambe le situazioni può 
venirci in aiuto direttamente il 
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Con l'effetto di Pan e Zoom possiamo fare in modo che un clip video appaia 
progressivamente sullo schermo compiendo una determinata traiettoria. 
In figura è visibile la finestra preposta alla gestione degli effetti video. 
L'effetto Pan e Zoom si trova all'interno del gruppo denominato Fun 



software di montaggio video, 
ma soprattutto un buon pro- 
gramma di ritocco fotografico. 
Probabilmente dovremo fare 
entrambe le cose in quanto ab- 
biamo a disposizione sia Clip 
recenti di buona qualità, sia 
vecchie immagini parzialmente 
rovinate. Un primo intervento 
riguarda rimmagine di un clas- 
sico tram milanese, già acquisi- 
ta in bianco e nero per sempli- 
ficare la successiva operazione 
di invecchiamento. Per raggiun- 
gere il nostro scopo applichia- 
mo un effetto seppia, ovvero la 
colorazione giallognola tipica 
delle vecchie foto. Una volta 
aperta la fotografia all'interno 
del programma dovremo evi- 
denziare tutte le funzioni dispo- 
nibili, andare sul menu effetti e 
scegliere la voce "Effetti spe- 
ciali". Al suo interno troveremo 
l'effetto "Warm Color 1" che fa 
proprio al caso nostro. Se dopo 



averlo applicato ci accorgiamo 
che l'invecchiamento non è an- 
cora sufficiente possiamo pro- 
vare a usarlo una seconda volta 
seguendo i medesimi passaggi. 
Una volta raggiunto il risultato 
desiderato non ci resterà che 
ritagliare la fotografia in modo 
da tenere solo la parte che ci 
interessa. Già in fase di ritaglio 
sarebbe opportuno generare 
un'immagine che sia esatta- 
mente in formato Pai. 
Se non fosse possibile potremo 
in seguito usare le funzioni di 
scalatura. Dopo aver elaborato 
la foto del tram passiamo al- 
l'immagine di Porta Ticinese. 
Essendo a colori, dovremo pri- 
ma applicare il filtro per portar- 
la in bianco e nero, dopodiché 
applicare anche su di essa l'ef- 
fetto seppia in modo che diven- 
ti il più possibile simile a quella 
del tram. Nel caso di un'imma- 
gine rovinata, come quella dei 




Grazie al filtro "Vecchia pellicola" si può applicare all'intero filmato un effetto 
di disturbo che simula I graffi e le imperfezioni che venivano a crearsi 
sulle pellicole a seguito del loro utilizzo prolungato 



In Pinnacle studio 9 gli effetti di transizione e le dissolvenze possono essere 
facilmente aggiunte richiamando l'apposita pagina dell'album e trascinando 
l'effetto desiderato direttamente sui clip video 



binari che presenta un graffio, 
dovremo invece sfruttare gli 
strumenti di rimozione dei 
graffi e della polvere per otti- 
mizzare la foto prima di invec- 
chiarla. Il modo migliore per 
procedere è zoomare sull'area 
interessata, selezionare lo stru- 
mento e successivamente una 
punta, larga quanto il graffio 
stesso; poi procedere con pic- 
coli movimenti in orizzontale e 
in verticale lungo il graffio, fi- 
no a quando non raggiungiamo 
un risultato soddisfacente. Per 
tutto il materiale fotografico è 
necessario ripetere i medesimi 
passi in modo da uniformarlo 
prima di importarlo nel pro- 
gramma di montaggio video. 

Via con la sigla 

Una volta importati tutti i con- 
tributi all'interno di Pinnacle 
Studio 9 Plus possiamo iniziare 
a disporli nella timeline. 
La nostra sigla deve aprirsi con 
la più classica delle cartoline di 
Milano, ovvero Piazza Duomo. 
Un clip di pochi secondi, che 
servirà anche per far apparire 
4il titolo in sovrimpressione. 
Questo potrà essere inserito 
premendo il pulsante destro 
4del mouse nella traccia dei 
titoli e selezionando la voce 
4"Vai a editori di titoli/menu". 
All'interno della titolatrice in- 
seriamo la scritta e selezionia- 
mo uno stile che si adatti al tipo 
di filmato che desideriamo rea- 
lizzare. Nel nostro caso dopo 
aver scelto lo stile abbiamo an- 
che richiamato le funzioni di 
personalizzazione in modo da 



variare leggermente alcuni 
aspetti, come spessore del- 
I outline colore e livello di tra- 
sparenza. A questo punto la no- 
stra apertura è pronta e possia- 
mo procedere all'inserimento 
degli altri contributi sulla trac- 
cia principale e su quella di 
overlay per poi poter utilizzare 
le funzioni di picture in picture. 

Sdoppiare 
lo schermo 

Supponiamo di voler realizzare 
un effetto di panoramica, in 
modo che il clip del tram entri 
progressivamente dalla sinistra 
per poi andare a occupare tutto 
lo schermo. Questo movimento 
si può realizzare molto facil- 
mente richiamando dal menu 
"Casella degli strumenti" la 
funzione "Aggiungi effetti 
video". Apparirà una finestra 
preposta alla loro gestione. 
Premendo il pulsante "Aggiun- 
gi nuovo effetto" apparirà 
l'elenco degli effetti disponibili. 
Quello per realizzare movimen- 
ti di "Pan e zoom" è accessibile 
richiamando il gruppo denomi- 
nato Fun. Apparirà una finestra 
specifica in cui possiamo im- 
postare manualmente i parame- 
tri oppure selezionare una pre- 
selezione. Nel nostro caso op- 
tiamo per questa seconda op- 
zione in quanto il "Pan per tra- 
verso" fa esattamente al caso 
nostro. Applicando l'effetto, il 
clip del tram entrerà progressi- 
vamente dalla sinistra fino a 
occupare l'intero schermo rim- 
piazzando il video sottostante. 
continua a pag. 24 



-e- 



CIdea.qxd 14/04/2004 19.26 Pagina 1 



PERCHE COMPRARE UNA NUOVA 
COSTOSISSIMA CARTUCCIA? 



ORDINA UN KIT DI RICARICA CON 



MaledettaCartuccia 




E potrai 

ricaricare la 

tua cartuccia in 

qualunque 

momento 



RISPARMIANDO 

FINO AL 

90% 



e allora... cosa aspetti?? 
clicca 

www.maledettacartuccia.it 
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Assolvenza: Effetto mediante 
il quale si fa comparire un clip 
sullo schermo. È il contrario di 
dissolvenza. 

Cinescopio: La parte del tele- 
visore che genera l'immagine. 
È costituito da un'ampolla di 
vetro ad alta resistenza con 
un generatore di elettroni 
nella parte posteriore e uno 
strato di fosfori colorati sulla 
parte frontale, i quali si illumi- 
nano quando colpiti dal raggio 
elettronico. 

Clip: Breve spezzone di video; 
generalmente identifica una 
scena ed è registrato come 
un singolo file. 

Dissolvenza: Effetto mediante 
il quale si fa scomparire un 
clip dallo schermo. 

Outline: Contorno o bordo. 
Indica in particolare i bordi 
esterni che definiscono la 
forma dei caratteri di un testo. 

Overlay: Sovrapposizione. 
Effetto che permette di 
mostrare due clip parzialmen- 
te o totalmente sovrapposti. 
Il clip sovrastante può avere 
parti trasparenti che consen- 
tono di vedere parzialmente 
quello sottostante. 

Picture in Picture: Effetto 
che consiste nel mostrare 
un clip in una piccola finestra 
sovrapposta a un altro clip, 
che occuperà una maggiore 
porzione di schermo. 

Timeline: Letteralmente linea 
del tempo o cronologia, è 
l'area del programma di mon- 
taggio dove vengono collocati 
in ordine temporale i vari con- 
tributi audio e video che costi- 
tuiranno il filmato completo. 

Vintage: Aggettivo usato per 
indicare materiale non recen- 
te, o che comunque sembra 
venire da un vicino passato. 



Pellicola 
invecchiata 

A questo punto la nostra si- 
gla a livello video è pratica- 
mente pronta. Possiamo però 
migliorarla ulteriormente 
applicando l'effetto "Old 
Movie" presente in Pinnacle 
Studio 9 Plus. Questo effetto 
introduce dei piccoli disturbi, 
analoghi a quelli che appari- 
vano sulle vecchie pellicole 
a causa del ripetuto utilizzo. 
In questo modo la nostra si- 
gla non solo apparirà ancora 
più vecchia, ma sembrerà 
anche girata in pellicola. 
Per applicare questo effetto 
dovremo selezionare uno a 
uno i vari clip, richiamare 
nuovamente la funzione 
"Aggiungi effetti video" 
dal menu "Casella degli stru- 
menti" e premere nuovamen- 
te il pulsante "Aggiungi ef- 
fetto video" selezionando 
questa volta il gruppo chia- 
mato "Effetti di Stile". 
All'interno è presente il filtro 
"Vecchia Pellicola". 
Per completare la parte video 
non resta che aggiungere le 
dissolvenze per abbellire il 
passaggio da una scena al- 
l'altra. Selezioniamo quindi 
nell'album la pagina "Mostra 
transizioni" e con semplici 
operazioni di trascinamento 
posizioniamo gli effetti desi- 
derati sui vari clip. 



Una fase importante è 
la ricerca dei materiali. 
Su Internet per esem- 
pio esistono decine di 
siti dedicati a Milano. 
Cercando in Rete ne 
abbiamo trovato uno 
che consente anche 
discaricare canzoni 
tipiche milanesi. 
È perfetto per sonoriz- 
zare la nostra sigla 
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La Canzon Milanesa 

È.Ì& i 




m ! # 



_£ fe_ 



Cues ibnofc 



Ricordatevi che Pinnacle 
Studio 9 Plus riconosce il 
tipo di transizione; se si tratta 
di un'assolvenza andrà a 
posizionare l'effetto all'ini- 
zio del clip, se si tratta di una 
dissolvenza incrociata andrà 
a centrarla rispetto ai due clip 
coinvolti. In entrambi i casi 
il programma imposta una 
durata predeterminata 
(Default), che può essere 
variata semplicemente trasci- 
nando con il mouse le due 
estremità dell'icona che rap- 
presenta l'effetto. 

E ora la musica... 

La colonna sonora è fonda- 
mentale per dare consistenza 
alla sigla. Nel nostro caso la 
scelta cadrà ovviamente su 
vecchie canzoni milanesi. 
Nei negozi di dischi si trovano 
facilmente delle compilation, 




Come le transizioni, anche la musica può essere selezionata da una pagina 
dell'album e inserita direttamente in timeline trascinandola con il mouse 
all'interno della traccia contrassegnata da un piccolo altoparlante 



ma anche su Internet è dispo- 
nibile moltissimo materiale. 
Un ottimo sito è per esempio 
www.canzon.milan.it che 

raccoglie anche filmati, poe- 
sie e immagini di Milano. 
Una volta deciso che brano 
utilizzare non dovremo fare 
altro che importarlo nell'ap- 
posita traccia all'interno 
della timeline. 

Questo avviene selezionando 
dall'album l'icona dell'alto- 
parlante, andando a ricercare 
il brano sul disco fisso e tra- 
scinandolo all'interno della 
timeline, nella traccia prepo- 
sta alla gestione della colon- 
na sonora identificata sempre 
da un altoparlante. 
Una volta che il brano si tro- 
va all'interno della traccia 
potremo regolarne con preci- 
sione il volume e finalizzare 
la nostra produzione. 

Spazio 

alla creatività 

Quelli che vi abbiamo dato 
sono solo degli spunti per 
realizzare sigle "old style" 
basate sull'applicazione 
di semplici effetti disponibili 
nei più diffusi programmi 
di ritocco grafico e di 
montaggio video. 
Al di là degli strumenti, 
come sempre sono l'esperien- 
za e la creatività gli elementi 
principali per il raggiungi- 
mento di buoni risultati. 
Spazio quindi alla sperimen- 
tazione e buon diverti- ^^ 
mento a tutti. 
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UNA POSSIBILITÀ. 
UNA SCELTA. 
UNA MEMORIA. 
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Se sono importanti per voi, 
per conservarli affidateli a noi. 

Con le schede di memoria flash Kingston Technology non solo otterrete le massime prestazioni dal 
vostro Smartphone, ma potrete soprattutto conservare tutti i vostri dati, senza dover più scegliere 
cosa privilegiare fra immagini, e-mail, SMS, giochi o dati di lavoro di importanza cruciale. 

Considerando la quantità di importanti informazioni che memorizziamo sul telefono, non c'è da 
stupirsi che sia fondamentale avere sempre con sé questo strumento di lavoro. E per proteggere i 
propri dati personali, è necessario disporre di una memoria affidabile. 

Tutte le schede di memoria flash Kingston Technology vengono sottoposte a rigorosi test che ne 
garantiscono il funzionamento e l'affidabilità per un uso estensivo e pluriennale. E tutte le nostre 
schede sono infatti coperte da garanzia a vita. 

Un servizio che Kingston Technology, come leader mondiale nella produzione indipendente di 
memorie, non poteva che offire. 

Scoprite in che modo potrà esservi utile il primo produttore al mondo 
di memorie. Visitate il sito www.kingstonflashmemory.com 



La gamma delle memorie 
flash Kingston Technology 
per telefoni cellulari è 
composta dalle schede 
MultiMediaCard, 
MMCmoMe, RS-MMC, 
MMCp/us, miniSD e 
Secure Digital. 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail 
a lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer Idea, 
Gruppo VNU, via Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Privilegi insufficienti 



^#0 un problema con il mio sistema operativo Windows Xp. 
m U Con diversi tipi di file quando faccio clic sull'icona 

"Salva con nome" mi esce una minacciosa scritta: "Non si 
dispone delle autorizzazioni necessarie per salvare i dati in 
questa directory. Per ottenere le necessarie autorizzazioni 
contattare l'Amministratore". Premesso che l'amministratore 
della mia macchina sono io, dove trovo, all'interno del sistema, 
le autorizzazioni necessarie? 

Gianni Bagozzi 

1 D^ er motrv i di sicurezza Windows Xp mette restrizioni 

■ Ilnell' accesso ad alcune cartelle anche agli utenti che hanno 
i privilegi di amministratore di sistema. Per Windows Xp e 
Windows 2000 questo privilegio non significa che è possibile 
accedere a qualsiasi file o cartella, ma che è possibile assegnarsi 
la capacità di accedervi. Prima di modificare le impostazioni di 
sistema ti consigliamo però di verificare il nome e il percorso 

delle cartelle mostrate dalla 
maschera di salvataggio del file, 
quando Windows segnala l'errore. 
Se il percorso fa riferimento alla 
lettera di unità di un CD-ROM o 
di una scheda di memoria Flash 
che non è inserita nel suo lettore, 
se è una cartella di sistema, o 
comunque se qualcosa non ti 
sembra corretto, è meglio 
accettare il messaggio d'errore e 
scegliere una cartella differente. 
Per ottenere le autorizzazioni di 
accesso devi collegarti al sistema 
con un nome di utente che ha 
privilegi di amministratore. 
Apri il Pannello di controllo e fai 
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doppio clic sull'icona "Opzioni cartella", poi scegli la scheda 
Visualizzazione e togli il segno di spunta calla casella "Utilizza 
condivisione di file semplice". Conferma le scelte, chiudi il 
Pannello di controllo e seleziona l'icona della cartella a cui non 
riesci ad accedere al momento di salvare i file. Scegli la voce 
"Proprietà" dal menu "file" e fai clic su "Protezione", poi sul 
pulsante Avanzate. Togli il segno di spunta dalla casella "Eredita 
dall'oggetto padre...". Si aprirà una nuova finestra, dove devi fare 
clic su "Copia". Torna alla schermata precedente facendo clic su 
"OK". Nella scheda "Protezione" delle proprietà della cartella, 
seleziona il nome di utente che corrisponde a quello che usi di 
solito (oppure l'utente predefinito Everyone, che significa "tutti 
gli utenti") e metti il segno di spunta sulla casella "Consenti 
controllo completo". 

> Velocità del processore AMD 

O ^XPossiedo un PC con un processore AMD Athlon Xp 
m U3200+ e vorrei sapere se è vero quanto dicono alcuni, 
e cioè che ha le stesse prestazioni e la stessa velocità di un 
processore Intel Pentium da 3200 MHz? 

Luca 



I ODa qualche anno AMD 
■ fi contrassegna i suoi 
processori con un numero che 
corrisponde grosso modo alla 
frequenza di lavoro di una CPU 
Intel Pentium 4 standard di pari 
potenza. Quest'indicazione è 
molto approssimativa, e con i 
nuovi processori Intel e AMD 
con tecnologia Dual Core è 
davvero poco significativa, ma 
è utile per valutare i requisiti di 
sistema richiesti dai programmi. 
I software che richiedono un 
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processore da 2,3 GHz funzionano anche su un PC AMD Athlon 
Xp 3200+, se questo soddisfa anche tutti gli altri requisiti (per 
esempio la quantità di RAM). Poiché le CPU AMD hanno una 
struttura interna molto diversa da quelle Intel, non è possibile 
ottenere un'equivalenza esatta. Il tuo Athlon Xp 3200+ a volte 
funziona più velocemente di una CPU Intel Pentium 4 a 3,2 GHz, 
e a volte meno: dipende dal programma che esegui in quel 
momento, dal modello di scheda madre e dal tipo di memoria 
RAM utilizzata. Nel caso dei videogiochi, molto dipende anche 
dalla marca e dal modello della scheda grafica. L'unica cosa certa 
è che Athlon Xp funziona sempre più velocemente di una CPU 
Intel Pentium 4 standard con identica frequenza di lavoro reale. 
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> Installare Windows 98 

O ^\ Vorrei utilizzare il mio disco 
■ Li [fìsso con due sistemi operativi, 
Windows Xp e Windows 98, senza 
formattare il disco per evitare di 
perdere i miei dati. Avendo Windows 
Xp come sistema operativo 
principale, attualmente funzionante, 
riesco a installare Windows 98 
oppure questo esige l'installazione 
sul disco principale? In ogni caso 
posso ovviare a questo problema? 
Inoltre, vorrei sapere quale software 
posso usare (possibilmente freeware) 
per scegliere quale sistema utilizzare 
all'accensione del PC. 

Daniele P. 



Avvio e ri p risii no 



Avvio del sistema 

Sstcmo operati™ prcdcfjnito: 



1^1 VisuaSzza elenco sistemi operativi per: I 3 ^ secondi 

1^1 Visuafeza opzioni di ripristino, se necessario, per: 

Per modffcare manualmente il file delle opzioni di avvio, 
scegliere Modifica. 



C secondi 
Modifica 



Errore di sistema 

Scrivi revento nel registro eventi di sistemo 
_ Invia avviso amministraovo 
W\ Riavvia automaticamente 
Scrivi informazioni di debug 

Immaghe della memoria ridotta {M KB) s 
Directory Immagne memoria ridotta: 

%SystemRoot%\Minidump 

5o--' i ascrivi fife già esistenti 



I DNon tutti i computer venduti con 
■ IlWindows Xp possono eseguire Windows 98. Molte 
periferiche e chip recenti non hanno driver per Windows 98, 
quindi rischi di non poter completare l'installazione di 
Windows 98 perché il computer va in crash oppure non 
riconosce tutte le periferiche. Prima di avviare 
l'installazione consulta i numeri arretrati di Computer Idea 
per sapere come riuscire a installare Windows 98 anche 
se il PC ha più di 5 12 Mb di RAM e, inoltre, controlla il 
CD-ROM dei driver della scheda madre, di quella grafica 
e di quella audio per assicurarti di avere quelli necessari per 



Windows 98. Questo sistema 
operativo in teoria può essere 
installato su qualsiasi lettera di unità, 
ma in pratica funziona in modo 
stabile e senza sorprese solamente 
quando è installato nel disco "C:". 
Per installarlo in parallelo a Windows 
Xp senza riformattare il disco fisso 
e senza rischiare conflitti devi usare 
un programma come Ranish Partition 
Manager (www.ranish.com/part) 
per restringere la partizione "C:" 
principale e creare nello spazio 
liberato una nuova partizione di tipo 
FAT 32, che Windows 98 riconoscerà 
come il proprio disco "C:". Indica al 
programma di setup di Windows 98 
di utilizzare e formattare questa 
partizione, e al termine usa la 
funzione "boot selector" di Ranish 
Partition Manager per scegliere il sistema operativo da 
utilizzare al momento del boot. Se utilizzi il filesystem 
NTFS, il "vero" disco "C:" dell'ambiente Windows Xp non 
sarà visibile a Windows 98; se invece usi Fat32 sarà visibile, 
ma con una lettera di unità diversa (per esempio "D:" 
invece di "C:"). Nel funzionamento con Windows Xp non 
cambierà nulla, ma prima di iniziare ti consigliamo di fare 
una copia di riserva dei dati perché la procedura è delicata 
e basta una piccola distrazione per cancellare il contenuto 
di tutto il disco fisso. 



> Salvare la colonna sonora 

O ^\ Come si fa a riversare su PC solo l'audio di una cassetta 
m \3 VHS o S-VHS oppure come posso estrarlo dal file video 
con estensione WMVgià da me convertito in un DVD dati? 
Possiedo il convertitore analogico- 
digitale Canopus e il software 
Cubasis Go 3.0. 

Carlo Ferrante 



Xilisnft DVD Audio Rinnor 




I DP u °i estrarre la colonna 
■ Il sonora da un DVD usando 
un software di audio ripping. 
Ti consigliamo AoA DVD Ripper, 
che puoi scaricare nella versione 
di valutazione dal sito Web 
www.aoamedia.com, oppure 
il programma shareware DVD 
Audio Ripper che trovi 
sul sito www.allformp3.com. 
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Output 1 

Format! 



Entrambi hanno procedure guidate che ti aiuteranno a registrare 
sul disco fisso la colonna sonora del film nella lingua e formato 
preferiti. Se invece hai già convertito il filmato in formato DivX 
o Windows Media puoi usare qualsiasi software per la scompo- 
sizione del flusso MPEG, per esempio River Past Audio Converter 

(dal sito www.riverpast.com) 
scegliendo la funzione "Stream 
Processing". In alternativa, 
puoi avviare la riproduzione 
del filmato e servirti di un 
programma capace di registrare 
in formato MP3 tutto ciò che viene 
riprodotto dalla scheda audio. 
Ti consigliamo di provare Total 
Recorder, che scarichi dalla pagina 
Web www.highcriteria.com. 
Questo programma è facile da 
usare e ti permette anche di 
riversare la colonna sonora 
delle videocassette. 
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> Masterizzatore invisibile 

O ^% Posseggo un computer un po' datato mosso da un 
m \3 processore Pentium III a 500 MHz che, per ora, svolge 
ancora bene il suo compito. Ultimamente ho acquistato un 
masterizzatore DVD LG che funziona benissimo con i 
programmi di masterizzazione, tipo Nero, ma non funziona 
con il programma di masterizzazione diXp che lo vede come 
un masterizzatore CD causando un errore ogni volta che tento 
di copiare qualcosa con il Copia e Incolla. Come potrei 
risolvere questo problema, considerando cheXp è già 
aggiornato con Service Pack 2 e che ho già scaricato l'ultima 
versione del driver del masterizzatore? 

Sergio G 



1 




s s> 58rvlzl 






r-iinirxi 




Rie Anonc VìsucJìeeo ? 










*■ ■+ lini EffEGi \È * ■ 




!"Jjjj ìfirvl?l (rnmpiffRr tnr 


Nome 


| Deserai»» 


| Mate- 


lipod avvio a 




^§jl ScriptEbd-mq Sctykc 






Manuolc 






% Server 


Supporto, b. . 


Awioto 


Aufcomotico 






%S»via i crittografìa 


Fornisco tr... 


Avario tO 


Aufcomotico 






%Sa via IPSEC 


Gestisco lo .., 




Monuolc- 






^Scfvn terrmol 


Conserto o.. 


AVMOCO 


Monuolc- 






*jjj SEVviao arrinwistrabvo d Gestione dsca Jagico 


Config-j a 1 -. 




Manuale 




^jjSwviao d indicizzasene 


Indicizza co. . 




Manuale 






% Serrò) d elevamento 55CP 


Conserte d.. 


Awiato 


Manuale 






^Sarviao d segnala zio?» errori 


Concerte 1,.. 




Manuale 






SgJSfifvao ^teway di Ir^lo appkcazione 


r-ormscesu.. 


Avviate» 


Manuel 






^rjbwvizfoiPad 


Servizi di g... 


Awiaco 


Manuale 






^pi^wvDO Martori ArìtlWrus Aulo-hratecc 


Cestisce gli... 


Avviato 


Automatico 






^be'voo pftmn&ro di serte- per dispostivi mutili e diali porcatii 


Recupera il... 




Manuale 






«$jj ber vrao fYovKionng di rete 


Cestisce i fi.. 




Manuale 






$gj Se-'vlso ripristino configurazione di sistema 


Esegue le f... 


AiMato 


Automatico 






% Servizio stato d fl5P .NET 


Fornisce su.. 




Manuale v 










> 












< i y 


\Fg««i^ < a-iL»il/ 











I DLa causa dell'errore non dipende dal fatto che Windows 
■ llriconosce la tua periferica come un masterizzatore CD 
invece che DVD, ma potrebbe dipendere da un driver di 
scrittura "packet writing" sbagliato o troppo vecchio. Questo è 
un componente della suite di masterizzazione che si chiama 
InCD, DirectCD o con altri nomi indicati nella documentazione 
del software che hai installato. Prova anche a disattivare il 
servizio di sistema IMAPI: per farlo devi cliccare due volte 
sull'icona Servizi che si trova nella cartella "Strumenti di 
amministrazione" del Pannello di controllo, consultare l'elenco 
nella parte destra della finestra e fare doppio clic sulla riga 
chiamata "Servizio COM di masterizzazione CD IMAPI". 
Seleziona "Disattivato" nella voce "Modalità di avvio" e 
conferma la scelta. Se usi dischi vergini di tipo DVD-RAM, 
serve un driver specifico. Se non lo hai ricevuto assieme al 
masterizzatore, puoi scaricarlo dalla pagina Web 
http://download.czechcomputer.cz/LG (fai clic sul 
collegamento della pagina iniziale che porta alla pagina di 
scaricamento), mentre gli aggiornamenti sono disponibili nel 
sitowww.bhacorp.com/download/utilities/dvdram.html. 
Se il problema non si risolve, potresti forzare il riconoscimento 
del tipo di periferica modificando il registro di sistema di 
Windows. Per configurare il drive come masterizzatore, anche se 
Windows lo riconosce come semplice lettore, devi avviare il pro- 
gramma Regedit ed espandere la sottochiave del registro di siste- 
ma HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion\Explorer\CD BurningYDrives. Fai clic nella 
parte sinistra della finestra dell'editor del Registro di sistema 




IL TORMENTO IME 

Backup della posta elettronica 

O ^\ Utilizzo Microsoft Outlook 2000 come programma 
■ L# per la gestione della posta elettronica. 
Ho però esigenza di salvare in un 
archivio la mia posta e la rubrica con 
i contatti. Ho visto che sono previste 
nello stesso programma delle funzioni 
di archiviazione. Come si utilizzano 
queste funzioni per poter salvare i miei 
messaggi? Come posso fare una copia di 
backup anche della mia rubrica? 

Luca 



I D Outlook 2000 ti permette di esportare i contatti e la 
■ flrubrica in un file, ma la procedura è piuttosto lunga e 
complicata. Per salvare tutti i dati di Outlook, inclusi gli 
appuntamenti e i messaggi, ti basta chiudere il software e fare 
una copia del file dove il programma salva tutti i suoi dati. 
Per trovarlo, fai clic su "Start", quindi scegli "Cerca" e poi "File 
e Cartelle". Prosegui battendo "*.pst" nello spazio per il nome 
del file e fai clic su "Cerca" per avviare la ricerca nell'intera 
unità "C:". Se Windows trova più di un file con estensione PST, 
puoi scoprire quello 
giusto controllando 
la data dell'ultima 
modifica o il nome 
dell'utente nel suo 
percorso. 
Puoi salvare la 
copia del file PST 
in un'altra cartella 
del disco fisso, 
oppure masteriz- 
zarla su un CD o 
DVD. 




L 



sulla cartella "Volume {GUID}" che si trova sotto la voce Unità; 
dove GUID è una sigla incomprensibile di 32 caratteri. 
Nella parte destra della finestra dell'editor del registro devi fare 
doppio clic su "Tipo di unità" e digitare "1 (CD-R)" oppure 
"2 (CD-RW)" nella casella Valore, quindi scegliere "OK". 
Ora chiudi l'editor del registro di sistema, fai clic sul pulsante 
Start, quindi scegli "Risorse del computer". Nella sezione 
"Periferiche con archivi rimovibili", fai clic con il pulsante 
destro del mouse sull'unità CD-R o CD-RW e scegli "Proprietà" 
dal menu di scelta rapida: se la scheda Registrazione è 
visualizzata, significa che l'unità viene riconosciuta 
correttamente da Windows come periferica registrabile. 
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> Pulsante misterioso 

O ^\In Outlook Express, quando clicco sul pulsante "Invia/ 
■ \3 Ricevi", si apre la finestra relativa all'operazione richie- 
sta; in basso, a destra di questa finestra, c'è un pulsante che mi 
sembra rappresenti una puntina e cliccando su di esso la pun- 
tina, da orizzontale, passa alla condizione verticale. Ho cercato 
informazioni nel menu "Sommario e indice", ma non sono 
riuscito a trovare nulla, cos'è questo pulsante? A cosa serve? 

Stefano Lesi 



^ OuHook Express 
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I D Windows usa il 
■ lisimbolo della 
puntina in parecchie 
occasioni quando 
mostra una finestra o 
un menu che si chiu- 
de automaticamente 
al termine di un'ope- 
razione. Facendo clic 
sulla puntina la fine- 
stra viene "fissata" 
sullo schermo e quin- 
di non si chiuderà automaticamente al termine dell'operazione. 
Nel caso di Outlook Express, può essere utile per leggere con 
calma eventuali messaggi di errore mostrati dalla finestra che 
appare durante lo scambio della posta elettronica. 




> Togliere la password 

^\ Tempo fa ho creato 
m \3 dei documenti con 

Word di Microsoft Office. 
Alla fine del lavoro tramite 
"Strumenti-Opzioni- 
Protezione" ho inserito 
una password di protezione 
di apertura. Dato che è 
passato diverso tempo non 
ho trascritto la password 
su un foglio e addirittura 
l'ho dimenticata. 
Potete per favore dirmi come posso fare per risolvere 
il problema? Come sistema operativo uso Windows Xp 
con Service Pack 2. 

Paolo 

1 DP er togliere le password ai documenti Word realizzati 

■ ricon Microsoft Office esistono degli ottimi programmi, 
rapidi ed efficaci che però purtroppo sono disponibili in 
versione completa solo a pagamento. Il più usato lo puoi 
reperire e scaricare dalla pagina Web www.elCOmsoft.com. 
La versione dimostrativa del programma ti permetterà solo di 
capire se è possibile togliere la password, ma per eliminarla 
veramente bisogna acquistare il programma completo. 
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> Il CD-ROM di Windows 



> Settori danneggiati 



fienfliaSe 



^XSeguendo uno dei vostri utili consigli riportato su 
m U uno "Speciale" del mese di maggio ho inserito il 

"Recovery CD-ROM" per effettuare il ripristino del backup 
di Windows Xp Home sul mio portatile. Purtroppo non 
sono riuscito nell'impresa perchè non ho trovato la cartella 
"VALUEADD/MSFT/NTBACKUP"acuifate riferimento 
nell'articolo. C'è differenza tra i vari dischetti di ripristino 
del sistema operativo? Se sì, quali sono e come si usano? 

Giuliano 

1 DMicrosoft ha creato quattro diverse versioni del CD-ROM 
■ lidi Windows Xp Home (e altrettante di quello di Xp 

Professional). La versione Retail full è quella venduta nella 
scatola con il manuale su carta; richiede l'attivazione al 
termine della procedura di installazione, ma si può reinstallare 
anche su altri PC. La versione Retail aggiornamento è come 
la versione Full, ma durante le procedure di set up chiede 
l'inserimento del CD-ROM di una versione precedente di 
Windows di tipo Retail oppure OEM. La versione OEM è 
venduta in una bustina di plastica che contiene solo un'eti- 
chetta olografica e un depliant, ed è quella preferita dai negozi 
che assemblano il PC nel proprio laboratorio. Una volta atti- 
vata, non può essere reinstallata su altri PC. Infine, la versione 
OEM Recovery è venduta in un CD-ROM che porta il mar- 
chio del produttore del PC invece dell'ologramma Microsoft. 
Il CD può mancare ma, nel caso in cui si verifica quest'even- 
tualità, deve essere masterizzato usando la procedura guidata 
preinstallata nel disco fisso del PC al momento dell'acquisto. 
La versione Recovery ha le stesse limitazioni di quella OEM, 
ma non contiene il programma di backup, non si può installare 
su PC di altre marche e non dà diritto a aggiornamenti. 
Salvo ripensamenti di Microsoft, quando uscirà una nuova 
versione di Windows chi possiede solo il CD-ROM di 
recovery dovrà comperare la versione completa. Il tuo PC 

portatile, come 
quasi tutti quelli 
in commercio, 
è sicuramente 
fornito con un 
CD Recovery. 
Se vuoi installare 
il programma di 
backup standard 
di Windows po- 
tresti procurarti 



kiq-i I Ifuiimvi r gr-iliirj :i favuli I \frAwn:wiY- \vrfr„'.\ 

\ii ■■ i. r!n. ■ avanzala deN'ULiliLà di backup 



Etftffcup guiditi!* (riridjdil'it nv. 
'I bjL'l <jv 'jjrldu L lptì cut e- di a 



j pm iJiraArft irfin ilr>Mn -j-nfMvrrtr rfc 



i L-ùp* di tmAup Jj priva»™™ « Ut 



HipriHino guidalo [modalità avanzata] 

Il npTiHi^j yudriu cvriisnlo il ìfiinlnae' p dati li uii è iAAb Ficyula ino rtpa di badici 



o di interna guidalo 

I A F l iifWA.Vnr gtàtafà AOFl rsn-rzile ti rime, riir l f* rfa twki.fi iW :i:lr-nvk im 'iirrn llfiffi} 1 
ccrriefwntB' I* mpoAsscn d» wlema e *tn *upp«1i ■Ecrtenerm un backup dola partaon* £*1 



un CD-ROM 

della versione 
Retail oppure 
OEM, ma così 
facendo viole- 



resti la licenza d'uso. Nel caso di Windows Xp Professional 
Microsoft ha realizzato un ulteriore tipo di CD-ROM: si tratta 
della versione Corporate, che non richiede attivazione e si può 
installare senza limitazioni. È riservata alle aziende che hanno 
sottoscritto un contratto multilicenza (per un minimo di 5 licenze) 
e non si trova nei negozi, ma viene spedito direttamente da 
Microsoft alle aziende clienti. 



^/Vr tenere in buona salute il mio PC eseguo mensilmen- 
m \J te la procedura di deframmentazione e lo Scandisk 

sulla partizione dove risiede il sistema operativo. Compiendo 
quest'ultima operazione mi è stato segnalato "Nessun errore 
rilevato", ci sono però "8.192 byte in settori danneggiati" 
con "Scandisk approfondito" e "Correzione automatica 
errori" attivati. Cosa significa esattamente tale risultato 
e come risolvere eventuali problemi determinati da esso? 
È forse il primo segnale che il mio disco fisso è ormai da 
buttare? Cosa può avere determinato questa segnalazione? 

Tomaso 

1 D^ settor i danneggiati sono quelli che durante la scansione 
■ Ildel sistema operativo risultano illeggibili. Poiché ogni 
settore contiene 512 byte, nel tuo disco fisso si trovano 

16 settori di questo tipo. 

Le cause possono essere quattro: 

un virus che ha marcato i settori 

come danneggiati mentre 

in realtà non lo sono 

(per nascondere 

il proprio 

codice al loro 

interno); un urto 

che ha causato un 

breve contatto tra le 

testine e i piatti rotanti, e 

quindi una piccola scalfitura 

dell'ossido magnetico dei piatti; 

un guasto alla parte elettronica o 

meccanica del disco (per esempio, una distorsione della molla 

del braccetto portatestine) e un problema di corruzione dei 

dati scambiati tra disco fisso e RAM. La prima causa era 

comune qualche anno fa, ma oggi normalmente i virus non 

adottano più questo comportamento. 

La scalfitura dell'ossido dovuta a un urto normalmente non 

è un problema serio, perché il filtro dell'aria montato 

all'interno del disco trattiene le particelle di ossido e i settori 

marcati come difettosi non sono più usati da Windows. 

Se in seguito si formattasse il disco, l'elettronica di controllo 

eseguirebbe l'operazione di riallocazione e i settori difettosi 

"svanirebbero" automaticamente. 

I dischi più recenti hanno perfezionato le strategie di 

riallocazione, e in condizioni normali non mostrano mai la 

presenza di settori difettosi a Windows. Quando Scandisk li 

rileva, la causa è purtroppo sempre la terza: un danno grave 

e progressivo ha provocato un numero così alto di settori 

difettosi che lo spazio a disposizione per la riallocazione 

automatica si è esaurito. 

Un disco in queste condizioni non è più affidabile: a volte 

continua a funzionare ancora per anni, altre volte il difetto si 

estende velocemente e il numero di settori difettosi aumenta 

fino a bloccare del tutto l'avvio del PC. L'errore può 

dipendere anche da un guasto o da una cattiva configurazione 

della memoria RAM che causa corruzione dei dati, ma in 

questo caso di solito si manifesta appena dopo aver espanso 

la memoria del computer. 
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> Ripristinare i parametri del BIOS 



1^ ^frrra aggiornare e "resettare" il mio BIOS a cui ho erroneamente 
m U apportato delle modifiche, nel tentativo di migliorare la mia 
configurazione. Ci sono dei programmi per riportarlo ai parametri iniziali? 

Maria Pia 
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li parametri 
del BIOS a quelli 

di fabbrica devi 
entrare nella scher- 
mata iniziale del 
Setup. Se il BIOS 
è di vecchio tipo, 
usa i tasti freccia 
su o freccia giù per 
selezionare la riga 
"Load setup defaults" 
oppure "Load Fail- 
safe Defaults", premi 
"Invio" e conferma 
con "Yes". Se il BIOS è di nuovo tipo, con menu multipagina, usa i tasti 
freccia per portarti nella schermata che di solito usi per salvare i parametri, 
e scegli la voce "Load setup defaults". Se ricarichi i parametri predefiniti 
del BIOS, in alcuni casi Windows non riuscirà più ad avviarsi perché i suoi 
driver sono configurati per i parametri personalizzati scelti in precedenza. 
Può capitare soprattutto se cambi il valore delle voci chiamate ACPI e APIC 
e dei parametri di accesso alla memoria RAM: per questo motivo, ti 
consigliamo di prendere nota dei loro valori prima di resettare il BIOS. 



PER VINCERE IL MIGLIOR 

SOFTWARE, BASTA FARCI 

UNA BELLA DOMANDA 



Nuovi premi per tutti i lettori di Computer Idea! 

Ogni 15 giorni, la domanda tecnica 
più interessante verrà premiata 
con un prodotto software comple- 
to tra i migliori sul mercato. 
Il prossimo prodotto in regalo sarà 
ACD See 7.0 Powerpack un ottimo 
software per gestire, ritoccare e 
condividere le vostre immagini! 



Per vincere basta spedire il proprio quesito tecnico 

al seguente indirizzo lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure inviare 

un fax al numero 02/66034225 o, ancora, spedire in busta chiusa 

all'indirizzo: Computer Idea - VNU Business Publications Italia 

via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 
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Aginform 



http://www.aginformpc.com 
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Q P^°ftfvi sentire! 



a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete qualcosa da dire? Un'opinione da esprimere? 
Una lamentela da fare? Volete sfogarvi per come siete stati 
trattati? Desiderate, al contrario, suggerire ad altri lettori servizi 
e prodotti che vi hanno particolarmente soddisfatto? 

Computer Idea vi offre uno spazio speciale per condividere con 
gli altri lettori le vostre idee e le vostre esperienze di utenti e con- 
sumatori. Potrete disporre anche di un "filo diretto" con le azien- 
de che inviteremo a rispondere alle vostre osservazioni, richieste 
di chiarimenti ed eventuali lamentele. 



L'indirizzo di posta elettronica a cui scrivere è: 
opinioni.computeridea@bp.vnu.com 

Vi preghiamo di specificare chiaramente nell'oggetto 
della mail l'argomento e il tenore del messaggio 
("lamentela assistenza", "contratto ADSL", "dialer"...). 

Potete dire la vostra anche via fax al numero 02/66034225, 

o tramite la consueta posta cartacea, scrivendo al seguente 

indirizzo: VNU Business Publications Italia 

Computer Idea - Servizio Opinioni 

Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo - Milano 




Un masterizzatore 
che "brucia" troppo 

Qualche giorno prima di Natale 2004 decido di comprare un masterizzatore DVD 
per poter eseguire il backup dei dati memorizzati nel disco fisso del mio computer. 
La mia scelta è ricaduta sull'ultimo modello prodotto da BenQ, convinto anche 
dalle recensioni pubblicate su molte riviste di informatica che esaltano l'efficienza 
del servizio "d'assistenza" dell'azienda asiatica. 
Tutto non è andato però come avevo sperato. 

Infatti dopo cinque masterizzazioni andate a buon fine e sei DVD bruciati, il BenQ 
DW 1620 ha smesso di funzionare, come se fosse fuso: nessun segno di vita, e per 
recuperare il DVD bruciato ho dovuto aprire manualmente il cassetto del lettore. 
Decido di contattare allora l'assistenza clienti dell'azienda. L'operatrice mi consi- 
glia di inviare la periferica alla Boss di Milano per le riparazioni del caso o per la 
sostituzione del masterizzatore con uno nuovo. Tutta questa procedura avrebbe 
dovuto risolversi in una settimana circa. 

Spedisco fiducioso il masterizzatore a fine gennaio 2005 con il suo imballaggio 
originale. Dopo un mese mi viene spedito a casa un masterizzatore BenQ 1620. 
La mia speranza è che funzioni in modo da eseguire il backup dei miei dati. 
Niente da fare! Dopo tanto tempo, e ben due masterizzatori il risultato è sempre 
il medesimo: la periferica si fonde. 

Ricontatto allora, sempre a mie spese, l'assistenza clienti. La risposta è sempre 
la solita: mi viene detto di rispedire il tutto, periferica e imballaggio, di prendere 
nota del numero di serie dell'apparecchio che mi sarà riconsegnato, perfettamente 
funzionante, entro dieci giorni al massimo. 

A marzo rispedisco la periferica di BenQ. Nell'attesa che mi arrivi qualcosa 
dalla BenQ o dalla Boss, sto masterizzando i miei dati con un altro prodotto: 
un NEC 3520 che almeno adesso, per fortuna, funziona. 
Potete aiutarmi a capire quanto accaduto? 

Lettera Firmata 



Abbiamo verificato la si- 
tuazione del nostro cliente 
e vostro lettore che è stata 
prontamente risolta. 
In effetti mentre ci scriveva 
ha ricevuto il prodotto in 
sostituzione il quale era 
in conto deposito presso 
il magazzino di zona del 
nostro corriere. 
Per essere maggiormente 



vicina ai propri clienti, 
BenQ Italy ha istituito un 
numero unico per qualsiasi 
richiesta o problema. 
Per contattarci, è sufficiente 
chiamare il numero 
199-747747 e selezionare 
le varie opzioni: 
tasto 1, per informazioni 
generali o commerciali 
(oppure 02/45404702); 



tasto 2, per supporto soft- 
ware o di configurazione 
dei prodotti BenQ (oppure 
02/92130700); 
tasto 3, per problemi di pro- 
dotti BenQ non funzionanti 
(oppure 02/92130940). 
L'obiettivo che si prefigge 
BenQ è quello di assicurare 
il cliente durante tutta 
la vita del prodotto garan- 



Risponde: Servizio Clienti 
BenQ Italy 



Servizio Clienti 

BenQ 



tendogli sempre il massimo 
supporto. 

Sempre per l'assistenza 
clienti è attivo anche l'indi- 
rizzo di posta elettronica: 
info.it@benq.com 
Per i prodotti difettosi, 
BenQ offre diverse tipologie 
di garanzie. 

Nel caso di periferiche non 
funzionanti, come per esem- 
pio il masterizzatore DVD 
del nostro cliente, questo 
viene sostituito e mai ripa- 
rato, per garantire una solu- 
zione definitiva (in linea 
teorica) nei confronti dei 
nostri clienti. 

Nel caso di altri prodotti la 
garanzia prevede una sosti- 
tuzione immediata a casa 
del cliente (nel caso dei 
monitor LCD) o una garan- 
zia Premium Advantage che 
prevede il ritiro, la ripara- 
zione, il test completo e la 
restituzione a casa del clien- 
te (nel caso di notebook/ 
joybook). Speriamo di aver 
fornito tutti i chiarimenti 
del caso al nostro cliente 
e vostro lettore. 
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Videocamere 



Schermo nero 



Vi espongo le mie vicissitu- 
dini a seguito dell'acquisto 
di un prodotto Sony. 
A gennaio dell'anno 
passato ho acquistato 
una videocamera, modello 
Sony DCR TRV 22E, pres- 
so un rivenditore della mia 
città al prezzo di 690 euro. 
La periferica ha funziona- 
to benissimo (ho registrato 
10 cassette) e ho utilizzato 
il dispositivo fino a settem- 
bre 2004. Poi l'ho riposta 
nella sua borsa visto che 
non avevo delle ragioni 
sufficienti per utilizzarla. 
L'ho "rispolverata" a gen- 
naio di quest'anno, 
perché avevo bisogno 
di riprendere un evento 
in cui era protagonista 



mia figlia. Si trattava 
di una gara di ballo. 
Dopo aver inserito 
la batteria, ho acceso la 
videocamera, ma con mia 
grande sorpresa mi sono 
accorto che lo schermo 
LCD era completamente 
nero e che le immagini 
non venivano riprese. 
Al contrario la funzione 
di riproduzione di una 
cassetta già registrata 
funzionava regolarmente. 
Ho contattato allora diret- 
tamente il Centro di assi- 
stenza di Sony più vicino 
alla mia abitazione (sche- 
da N°483/5), e mi hanno 
comunicato che mi avreb- 
bero contattato telefonica- 
mente al momento della 



riparazione in modo da 
avvisarmi nel caso che i 
costi dell'operazione aves- 
sero superato i 130 euro. 
Un mese dopo sono stato 
contattato per telefono 
perché l'assistenza mi ha 
comunicato un preventivo 
di 180 euro. 
Ho accettato, ma sono 
rimasto alquanto deluso 
per aver dovuto pagare 
i costi di riparazione. 

Lettera Firmata 

Con riferimento alla lettera 
del vostro lettore e nostro 
cliente, abbiamo provveduto 
a contattare l'utente al fine 
di chiarire l'accaduto. 
Occorre ricordare peraltro 
che la garanzia convenzio- 



Risponde: Rosa Tornasi 
Customer Information 
Center Sony Italia 



naie di Sony copre il pro- 
dotto da eventuali difetti di 
materiale o di fabbricazione 
per la durata di un anno a 
partire dalla data originale 
di acquisto. 

Nel caso di questo cliente, 
la riparazione, pur per pochi 
giorni, non ricade nel perio- 
do di garanzia. 
Poiché il cliente ha poi rite- 
nuto soddisfacente l'atten- 
zione riservata alla sua 
segnalazione, consideriamo 
il caso chiuso. 
Per contattare il nostro uf- 
ficio assistenza il numero 
di telefono è 02/61838500. 



Masterizzatore DVD da salotto 



La periferica scomparsa 




Mi rivolgo a voi per 
descrivervi quanto mi è 
accaduto con un prodotto 
di Hitachi. 

Ho acquistato nel mese 
di dicembre un DVD 
combo (modello DV-PF6E) 
al costo di 135 euro. 
Era un regalo per un 
carissimo parente che 
tanto desiderava un pro- 
dotto del genere. 
Peccato che questo mio 
parente abbia potuto 
sfruttarlo solo pochi giorni 
visto che, improvvisamen- 
te, la periferica ha cessato 
di dare segni di vita. 
Misteriosamente ha poi 
ripreso a funzionare ma 
solo in parte. 
Il lettore e masterizzatore 
DVD infatti funzionava 
regolarmente, mentre 
quello delle videocassette 



per niente: tirava fuori 
qualunque nastro gli ca- 
pitasse all'interno. 
Ho contattato allora il ser- 
vizio clienti che mi ha pro- 
posto di rivolgermi a due 
centri di assistenza vicini 
alla città dove abito. 
Mi sono recato presso uno 
di questi il 19 gennaio e, 
dopo una settimana di 
attesa, il tecnico mi ha 
comunicato di aver inol- 
trato a Hitachi Europe 
di Milano una richiesta 
di sostituzione integrale 
del prodotto non funzio- 
nante. La nuova periferica 
però non è mai arrivata. 
Dopo aver eseguito altre 
segnalazioni a chi di com- 
petenza non ho ricevuto 
alcuna replica. 
Il Centro Assistenza 
Autorizzato mi ha solo 



ribadito di aver fatto il 
proprio dovere contat- 
tando Hitachi. 
Mi sono allora personal- 
mente interessato a solle- 
citare la sede di Milano: 
due volte per telefono 
e una per e-mail. 
Le operatrici con cui ho 
parlato mi hanno promes- 
so che sarei stato contat- 
tato al più presto. 
Solo parole. Al di là della 
figura rimediata con il 
mio parente, (non è certo 
una bella figura regalare 
un prodotto non funzio- 
nante) quello che mi 
preme sottolineare è come 
un'azienda così nota possa 
dimenticarsi di quanti 
le hanno dato fiducia. 
Un cliente trattato in 
questo modo, cosa potrà 
rispondere quando qual- 



Risponde: Ufficio 
Assistenza Clienti Hitachi 



HITACHI 

In spire the TvJext 



cuno gli chiederà consigli 
su un articolo targato 
Hitachi? 

Lettera Firmata 

Riguardo alla segnalazione 
del vostro lettore e nostro 
utente, Hitachi ha provvedu- 
to a eseguire la sostituzione 
del prodotto difettoso con 
un nuovo apparecchio fun- 
zionante. 

Per cui, nonostante il ritar- 
do, consideriamo il caso 
risolto. Per quanto riguarda 
qualsiasi richiesta di infor- 
mazioni da parte degli utenti 
Hitachi, è possibile rivolger- 
si al numero 02/38073415, 
oppure visitare il sito 
www.hitachi.it 
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info@vacanzainformatica.it 
www.vacanzainformatica.it 
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Target diversi, 
un'unica soluzione. 



VNU BUSINESS PUBLICATIONS ITALIA E LEADER NELL'EDITORIA 
INFORMATICA, TECNICA E DELLA COMUNICAZIONE. 

VNU Business Publications Italia è oggi il grande protagonista dell'editoria per l'informatica, il 
settore tecnico e il mondo della comunicazione. Inoltre, con Pubblicità Italia e BIAS Group, è attivo 
nelle attività di marketing e nell'organizzazione di fiere ed eventi. Ciò significa offrire a target diversi, 
sinergie efficaci e soluzioni mirate. Che solo un gigante editoriale può mettere in campo. 



PUBBLICAZIONI DI INFORMATION TECHNOLOGY: • Computer Idea • CRN Computer Reseller News • GDO 
• Network News Italia • PC Magazine* PMI@Business • www.vnunet.it • 

PUBBLICAZIONI TECNICHE: • Automazione Oggi • Automazione e Strumentazione • Elettronica Oggi 

• EO News • Fieldbus & Networks • Fluidotecnica • Inquinamento • Progettare 

• Rich-Mac Chimica News • Rivista di Meccanica Oggi • Trasmissioni Meccaniche • www.ilb2b.it • 

GRUPPO PUBBLICITÀ ITALIA: • Pubblicità Italia • Today • Guida Agenzie • Guida Marketing 
• Media Book • Media Book Specializzati • www.pubblicitaitalia.it • 



BIAS GROUP - LE FIERE: • Bias • E-manufacturing forum • Rich Mac • Aqua • Milano Energia • 

www.vnu.it 
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// portatile va in TV! 
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Si possono guardare i DVD sullo schermo della TV anche 
grazie a un semplice collegamento con il notebook. 
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Quando non utilizzate il vostro computer portatile per lavorare che ne 
direste di collegarlo alla televisione per godervi un bel DVD su uno 
schermo più grande e, soprattutto più comodo? Se desiderate 
effettuare una connessione di questo tipo, date una lettura al manuale 
del computer portatile alla ricerca di termini quali S-Video (Super 
Video), S-VHS (Super Video Home System) e TV-Out. 
Nel caso in cui non sappiate come procedere, date un'occhiata anche 
al manuale che accompagna il vostro computer portatile. 



Per completare quanto descritto in questo passo a passo avrete 
bisogno di un notebook dotato, oltre che di un lettore DVD, anche 
di una porta che consenta la connessione al televisore, di cavi per 
il collegamento e, ovviamente, di una TV che disponga di una presa 
SCART, o comunque di una presa gialla composita che consenta il 
collegamento video. I seguenti 9 passi illustreranno il procedimento 
di collegamento con tutti i tipi di connettori che potreste usare: general- 
mente si tratta di operazioni che vi impegneranno per pochi minuti. 



1 Cercate una porta S-VHS o TV-Out tra quelle del vostro notebook. 
Dovrebbe essere contraddistinta da un'immagine raffigurante uno 
schermo. Per utilizzare questa porta avrete bisogno di un cavo 
specifico, in genere venduto unitamente al portatile. Nel caso in 
cui non abbiate il cavo in questione, acquistatelo presso una catena di 
distribuzione di prodotti informatici. A notebook spento, inserite il cavo 
all'interno della porta, assicurandovi di 
farlo nella maniera corretta: in genere è 
possibile in un solo verso, dunque evitate 
di forzare se non riuscite di primo acchito, 
altrimenti potreste danneggiare i piedini. 




3 Tornate al cavo che avete fissato alla porta del notebook al 
passo 1. Potrebbe rivelarsi necessario l'uso di un cavo con con- 
nettori di color giallo per il collegamento all'adattatore SCART 
utilizzato al passo precedente. Se così non fosse, passate diret- 
tamente al passo 5. In tal caso, assicuratevi che venga usato il cavo cor- 
retto e che sia collegato alla presa del notebook, che deve essere spento 
durante queste operazioni. Il cavo non vi indicherà quale estremità vada 
inserita al notebook, ma la cosa non è importante. 



2 Spegnete il televisore e scollegato dalla rete elettrica. Sul lato 
posteriore andate alla ricerca della presa SCART, di forma oblun- 
ga: avrete bisogno di connettere a tale porta un adattatore appo- 
sito, che vi consentirà di collegare il televisore al computer por- 
tatile. In genere il costo di tale componente si aggira attorno ai 5 euro. Il tipo 
di adattatore SCART da utilizzare dipende dal modo in cui collegherete il 
vostro notebook. Per esempio, le connessioni all'adattatore SCART potreb- 
bero essere già disponibili sul vostro televisore, dunque potreste non aver 
bisogno di utilizzarne una. 



4 Se utilizzate lo stesso cavo del passo precedente, dovete colle- 
gare l'estremità libera all'adattatore SCART posto sul lato poste- 
riore del televisore. Il colore della porta da utilizzare sull'adatta- 
tore SCART dovrebbe essere il giallo: tale porta potrebbe essere 
già collegata al vostro televisore. Assicuratevi che tutte le connessioni rela- 
tive al notebook, alla presa SCART e al cavo di collegamento siano ben 
salde. In queste condizioni, sarà possibile visualizzare il contenuto dello 
schermo del computer portatile all'interno del televisore. Per verificare che 
il tutto sia stato impostato correttamente andate al passo 6. 




PASSO A PASSO 142 e 30-06-2005 



-41 Pagina III 



/ DivX sul televisore 




La soluzione proposta in queste pagine risulta assai utile per vedere un DVD sul televiso- 
re, ma ancor più diffusa è ormai l'abitudine di collegare il proprio portatile al televisore per 
poter vedere ifilm in DivX comodamente seduti in poltrona. Questa rappresenta una solu- 
zione economica e pratica, sebbene il prezzo dei cosiddetti lettori stand-alone (lettori DVD 
che leggono anche i DivX) sia crollato vertiginosamente. Attualmente molti modelli costa- 
no anche meno di 50 euro (meno di due film in DVD!). 




5 Per stabilire la connessione fra notebook e presa SCART del 
televisore, potreste dover utilizzare un cavo S-VHS. Si tratta di 
un cavo costituito da due connettori simili. Uno di essi va inse- 
rito nella porta S-VHS del vostro portatile e l'altro, come intui- 
bile, va agganciato all'adattatore della presa SCART del televisore (assi- 
curatevi di avere un adattatore con una porta disponibile). Se non siete 
sicuri relativamente alla porta da utilizzare sul vostro notebook, date 
un'occhiata alle indicazioni successive. 




6 



Accendete sia il televisore che il computer portatile e attendete 
che Windows venga caricato completamente. A questo punto, 
passate al canale AV sul televisore: si tratta del canale abilitato 
alle acquisizioni video esterne. Dopo il caricamento del sistema 
operativo, dovreste essere in grado di visualizzare il desktop del computer 
sullo schermo televisivo. Se così non fosse, date una lettura al riquadro 
"Risoluzione dei problemi" per ulteriori informazioni. 




7 Se quanto descritto al passo precedente è andato a buon fine, 
potete passare al passo successivo: stabilire una connessione 
audio tra il notebook e il televisore. Se utilizzate un cavo S-VHS 
(come descritto al passo 5), niente paura: l'audio è già garanti- 
to da questo tipo di connessione. Se questo non dovesse essere il vostro 
caso, o se state utilizzando un altro tipo di connessione e desiderate 
ascoltare (ovviamente) l'audio del vostro DVD, spegnete sia il notebook 
sia il televisore. Molto probabilmente il vostro notebook possiede un 
ingresso per le cuffie. Considerando un cavo audio che possegga due 
connessioni (bianche e rosse) su un'estremità e un'altra sull'estremità 
opposta, inserite quest'ultima nell'ingresso per cuffie del notebook e fate 
lo stesso con le connessioni bianche e rosse, che andranno inserite negli 
appositi ingressi dell'adattatore SCART. 
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8 Se non riuscite a stabilire una connessione seguendo quanto 
descritto al passo precedente, provate a collegare degli alto- 
parlanti da computer al vostro notebook, oppure utilizzate quelli 
già inclusi nel vostro portatile. Come menzionato al passo 7, se 
state utilizzando un cavo S-VHS (come illustrato nel passo 5), il suono verrà 
probabilmente trasferito dal computer portatile al televisore utilizzando 
questo tipo di connessione. 




9 Con il notebook collegato al televisore per la "condivisione" dello 
schermo e, se possibile, del lettore da salotto, accendete sia il 
computer portatile sia il televisore: nel momento in cui il notebook 
è pronto per essere utilizzato, aprite il cassetto del lettore DVD- 
ROM e inseritevi un disco. Dopo qualche secondo di attesa, il contenuto del 
DVD verrà visualizzato sia sullo schermo del notebook sia su quello più 
grande del televisore. Buona visione! 



Risoluzione dei problemi 



Se non visualizzate alcuna immagine sul televisore nonostante il col- 
legamento con il computer portatile, è probabile che quest'ultimo non 
sia impostato per una visualizzazione di immagini su dispositivi diver- 
si dal proprio schermo (o in aggiunta). Fate clic con il tasto destro del 
mouse su un'area libera del desktop e fate clic sulla voce Proprietà 
all'interno del menu contestuale che compare. Successivamente, 
analizzate il contenuto della scheda Impostazioni alla ricerca di una 
voce che vi consenta di abilitare la visualizzazione su dispositivi 
esterni, come uno schermo televisivo. 



Proprietà - (Monitor multipli) e ATI MOBILITY RADEON 9600 SerieE 




E3 Colore I E3 OpenGL | E3 Direct3D | E3 Opzion i || E3 Overlay 
Generale Scheda Monitor Risoluzione problemi Gestione colori EO \feualiz2az10ne 



Combinazione 


1 




J 1 


'Salva 


ì 


Tasto di scelta rapida : 


1 Nessuno 


1 


Elimina 


j 










_K_| | Annulla "] 



Glossario 



AV: Acronimo di "Audio/Video". Connettore per il collegamento ad 
apparecchiature come telecamere, videoregistratori o televisori. 

SCART: Presa generalmente posta su lato posteriore di un televisore 
che consente il trasferimento di immagini e suoni. Ideale per stabilire 
una connessione fra televisori e fonti audio/video (come videocame- 
re, videoregistratori, computer portatili e così via). 

S-VHS: Super VHS. Versione più evoluta del diffusissimo formato VHS. 

S-Video: Super Video. Tecnologia per la trasmissione del segnale 
video. Il cavo S-Video trasmette l'immagine attraverso due canali: 
uno dedicato alla crominanza (colore), l'altro alla luminanza. 

TV-Out: Porta video di uscita che si può trovare sia sui portatili, sia 
sulle schede video, permette di collegare direttamente un comune 
televisore o videoregistratore per visualizzare le immagini del PC o 
per registrare una sequenza video. 
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Completamento. . . 

personalizzato 

Fate in modo che Internet Explorer si ricordi I nomi 

utente e le password solo quando lo volete voi. 



La funzionalità "Completamento automatico", sebbene risulti assai comoda per non dover 
inserire ogni volta gli stessi dati, può rivelarsi un'arma a doppio taglio. In alcuni casi, 
infatti, è meglio che i dati non siano tenuti in memoria (e proposti automaticamente e 
avventatamente) dal browser. A tal proposito, vediamo come modificare e personalizzare 
le impostazioni di Internet Explorer. 



1 



Volete che il browser non vi chieda se tenere in 
memoria i dati di accesso alla vostra banca on- 
line. Procedete così: aprite il menu Strumenti e 
fate clic sulla voce "Opzioni Internet". 



a Banca On Lina - SalLa.it - Internet Banking, Conti correnti. 



File Modifica VÉualizza Preteriti 



Posta elettronica e news 



©Posta elettro! 
Indoro - © - i«] ^ Blocco pop^ 



:» 



mStkSO igf https iflwww.seBa . it/inctex.; 



Gestione componenti aggiuntai,, 

Siicronizza,,. 

Windows Update 




AUtJbUI Al SfcHVIZI 



2 Nella finestra di dialogo che si apre (Opzioni 
Internet), spostatevi nella scheda Conte- 
nuto. Qui, come mostrato in figura, trovere- 
te il pulsante "Completamente automatico": 
fateci clic sopra. 



Opzioni Internet 



Generale 



Programmi 



Privacy 



Contenuto verificato 



'j&r 



Ctìmenl e : : : ir er yisttafezate. solo pagine il cui contenuto 
corrisponda ai criteri di classificazione selezionati. 



Attiva... 



Usare i certificati per identificare in modo univoco se stessi, 
autorità di certificazione e autori. 



Cancella alato SSL 



ne 



ioni persona* 



Completamento automatico /[completamento automatico! 
memorizza iati immessi ^^- — IN U 



precedenza e suggerisce 
corrispondenze. 



Microscr -■ j>i!e Assister.: --Teorizza le 
informazioni personali. 



Hi '-'= 



3 Per attivare il Com- 
pletamento automati- 
co, mettere un segno 
di spunta accanto al 
tipo di informazioni che deside- 
rate siano tenute in memoria da 
Internet Explorer. Per esempio: 
gli indirizzi Web nella barra degli 
indirizzi del browser. Nel nostro 
caso, invece, non vogliamo che 
siano tenuti in memoria dati sen- 
sibili quali il nome utente e, 
soprattutto, la nostra password. 
A tal fine, quindi, togliamo il 
segno di spunta accanto alle 
voci "Nome utente e password 
sui moduli" e "Richiedi salvatag- 
gio password". 



4 Nella stessa finestra 
trovate anche il pul- 
sante "Cancella pas- 
sword": questo per- 
mette di eliminare tutte le parole 
d'ordine precedentemente me- 
morizzate da Internet Explorer. 
Fate clic su "0K" per chiudere la 
finestra. 



Ini postazio ni C om p letame nto automatico | ? 1 1 X 



Completamento automatico visualizza un elenco di voci 
immesse in precedenza, tra le quali è possibile trovare delle 
corrispondenze con quella digitata. 

Utilizza Completamento automatico per 



Indirizzi Web 

Moduli 

1 I Norme utente e password sui moduli 

_J Richiearoalvataggio password 

Cancella Cronologia Completamento automatico 



Cancella moduli 



Cancella password 



Per cancellare le voci relative a indirizzi Web, scegliere 
Cancella Cronologia nella scheda Generale della finestra 
Opzioni Internet. 



OK 



][ 



Annulla 



Impostazioni Completamento automatico | ? || X 



Completamento automatico visualizza un elenco di voci 
immesse in precedenza, tra le quali è possibile trovare delle 
corrispondenze con quella digitata. 

Utilizza Completamento automatico per 



Indirizzi Web 

Moduli 

1 I Nome utente e password sui moduli 
, ; Richiedi salvataggio password 



Cancella Cronologia Completamene 



Cancella moduli 



V 




Cancellrrpassword 



^ 




Per cancellare le voci relative a indirizzi Web, scegliere 
Cancella Cronologia nella scheda Generale della finestra 
Opzioni Internet. 



OK 



Annulla 



V 
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VI 



Icone, venite fuori! 

Le icone dei programmi in esecuzione possono 
essere sempre visibili nell'Area di notifica, vicino 
all'orologio di sistema. Vi spieghiamo come. 

Tutte le icone presenti nell'Area di notifica di Windows Xp (generalmente chiamata Systray) si riferiscono a 
programmi in esecuzione: sia quelli caricati all'avvio del sistema (per esempio l'antivirus), sia alcuni di quelli 
avviati successivamente e che restano residenti in memoria. In automatico, Windows Xp nasconde le icone 
inutilizzate. In alcuni casi, però, è utile renderle sempre visibili. 




1 



Accanto all'Area di notifica, trovate una freccia verso sinistra. Se 
vi fate clic sopra una volta, si aprirà quell'area e potrete visualizza- 
re tutte le icone che vi sono contenute. Un altro clic e la sezione si 
chiude di nuovo, tornando al punto di partenza. 




2 Per accedere al 
pannello di con- 
trollo di quest'a- 
rea, occorre en- 
trare nella finestra delle pro- 
prietà della Barra delle appli- 
cazioni. Fate clic con il tasto 
destro in un punto libero 
dell'Area di notifica e, nel 
menu che appare, seleziona- 
te l'opzione Proprietà. 



3 Nella finestra che 
si apre, concen- 
tratevi sulla sche- 
da "Barra delle 
applicazioni". 

La sezione che vi interessa 
è quella in basso, chiamata 
appunto "Area di notifica". 
Come potete vedere, la vo- 
ce "Mostra orologio" è se- 
lezionata: togliendo il segno 
di spunta, scomparirà l'oro- 
logio dalla barra. 
Sotto, invece, dovete toglie- 
re il segno di spunta da 
"Nascondi icone inattive": in 
tal modo, le icone dell'Area 
di notifica saranno sempre 
visibili. 



Modifica data/ora 
Personalizza ratifiche. 



► 



Sovrapponi Ir? finestre 
Sfianca le finestre Diizzoritalmente 
affianca le finestre verticalmente 
Mostra desktop 



Task Manager 



Blocca la barra delle applicazioni 



Accesso ditetto 



Se volete accedere velo- 
cemente alla personalizza- 
zione della notifica delle 
icone, fate clic con il tasto 
destro in un punto qualsiasi 
dell'Area di notifica, quindi, 
nel menu che appare, fate 
clic sull'opzione "Persona- 
lizza notific he". Vi trave rete 
direttamente nella finestra 
vista al passo 4. 




Affianca le finestre orizzontalmente 
Affianca le finestre verticalmente 
Mostra desktop 






Task Manager 



un 



Blocca la barra delle applicazioni 
Proprietà 



4 È anche possibile scegliere una via di mezzo tra nascondere o 
mostrare tutte le icone. Lasciate selezionata la voce "Nascondi 
icone inattive", ma premete il pulsante Personalizza. 
In tal modo, potete personalizzare il comportamento di tutte le 
icone dell'Area di notifica, stabilendo se ognuna debba restare nascosta 
sempre, nascosta se inattiva o visibile sempre. 



Proprietà della barra delle applicazioni e del menu d. 



Barra delle applicazioni Menu di avvio 



Aspetto della barra delle applicazioni 



j start f0 \ 


9 t> , Benvenuti n... 



I I Blocca la barra delle applicazioni 
I I Nascondi automaticamente 

Sempre in primo piano 

1 I Raggruppa pulsanti 
M ostra Avvio veloce 




FI Mostra orologio 

È possibile organizzare l'area di notifica nascondendo le icone che non 
sono statesejezjonate recentemente. 



Pei '-in a lizza.. 




OK 



di: 



Annulla 



Applica 



Perso na lizza nonne he 



-J 



Le icone relative alle notifiche attive e urgenti vengono visualizzate, 
mentre le icone di quelle non attive vengono nascoste. È possibile 
modificare questo comportamento per i seguenti elementi. 

Selezionare un elemento e sceglierne il comportamento di notifica: 



Nome 


Comportamento 


*s 


Elementi correnti 






^OE-QuoteFix 

IH -MemoReK-Q2u/u5/200bHProssi... 


Nascondi se inattivo 
Mostra sempre 


- 


^Backup4all 

v Volume 

N NetWare Services 


Nascondi se inattivo v 




Nascondi se inattivo 
Nascondi sempre 


Elementi passati 


i^^ 




ì~^ È arrivata nuova posta Nascondi se inattivo 


v 



Ripristina 



OK 



Annulla 
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// mio banner 



Creare un banner per il proprio sito Web è una buona occasione 
per imparare a utilizzare la tecnica dei "livelli". 




Navigando in Internet capita spesso di visitare siti contenenti banner 
pubblicitari. Questi elementi grafici spesso sono anche dei link: basta 
fare clic su di essi e subito si viene indirizzati verso altri siti Web. Con 
Paint Shop Pro 9 potete creare il vostro banner, donandogli un aspetto 
professionale con l'utilizzo dei livelli; durante questo passo apasso 
ricordatevi sempre di salvare le vostre immagini in formato PSP, in 
grado di conservarli. 

ILa prima cosa da fare è immaginare l'aspetto del banner: e le 
fotografie da inserirvi all'interno, quindi fate delle scansioni di 
immagini che vi piacciono. L'importante è tener presente che il 
banner sarà relativamente piccolo, e il suo contenuto dovrà 
comunque essere visibile. Infatti, di solito i banner hanno una dimen- 
sione fissa di 468 pixel di lunghezza per 60 pixel di altezza. In primo 
luogo scegliete lo sfondo da applicare al vostro banner tagliandolo da 
una vostra fotografia. Apritela in Paint Shop Pro, selezionate lo stru- 
mento Ritaglio e nella casella Larghezza indicate "468"; in "Altezza" 
indicate "60" e in "Unità" selezionate "Pixel". All'interno dell'immagi- 
ne sarà visualizzato un riquadro di selezione che potrete spostare fino 
a inquadrare la sezione che volete ritagliare. Per confermare il ritaglio 
fate clic su "Applica" (il simbolo di spunta accanto a "Larghezza"). 



i.innrrwzasmTnm 



Tic vwjjii '.' : ,..:/- ± 
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2 Se invece volete creare un banner con un 
colore di sfondo, dovrete creare un'imma- 
gine nuova. Fate clic su File/Nuova. 
Selezionate l'unità di misura Pixel e le 
dimensioni "468" in altezza e "60" in altezza. 
Per selezionare il colore fate un clic dentro al riqua- 
dro Colore e scegliete, sempre con un clic, il colore. 



Nuova immagine 



Imp. predef.: 



M 



Dimensioni dell'immagine 




H 


** Larghezza: (468) 


-r|=j Unità: 
Pixel 


% Altezza: (|60 ) 


^3 




Risoluzione: 73,740 


-r|=| Pixel/cm 


H 





■ Caratteristiche dell'immagine 

I* Sfondo raster 

V Sfondo vettoriale 

*~ Sfondo tecniche di disegno F^j 

Prof, colore: 1 1 S milioni di colori (24 bit) *] 






Colore: 



Colore: R: 192, G: 255, B: 255 
Trama: Nessuno 



V Trasparente 



Memoria richiesta: 
Dimensioni: 



32,3 KByte 
4G3 k G0 Pixel 



OK 



Annulla 



4 Ridimensionate questa immagine almeno a 60 pixel di altezza (fate clic su 
Immagine/Ridimensiona e nella casella Altezza indicate "60" e confermate 
facendo clic su "0K"). Ora è giunto il momento di copiare il Barone Rosso nel 
cielo: fate clic su Modifica/Copia. Poi evidenziate l'immagine creata in prece- 
denza (la sua barra del titolo diventerà blu) e fate clic su Modifica/lncolla/Come nuovo 
livello. Notate come nella Tavolozza Livelli sia apparso un nuovo livello sopra quello 
"Sfondo" creato in precedenza. Se fate doppio clic su ciascuna voce potete modificarne il 
nome, per orientarvi meglio tra i vari livelli. 



ff Jasc Paint Shop Pio - sky.psp \y 


File | Modifica Visualizza Immagine Effetti Regola Livelli Oggetti Selezione Finesti 


D ri|j( y <g |0 Fotoritocco - ffij % t\ rjj È. |§ tf, J 


X Imp. predeF.: Zoom (%): Zoom indi e tuo /a vanti : Maggiore zoom: Dimens, reale: 


* .j.- i™ -th q $ # aa 3 






•B sky . psp" & 1 QQZ [R aster 1 ) UHI E | 


9 J 





5 Così com'è il nostro 
Barone Rosso sem- 
bra un po'... appicci- 
cato come una figuri- 
na. Esiste un trucco per dargli 
maggiore profondità, ossia as- 
segnargli un'ombra. Fate un clic 
con il mouse sull'aereo e poi fa- 
te clic su Effetti/Effetti 3D/Sfalsa 
Ombra. Calibrate l'intensità e lo 
scostamento dell'ombra e fate 
clic su "0K". 



C.-i. .,«......■ 



Imp. predef.: 



^],£]Hj 







^^k Ora che avete realizzato lo 
^È sfondo del vostro banner 
(colore o immagine che 
^■^F sia) dovete dedicarvi alla 
scelta o alla creazione di un nuovo 
livello, per aggiungere una nuova im- 
magine sopra allo sfondo. Tenendo 
sempre presenti i limiti delle dimen- 
sioni, aprite una nova fotografia o im- 
magine che avete a disposizione, da 
dove ritaglierete il soggetto da inse- 
rire. Noi vogliamo inserire l'immagi- 
ne del modellino del Barone Rosso 
sullo sfondo del cielo: dobbiamo 

quindi ritagliare l'aereo dallo sfondo della sua immagine e incollarlo sopra al cielo creato in 
precedenza. Per l'operazione di ritaglio è possibile utilizzare il comodo strumento "Gomma 
sfondo" che vedete evidenziato in immagine e che permette, in poche mosse, di rendere 
trasparente lo sfondo uniforme di un'immagine, isolando le parti che ci interessano. 
Ora bisogna selezionare il Barone Rosso servendosi dello strumento "Bacchetta Magica" 
(nella barra degli strumenti è il quarto dall'alto). Selezionata la bacchetta magica il vostro 
cursore cambierà aspetto: fate clic con il mouse all'interno dell'immagine dell'aereo. 
Apparirà un bordo tratteggiato mobile attorno alla cornice dell'immagine e attorno all'ae- 
reo. Per selezionare esclusivamente quest'ultimo fate clic su Selezione/Inverti. 
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Scostamento 

Verticale: ^ 



®r 




r - Ombra su un nuovo livello 



Glossario 



Livelli: In inglese "layer". Anche se utilizzato in più 
ambiti, il termine layer si associa generalmente ai 
livelli grafici di una fotografia, nel fotoritocco. 
In pratica, indica gli strati contrapposti e indipendenti 
di un'immagine grafica. Nell'ambito della musica 
digitale, invece, indica i differenti livelli di compres- 
sione legati all'algoritmo MPEG (negli MP3 si parla 
di layer III). 
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6 Ora creiamo alla destra del banner una forma ellittica contenen- 
te una versione più scura dello sfondo. Nella tavolozza dei livelli 
fate clic sul livello dello sfondo su cui dovete operare, per sele- 
zionarlo. Fate clic sullo Strumento Forme (il terzultimo dal basso 
nella barra degli strumenti) e selezionate la forma Ellisse. Create una forma 
ellittica tenendo premuto il tasto sinistro del mouse, e la figura si riempirà 
dei colori correntemente selezionati. Fate clic su Modifica/Copia e poi su 
Modifica/Incolla come nuovo livello. Nominate il livello "Ellisse" e, sempre 
nella tavolozza livelli decidete la sua trasparenza calibrando l'indicatore 
alla destra dell'icona dell'occhio. 
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7 In questo passo aggiungeremo del testo ombreggiato al banner: 
selezionate lo strumento Testo e scrivete il testo nel colore e nel 
font che preferite; nel menu a tendina "Crea come" dovete sele- 
zionare "Mobile" e inoltre selezionare la voce "Distorci". 
Creando una selezione mobile potete spostare il testo dove volete all'inter- 
no del banner. Nella tavolozza dei livelli la scritta apparirà indicata come 
"Selezione mobile". Potrete trasformarla in livello a sé stante facendo un 
clic con il tasto destro su "Selezione mobile" e facendo clic sulla voce 
"Innalza selezione a livello". 



8 Per creare l'ombreggiatura della scritta procedete come segue: 
create la scritta nello stesso identico modo della precedente, ma 
di colore nero, e posizionatela in modo sfalsato. Innalzate a livel- 
lo questa scritta. Nella tavolozza ora avete due livelli: uno per la 
scritta rossa, uno per la scritta nera. L'uno precede l'altro. Fate un clic con 
il tasto destro su "Rossa" e fate un clic sulla voce "Sposta su". In sostanza 
state ordinando la visibilità, le regole di sovrapposizione dei livelli. 
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9 Giunti al momento di salvare il vostro banner dovete pensare a 
creare un file di piccole dimensioni, perché i banner non devono 
rallentare la navigazione della pagina Web. Vi consigliamo il sal- 
vataggio nel formato GIF: fate clic su File/Salva con nome. 
In "Salva come" selezionate il formato "CompuServe Graphic Interchange" 
e premete su "Salva". Nella finestra di dialogo successiva confermate il 
salvataggio accettando di appiattire i livelli e di ridurre l'immagine a 256 
colori (un compromesso accettabile che non dovrebbe rovinare la qualità 
grafica del vostro banner). "Appiattire i livelli" significa che all'interno del 
file che avete salvato i vari livelli non sono più separati tra loro: di conse- 
guenza, se vorrete applicare delle modifiche ai livelli, vi consigliamo di 
conservare il file originale in formato PSP di Paint shop Pro. 
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Non tutto è perduto 



Drive Rescue è un programma 
per recuperare i file cancellati, 

anche se non si trovano più nel 
Cestino di Windows. 



Quando si cancella un file da qualsiasi cartella, questo viene spostato 
nel Cestino. E quando svuotate il Cestino, il documento è perso. 
Questo è vero, ma solo in parte. In alcuni casi, infatti, se nella 
porzione di disco dove si trovava quel file non viene scritto 
nient'altro, non tutto è andato distrutto e, grazie a strumenti specifici 
non previsti in Windows, è possibile ripristinare il documento. 
In questa pagina vediamo come utilizzare il programma Drive Rescue, 
che si può scaricare gratuitamente all'indirizzo Web 
www.woundedmoon.org/win32/driverescue1 9d.html . 



1 



Al primo avvio del programma, fate attenzione alla finestra 
"Choose language", che vi dà la possibilità di utilizzare il software 
in lingua italiana. Una volta aperto il programma, andate nel menu 
Oggetto e scegliete la voce Drive. 




la Vedi l il'ug irrnum i Slruntiii Aiuto 



» M 



!- ; 



jd 
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La finestra di selezione del drive v'invita a scegliere in quale 
disco fisso (o in quale partizione) cercare il file cancellato. 
Generalmente si tratta della partizione dov'è installato il sistema 
operativo, e quindi "C:". Selezionatela, e fate clic su "OK". 



Seleziona un drive 





Drive logico j Drive fisico | 




1=1 Win XP su: Disco fisso #1 















Anteprima 



rj^ Jrova i drive logici... 



Riesame dei drives 



Cancella 



Usa FAT: 

Salta i bad clusters 



~3 

17 



Avviso: Seleziona un drive logico per recuperare i dati. Trova drives logici su 
quello logico/fisico esistente. 



3 Una volta analizzata la partizione, vi vengono mostrati i file recu- 
perabili (basta fare clic su "Cancellati", sulla sinistra). Il proble- 
ma è che i documenti eliminati vengono raggruppati in cartelle 
identificate con codici incomprensibili. È quindi sconsigliabile 
cercare manualmente i file da recuperare. ^^^ 
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Per effettuare la ricerca dei file cancellati, fate clic sul terzo pul- 
sante della barra principale, come mostrato in figura. Nella finestra 

che si apre, inserite il nome del file da ^ y 

cercare, quindi fate clic su "Avvio". a ^ ~ 
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5 Una volta individuato il file da recuperare, controllate che l'icona 
sulla sinistra sia colorata di verde: in tal caso, il documento è 
ancora integro, e si può salvare. Fateci clic sopra con il tasto 
destro del mouse, quindi scegliete la voce "Salva in" per stabili- 
re dove salvarne una copia. 
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Dal PDF a Excel 



Come importare in un foglio di calcolo 
le tabelle create nel famoso formato 
di Adobe. 




Vi è mai capitato di copiare una tabella di un documento PDF 
e di incollarla in Excel? Se sì, vi sarete accorti che il risultato è un 
disastro, e che gli interventi di sistemazione di righe, colonne e celle 
fa perdere talmente tanto tempo che, il più delle volte, si decide 
di rifare la tabella da zero. Vediamo come evitarlo. 



3 



A questo punto, fate clic con il tasto destro sul testo selezionato. 
Apparirà un menu a tendina con soli tre comandi: selezionate il 
primo, "Copia negli Appunti"; il che equivale a premere la celebre 
combinazione di tasti CTRL + C. 



1 



Aprite il documento PDF con Adobe Reader (disponibile gratuita- 
mente nella versione 7 sul sito www.adobe.it). Scegliete quindi lo 
strumento Seleziona, come mostrato in figura. 



CLASSI DEMOGRAFICHE 
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Con l'ausilio del mouse, selezionate la tabella che intendete 
esportare. Visto che lo strumento di selezione serve per cattura- 
re il testo, non verranno selezionate le righe che compongono la 
struttura della tabella. 
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XII 



4 



Ora aprite il Blocco note di Windows e, in una pagina vuota, 
andate in Modifica/Incolla, in modo che i dati della vostra tabella 
siano copiati in un nuovo documento di testo. 
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Se non si tratta di tabelle particolarmente lunghe, il nostro consi- 
glio è quello di dare un colpo di Tabulazione dopo ogni dato: in tal 
modo, sarà molto più facile importare i dati in Excel. Salvate poi il 
documento, che avrà quindi estensione TXT. 
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sione 



Aprite Microsoft Excel. Andate in File/Apri e, nella finestra che 
si apre, aprite il menu a tendina che si trova in corrispondenza 
della voce "Tipo file". Cercate e selezionate la voce "File di 
testo", che prevede l'apertura anche dei documenti con esten- 
txt". Quindi selezionate la tabella creata al passo precedente e 



fate clic su "Apri". 
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Database Access ( ,| '.mdb; '".mele) 











7 Si avvia automaticamente la procedura guidata di importazione 
dei dati della tabella. Lasciate selezionata la voce Delimitati nella 
sezione "Tipi di dati originali". Lasciate anche il valore 1 in corri- 
spondenza della voce "Inizia a importare dalla riga", a meno che 
non vogliate importare l'intestazione della tabella (noi, per esempio, abbia- 
mo inserito il valore 3). Fate clic su "Avanti" per proseguire. 



Importazione guidata teste - Passaggio 1 di 3 



Creazione guidata Testo ha nsconteato che i dati sono delimitati. 
Scegliere Avanti o il tipo dati che meglio si adatta ai dati. 
Tipo diati originai 
Scej^gsi^ifiodi File che meglio si adatta ai dati: 

Delimitati^ " '-ori campì separati da caratteri quali virgole o tabulazioni. 

Sa Fissa - Con campi allineati in colonne e separati da spazi. 



Inizio ad importare alla riga; 



al 



origine file: | M5-DOS (PC-O) 



Anteprima del ffe D:\Passo a passo TRADOTTI\142\Tabelle\tabella.txt. 



5-000 - 9.993 1.150 0,28 
.37 1Q-000 - 19.999 644 0,29 
38 20.000 - 59.999 373 0,29 
.39 60.000 - 99.999 £3 0,31 

100.000 - 249.999 31 0,31 



I Annulla | 



I **fq"> Il 



8 Nella finestra successiva, quando occorre scegliere che tipo di 
separatore si trova tra un dato e l'altro, mettete un segno di 
spunta accanto all'opzione "Tabulazione", come spiegato al 
passo 5. Controllate nella sezione Anteprima che tutti i dati 
siano disposti correttamente. 



Importazione guidata testo - Passaggio 2 di 3 
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L'anteprima mostra come si presenta ì testo. 
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9 Nell'ultima finestra della procedura guidata, avete la possibili- 
tà di personalizzare la singole colonne della tabella. 
Quest'opzione è utile nel caso in cui alcune di esse contenga- 
no dati particolari, come date o testo. Fate clic su "Fine" per 
terminare la procedura di importazione. 



Importazione guidata testo - Passaggio 3 di 3 



Qui è possìbile selezionare ciascuna colonna ed 
■npuildre il FuniJdLu Udti. 



'Generale" converte valori numerici in numer fj ■■ 
data in date e i restanti valori in testo. 
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Documenti in lista 

JR Directory Printer è un semplice programma gratuito che 

vi permette di ottenere (e stampare) la lista dei documenti 

contenuti in una cartella. 



Sembra incredibile, ma dopo diverse versione del sistemi operativo 
Windows, i programmatori non hanno ancora predisposto un semplice 
comando per ottenere, e stampare, l'elenco di documenti contenuti in 
una cartella. Certo, esiste sempre la possibilità di aggirare l'ostacolo, 



magari effettuando una ricerca mirata oppure stampando il contenuto 
dello schermo, ma si tratta di palliativi, di espedienti scomodi. 
Ecco allora che ci viene in aiuto un semplice programma gratuiti: 
JR Directory Printer. 



IDopo aver scaricato il file ZIP del programma (dal sito Web 
www.spadixbd.com), estraetene il contenuto in una nuova car- 
tella. Non serve installare il software: è già pronto per l'utilizzo. 
Avviate il file EXE e vi troverete di fronte a questa semplice scher- 
mata. Fate clic sul pulsante che riporta un punto esclamativo. 



Directory Prim 
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General j Display | 
Directory: 


About | 


h Qj) 


!• iFIecurse sub-directories! 
"" Lowercase Menarne 
Dos st^le filenarne 



Close 



Help 



Start 



2 



Si apre così la finestra (Sfoglia per cartelle) che vi consente di 
scegliere di quale cartella ottenere la lista dei file. Selezionatela 
e fate clic su "0K". 



3 Spostatevi nella scheda Display, quindi stabilite quali informazio- 
ni includere nell'elenco del file, come per esempio Size 
(Dimensione del documento), "Date Time" (informazioni sulla 
data e l'ora dell'ultima modifica), Attributes (attributi del file). 
Se mettete un segno di spunta accanto alla voce "Sub-directories", ver- 
ranno inclusi anche i documenti contenuti in eventuali sotto-cartelle. 
Potete anche scegliere il limite di caratteri dei nomi del file e il modo di 
esprimerne la dimensione (in byte o in Kilobyte). 



41 JR Directory Printer 
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Select the directory to print: 
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(3 liM Documenti 
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\M^» Win XP (C :) 
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H 2£ 5ys su ':ackson_l' (Si) 

H '££ Bonanomi su 'Jackson_l\Voll\Dati\Home' 

El St Dati.mac su 'Jackson_l\Vol2' (T:) 



4 Fatte le vostre scelte, fate clic sul pulsante Start. Come potete 
osservare, verrà generato un semplice file di testo (con esten- 
sione TXT) che si apre automaticamente con il Blocco note di 
Windows. A questo punto, potete salvare questo documento, 
oppure inviarlo direttamente in stampa (magari facendo tesoro dei consi- 
gli che trovate nella pagina successiva. 
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TXT. . . visto, si stampi! 



Come personalizzare la stampa dei documenti 
del Blocco note di Windows. 



Generalmente, quando si manda in stampa un semplice file TXT (i file di testo) con il 
Blocco note di Windows, non si va tanto per il sottile. Del resto, non ci sono formattazioni 
particolari o altri strumenti come in Word, in OpenOffice o in altri programmi 
di videoscrittura. Eppure il Blocco note, come vedremo in questa pagina, permette 
di personalizzare la stampa. 



1 



Una volta aperto il file di testo da stampare, per procedere alla 
personalizzazione della stampa aprite il menu File e selezionate 
la voce "Imposta pagina". 
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Per prima cosa potete decidere su quale tipo di foglio stampare 
il documento (grazie al menu a tendina Dimensioni). 
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3 Potete anche stabilire che il documento di testo venga stam- 
pato in orizzontale e non in verticale come al solito. 
Potete infine modificare i quattro margini del foglio. In ogni 
caso, dopo ogni modifica controllate l'aggiornamento in tempo 
reale della sezione Anteprima. 
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Intestazione e pie di pagina 



Forse non tutti lo sanno, ma anche nei file TXT è possibile inserire 
un'intestazione o un pie di pagina. Per impostarli, andate in 
File/Imposta pagina. Nella casella "Intestazione o Pie di pagina", 
occorre immettere delle combinazioni predefinite, che riportiamo 
qui di seguito. 



Per 


Digitare 
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inserire i numeri di pagina. 
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aa 
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Fate spazio 
ai messaggi 



Comprimere le e-mail di Outlook Express 
può migliorare le prestazioni del programma 




Molti utenti non si preoccupano di installare un programma apposito 
per la posta elettronica, perché trovano più che soddisfacente 
Outlook Express, incluso in ogni versione di Windows. Del resto, 
il software si rivela comodo, completo e semplice da utilizzare. 
Talmente comodo che gli utenti continuano a utilizzarlo per anni, 
senza preoccuparsi di fare un po' di manutenzione, di preservare al 
meglio i propri messaggi. È ora di rimboccarsi le maniche: in queste 
pagine vedremo come comprimere il database delle e-mail. 

1 L'operazione di ridimensionamento del database delle e-mail di 
Outlook Express è chiamata, tecnicamente, "compressione", e 
può essere utilizzata in tutte le versioni recenti del programma. 
Questa operazione si applica alle singole cartelle, o a tutte indi- 
stintamente. Nel primo caso, dopo aver avviato Outlook Express, fate clic 
sulla cartella che volete comprimere, quindi andate in File/Cartella/ 
Comprimi, come mostrato in figura. 



Modifica Visualizsa Sbrumcnti Messaggio 



5alva cor nome... 

Salve allegati,.. 

Salva carne clemente occorotiv 



- LtipurLd 
Esporta 



traU*MIU5C4fl2 



Cambia: Identità. . 
Identità 



Proprietà 
rJui ] h i Gì IC: 





Nel caso in cui vogliate comprimere tutte quante le cartelle in un 
colpo solo, dovete scegliere il percorso File/Cartella/Comprimi 
tutte le cartelle, indipendentemente da quella selezionata. 



Modifica. Veualiizo Strumenti Messaggio 



Salva con nome.., 

Gal v a allegati . . . 

Salva come elemento decorativo. . 



Importa 
Esporta 



CTP.L+MAEUS' li-Fi, 



Cambia identità.. 
Identica 



Proprietà 




E-mail cancellate 
definitivamente 



Il primo passo per recuperare spazio all'interno di Outlook Express 
è quello di svuotare il Cestino regolarmente. Basta fare clic con il 
tasto destro sulla cartella Posta eliminata, quindi scegliere la voce 
"Svuota cartella Posta eliminata". Generalmente, però, è molto più 
comodo fare in modo che Outlook Express svuoti da solo il suo 
Cestino, alla chiusura del programma. A tal proposito, andate in 
Strumenti/Opzioni/Manutenzione e mettete un segno di spunta 
accanto all'opzione "Svuota la cartella Posta eliminata all'uscita". 



8 Opzioni 



t 



Generale 



Conferme 



Composizio ne || Firma | 



Controllo ortografia Protezione Connessione Manutenzione 

Pulitura rn Rss.=ir|gi — — ^^»^— 

Svuota la cNtella Posta eliminata all'uscita 

(_s Rimuovi i messaggi eliminati all'uscita dalle cartelle IMÀP 

Compressione messaggi: 

I | Elimina i corpi dei messaggi già letti nel newsgroup 

I | Elimina i messaggi delle news 5 , giorni dopo il download 



Cartelle 



l*jl Outlook Express 
É ^ Cartelle locali 

■^ Posta in arrivo (3) 

<^££ Posta in uscita 
■£& Posta inviata 

! <?E 



j+j ^S AC 

là-<3& et 

i£l <£y rmsnev 



ìivia cartella.. 



Apri 

Trova.,. 



Nuova cartella.. 
Rinomina,,, 

Elimina 



Aggiungi alla barra di Outlook 



Proprietà 



iati dal server in 



TTP 



Pi !:!:::■ I. 



J 






3 Prima Outlook Express analizza tutte le cartelle che avete creato 
(oltre alle classiche "Posta in arrivo", "Posta inviata" e via dicen- 
do), quindi procedete alla compressione. L'operazione potrebbe 
richiedere diverso tempo: non utilizzate il computer, nel frattem- 
po, per non compromettere l'operazione e danneggiare i vostri messaggi. 
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(piccoli passi) 



Windows Xp 



Microsoft Paint 



Barre di scorrimento 
più grandi 

Se trovate che le barre di scorrimento nelle appli- 
cazioni e nelle finestre di dialogo siano troppo 
strette per essere utilizzate con comodità, 
Windows vi permette di cambiarne la dimensio- 
ne. Fate clic con il tasto destro del mouse su una 
zona vuota del desktop e scegliete la voce 
Proprietà. Nella finestra di dialogo che compare, 
portate in primo piano la scheda Aspetto e, suc- 
cessivamente, premente il pulsante Avanzate. 
Nella successiva finestra di dialogo, in corrispon- 
denza del menu a tendina Elemento, scegliete la 
voce "Barra di scorrimento". In seguito, variate il 
valore del parametro Dimensioni e date un'oc- 
chiata al riquadro di anteprima per rendervi conto 
immediatamente della portata delle modifiche. 
Quando siete contenti del risultato, fate clic due 
volte su "0K" per confermare le modifiche. 



Impostazioni avanzate aspetto 



I finestra inattiva 



Finestra attiva 



Teslu della Tiiitfslid 



I Finestra di messaggio 



I Tptf n rlftt vne-.'KF 




Se e stata selezionato min-post azione por pulsanti e finestre diversa da 
Windows classico, \c seguenti :rip3s:azioni verranno igncfatCj ad 
eccezione di alcuni programmi antecedenti. 
Esrggtì*— ■■ M«^^ Dimensioni: 




_K | | Annulla " | 



Se le barre di scorrimento risultano troppo 
piccole, potete facilmente variarne le dimensioni 



Disporre le tavolozze 

Se utilizzate Microsoft Paint e non vi piace il modo in cui il programma dispone la 
"Casella degli strumenti" o la "Tavolozza dei colori", non preoccupatevi: potete spo- 
starle dove volete, convertirle in elementi fluttuanti o disporle lungo il bordo dell'area di 
lavoro di Paint. Aprite il programma seguendo il percorso Start/Tutti i programmi/ 
Accessori/Paint. Fate clic sotto l'ultimo strumento contenuto nella "Casella degli stru- 
menti" e mantenete premuto il tasto del mouse: apparirà un contorno nero a indicare la 
selezione attiva sulla casella. Spostate la "Casella degli strumenti" dove meglio crede- 
te e, successivamente, lasciate il tasto del mouse. Verrà generata una finestra fluttuan- 
te indipendente, contenente gli strumenti di Paint. Se lo desiderate, potete eseguire la 
stessa operazione con la "Tavolozza dei colori". ^h 

Potete spostare come volete sia la Barra degli strumenti, BW 
sia la tavolozza dei colori di Paint, convertendole 
entrambe in elementi fluttuanti 
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Windows Xp 



A tutto schermo! 

All'interno di Microsoft Internet Explorer, la pressione del tasto F1 1 vi farà passare alla modalità di 
visualizzazione "Schermo intero", che occulta la barra del titolo e i menu a tendina. Tutto ciò risul- 
ta molto utile durante la navigazione, poiché consente di visualizzare un numero maggiore di infor- 
mazioni rispetto alla modalità di navigazione classica. La modalità a "Schermo intero" è disponi- 
bile anche in "Esplora risorse", sebbene sia accessibile in maniera leggermente diversa. Fate clic 

con il tasto destro del mouse su una cartella e sele- 
zionate la voce Esplora dal menu contestuale che 
compare. In seguito, tenendo premuto il tasto CTRL 
sulla tastiera, fate clic sul secondo dei tre pulsanti 
posti nell'angolo superiore destro della finestra: pas- 
serete così alla modalità "Schermo intero". Un suc- 
cessivo clic sullo stesso pulsante (senza usare CTRL) 
vi riporterà alla modalità di visualizzazione normale. 

Anche in Esplora risorse, come in Internet Explorer, 
esiste la modalità di visualizzazione a schermo pieno 



Outlook 



Nel prossimo 
numero 

> Installare l'antiviru 
gratuito AVC 

> Partecipate alle discus- 
sioni on-line grazie 

a "google gruppi" 

> Inserire la numerazione 
romana nei documenti 
di Word 



Le e-mail... con la scadenza 

Microsoft Outlook offre un'interessantissima opzione: 
non rendere disponibile un messaggio dopo una data 
e un'ora specificate. Vediamo come fare. Aprite 
Microsoft Outlook e create un nuovo messaggio, con il 
comando File/Nuovo/Messaggio. Compilate tutti i cam- 
pi dell'e-mail. Fate clic sul pulsante Opzioni e seleziona- 
te la prima voce, "Opzioni". Nella sezione "Opzioni di 
recapito", attivate con un clic la voce "Scadenza", 
quindi impostate la data e l'ora prescelte. Una volta sca- 
duto il termine, se provate a inviare la e-mail, apparirà i 
messaggio: "Data e ora di scadenza specificate per il 
messaggio sono già trascorse. Inviare comunque?" 
Rispondendo sì, è comunque possibile recapitarlo. 
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È possibile indicare una data e un'ora 
dopo le quali un'e-mail "scade" 
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È IN EDICOLA IL NUOVO CORSO 



@tims9iw 



Scaricare e con 




file in rete 



Tutto su 
WinMX, eMule, 
DC++, BitTorrent 

ALLA 
SCOPERTA 

DEL #> 

fbo® 
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EfflE» 
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LA RICERCA 



CONSIGLI E 
SUGGERIMENTI 



IN VENDITA IN TUTTE LE EDICOLE DAL 15 LUGLIO 



Per informazioni contattare il Servizio Clienti al n. 039.206860 
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Piccole digitali 
da taschino 



a cura di Manna Macrì 



Le nuove fotocamere stanno in una mano ma sono piene di comandi 
e dispositivi di controllo: vi spieghiamo a cosa serve ognuno di essi. 



In pochi anni la fotografia digitale è riuscita a sbaragliare completamente 
l'uso della pellicola e i prezzi, in un primo tempo elevati, sono oggi alla 
portata di tutti. L'offerta più vasta è quella relativa alle compatte, apparec- 
chi dotati di obiettivo fisso con focali variabili (zoom). Anche in questi casi 
il cuore della fotografia digitale è rappresentato dal sensore: CCD, CMOS, 
Super CCD. Il sensore è costituito da una serie di elementi sensibili, pixel, 
i quali una volta colpiti dalla luce generano scariche elettriche che, grazie 
a un convertitore analogico-digitale, si trasformano in immagine. Molte 
compatte possono archiviare le immagini su una scheda oppure su una 
memoria interna. Il sensore ha una propria risoluzione, espressa in milioni 
di pixel (Megapixel): maggiore è il loro numero, maggiore sarà la qualità 
dell'immagine. Sul mercato ci sono compatte da 3 a 8 Megapixel e oltre. 

L'obiettivo 

Tutti i modelli sono dotati di zoom ottico che permette di variare la 
lunghezza focale, cioè allargare o rimpicciolire quanto inquadrato, 
con il semplice movimento di un tasto. Le focali offerte vengono indi- 



cate da un certo numero di ingrandimenti e da valori in millimetri. 
Per esempio, la fascia più economica offre zoom ottici 3X, con una 
escursione focale che può andare da 35 a 105 mm (35x3). Ci sono 
modelli con zoom ancora più potenti, che arrivano anche a 10X e 12X. 
In questi casi ci possono essere escursioni che vanno da 35 a 420 
mm (35x12). Oltre allo zoom ottico, le digitali dispongono del cosid- 
detto zoom digitale, anche questo espresso in ingrandimenti, che 
serve per avvicinare ulteriormente il soggetto lontano. 

I programmi 

Le fotocamere offrono diverse modalità di ripresa. Per gli utilizzatori 
più smaliziati, ci sono le due modalità semi automatiche a priorità dei 
tempi e dei diaframmi. Nel primo caso il fotografo decide il tempo di 
scatto mentre la fotocamera imposta il valore di diaframma adatto; 
nel secondo, avviene il contrario, il fotografo sceglie il valore di dia- 
framma e la macchina seleziona il tempo. La modalità completamen- 
te manuale, invece, permette la scelta di entrambi i parametri. 



Mirino ottico. Da usare 
in alternativa allo 
schermo a cristalli 
liquidi (LCD) 

Porta USB, permette 
di collegare la fotoca 
mera a un computer 
per trasferire le im- 
magini registrate 



Rotellina per la regolazione delle diottrie 
Consente di aggiustare la visione 
attraverso il mirino in base alla 
propria capacità visiva 



Selettore per impostare la 
modalità foto o quella di 
riproduzione, per rivedere 
le immagini registrate 



Pulsante per aprire e chiudere il menu 
visualizzabile sullo schermo LCD 



Porta DC In, permette 
di collegare un alimen- 
tatore alla fotocamera 
in modo da alimentarla 
senza batterie, 
oppure per ricaricare 
quelle ricaricabili 




Pulsante per variare la focale dello zoom. 
Se si sposta verso il simbolo con un unico 
elemento si ha un angolo di visione 
minore; viceversa, dall'altra parte, si 
allarga l'inquadratura 



Schermo a cristalli liquidi. Serve 
per inquadrare o rivedere le 
immagini e i filmati registrati 



Joystick con pulsanti a fun- 
zioni multiple. Servono per 
navigare all'interno del menu, 
oppure per impostare le mo- 
dalità del flash, l'autoscatto, la 
sovra e sottoesposizione in- 
tenzionale, la funzione macro 
per fotografare a pochi centi- 
metri di distanza dal soggetto 
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Fori del microfono 
incorporato 

Il microfono consente 
di corredare i filmati 
con contributi audio. 
Può essere usato per 
brevi promemoria vocali 



Flash incorporato 

È in grado di illuminare al massimo entro i cinque metri. 
Si attiva automaticamente, quando l'esposimetro rileva 
poca luce, ma può anche essere attivato/disattivato 
intenzionalmente a prescindere dalla luminosità 




Flash e macro 

Il flash integrato nelle fotocamere ha una potenza in grado di illuminare 
entro una distanza di circa 5 metri. Con l'automatismo il flash parte ogni 
volta in cui l'esposimetro rileva una mancanza di luce; si può decidere an- 
che di disattivare o attivare il lampo intenzionalmente, a prescindere dalla 
luce sulla scena. Per fotografare molto da vicino bisogna impostare la 
modalità macro (fiore stilizzato). Con questa funzione, la fotocamera riesce 
a mettere a fuoco a una distanza di pochi centimetri, anche di uno solo. 



Finestrella del mirino ottico 

Permette di inquadrare la scena in 
modo "tradizionale", mantenendo 
quindi spento il display LCD 



Spia luminosa che indica 
l'attivazione dell'autoscatto 

In molti casi, viene usata come 
luce ausiliaria per facilitare 
le operazioni di messa a fuoco 
automatiche 



Obiettivo zoom ottico 

L'escursione focale viene indicata 
in ingrandimenti (3X, 4X e oltre) 
ed è equivalente a una variazione 
in millimetri. Per esempio: 3X può 
essere equivalente a 36-108 mm. 
Le focali grandangolari corrispon- 
dono a valori inferiori a 50 mm; 
quelle tele a valori superiori 



I filmati 

La funzione video è presente oramai in tutte le compatte, anche nelle 
più semplici. La qualità offerta assicura filmati di buona qualità, sia 
per la visione sul computer sia sul televisore di casa. La risoluzione 
può essere di 640x480 pixel, 320x240 o 160x120 pixel. I formati più 
usati sono due: Motion JPEG (MPEG) e AVI. Quest'ultimo genera file 
più pesanti. A seconda dei modelli cambia anche la cadenza di ripre- 
sa, da 15 a 30 fotogrammi al secondo. 



Pulsante per accendere o 
spegnere la fotocamera. 
Dal menu è possibile attivare lo 
spegnimento automatico per 
evitare inutili sprechi di energia. 
Si attiva quando la fotocamera 
non viene imi 
usata per 1 , 
2o3 



Ghiera delle modalità di ripresa. 
I simboli indicano: A, l'automatismo 
completo; P, Program; Tv, priorità dei 
tempi; Av, priorità dei diaframmi; M, 
manuale; Viso stilizzato, programma 
ritratto; Omino che corre, modalità 
soggetti in movimento; Spicchio di 
luna, foto notturne, Cinepresa, 
modalità video; Set up, introduce al 
menu per le impostazioni base (data, 
lingua, spegnimento automatico) 





Alloggio per la batteria 

e per la scheda di 

memoria. I produttori 

usano sulle proprie macchine schede 

diverse, le più usate sono le SD. Hanno capacità 

variabile da 16 Mb a oltre 1 Gb. Maggiore è la loro capacità, più numerose 

saranno le immagini memorizzabili 
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Chi ha detto che per 
comperare un PC 
bisogna spendere 
molto? Cercando 
nei posti giusti 
si può trovare un 
valido computer 
usato, con garanzia, 
al prezzo di una 
cena al ristorante. 



di Paolo Canali 



Per molte applicazioni 
un potente PC nuovo 
di zecca è quasi uno 
spreco di risorse e un computer 
di qualche anno fa (purché soli- 
do e ben configurato) sarebbe 
più che sufficiente per eseguire 
i programmi recenti. Purtroppo 
però, per tanto tempo, acquista- 
re un PC di seconda mano ha 
comportato più rischi che sod- 
disfazioni. Molte aziende infat- 
ti erano abituate a dismettere i 
PC solo quando non funziona- 
vano più e l'acquisto da privati 
attraverso Internet lasciava 
incognite sulla qualità dei com- 
ponenti e sull'affidabilità del 
venditore. Trovare ricambi ed 
espansioni per un PC usato e 
fuori produzione poteva essere 
difficile e antieconomico, quin- 
di il più piccolo guasto trasfor- 
mava il risparmio iniziale in 
una perdita secca. 

Nuove 
possibilità 

In poco tempo lo scenario è 
cambiato completamente, e og- 
gi l'informatica di seconda ma- 



no è un fenomeno di dimensio- 
ni più che rispettabili capace di 
offrire ottime possibilità di ri- 
sparmio, a patto di sapere con 
precisione che cosa cercare e 
dove. Il punto di partenza per 
comperare un usato di qualità 
sono i broker, aziende specia- 
lizzate che rivendono le attrez- 
zature informatiche ritirate dal- 
le aziende di grandi dimensioni 
che hanno scelto la formula del 
noleggio triennale. Da alcuni 
anni infatti i maggiori produt- 
tori mondiali di PC vendono i 
computer con una garanzia to- 
tale che dura tre anni, ma sca- 
duto questo termine ogni ripa- 
razione con ricambi originali 
diventa molto costosa. A que- 
sto fatto si aggiungono le re- 
centi leggi europee che obbli- 
gano le aziende a smaltire i PC 
guasti attraverso servizi specia- 
lizzati tutt'altro che economici: 
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Alcuni broker vendono 
computer usati e garantiti 
di provenienza aziendale 
anche sul Web 
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fettamente efficienti, le società 
li ritirano e li cedono a broker 
che si occupano esclusivamen- 
te della rivendita al pubblico. 
Poiché i broker ritirano conti- 
nuamente enormi quantità di 
computer a prezzi bassissimi in 
tutta Europa, rivolgendoci a lo- 
ro potremo acquistare per po- 
che decine di euro ottimi PC di 
marca (con tre anni di vita) in 
condizioni di funzionamento 
perfette. Magari sono stati usati 
solo poche ore al giorno, o te- 
nuti in un magazzino per la 
maggior parte del tempo in se- 
guito a una riduzione del perso- 
nale. Ecco perché, quando si 
cerca attraverso i canali giusti, 
i prezzi stracciati di 
vendita dei compu- 
ter usati non 
nascondono 
"fregature" o 
loschi affari, 




ma sono semplicemente un 
modo intelligente per rispar- 
miare parecchio denaro e 
ridurre la quantità di rifiuti 
che inquina l'ambiente. 

Rivenditori 
specializzati 

Per selezionare di persona 
l'hardware usato, comperare 
ricambi ed espansioni, e farsi 
un'idea aggiornata dei prezzi di 
mercato potete visitare una fie- 
ra radiantistica. Si tratta di ma- 
nifestazioni nate parecchi anni 
fa per la compravendita del sur- 
plus militare e civile tra la co- 
munità dei radioamatori, ma 
oggi sono rivolte soprattutto al- 
l'informatica d'occasione nuo- 
va e usata. Oltre ai PC usati di 
provenienza aziendale, in que- 
ste manifestazioni si possono 
trovare a prezzi stracciati anche 
prodotti nuovi invenduti e com- 
ponenti per PC importati diret- 
tamente dall'oriente: memorie, 
schede madri, dischi fissi e via 
discorrendo. 

Non tutte le fiere radiantistiche 
sono interessanti per gli appas- 
sionati di PC. Le più importanti 
e frequentate si tengono due 
volte all'anno: sono MARC 
(presso la fiera di Genova) e 
RADIANT (a Novegro, che 
dista pochi chilometri dall'ae- 
roporto di Milano Linate). 
Altre manifestazioni rilevanti 
hanno cadenza annuale o se- 
mestrale e si svolgono a 
Piacenza, Erba, Montichiari e 
nelle strutture fieristiche di altri 



capoluoghi italiani. Le fiere ra- 
diantistiche durano un week- 
end, e il biglietto d'ingresso 
ha un costo di pochi euro. 
I migliori acquisti per il mate- 
riale nuovo e i portatili normal- 
mente si fanno il mattino del 
primo giorno di fiera. 
I prezzi degli oggetti ingom- 
branti come i monitor a tubo 
catodico e le unità centrali di 
server e workstation possono 
calare nel pomeriggio dell'ul- 
timo giorno, quando però l'as- 
sortimento è molto limitato. 
Se non possiamo assistere a 
una di queste manifestazioni 
possiamo sempre consultare 
il sito Web di alcuni degli 
operatori di settore italiani 
che hanno deciso di vendere 
anche attraverso Internet. 
I motori di ricerca sono un otti- 
mo punto di partenza. A titolo 
di esempio, e per avere un'idea 
dei prezzi, consigliamo di navi- 
gare i siti www.tubenet.it, 
www.simpaticotech.it 
e www.pcusato.it. 
Un'altra fonte di computer 
usati di qualità sono le aste 
on-line come quella del sito 
www.e-bay.it, e i gruppi di 
discussione dedicati alla com- 
pravendita dell'usato. Se però 
il venditore è un privato 
un'azienda che normalmente 
non si occupa della vendita di 
PC usati bisogna prestare molta 
attenzione al prezzo, alle mo- 
dalità di consegna e pagamen- 
to, e alla qualità del materiale. 

Scegliere 
l'hardware 

L'abbondanza di offerte, 
on-line e nelle fiere specializ- 
zate, e le grandi oscillazio- 
ni dei prezzi creano fa- 
cilmente confusio 
ne. Prima di fa- 
re acquisti bi- 
sogna pianifi- 
care bene ciò 
che serve e ca- 
pire come di- 
stinguere i compo- 
nenti migliori da quelli che 
potrebbero dare problemi. 



La prima discriminazione ri- 
guarda l'età dell'hardware a cui 
si può risalire guardando l'eti- 
chetta sul retro prendendo 
nota dell'esatto modello propo- 
sto e controllando sul sito Web 
del costruttore o in un motore 
di ricerca. I computer più sicuri 
sono quelli che arrivano diretta- 
mente dai noleggi aziendali, e 
si individuano facilmente: sono 
sempre di una marca primaria 
(di solito Hp, Dell, IBM e 
Fujitsu Siemens) e hanno un'e- 
tà compresa fra tre e quattro 
anni. In pratica la data di co- 
struzione non deve essere ante- 
cedente il 2001, e la CPU deve 
essere un Intel Pentium IH, 
Pentium 4 oppure Celeron. 
Computer più vecchi potrebbe- 
ro essere i residui di stock pas- 
sati di mano più volte e certa- 
mente non trattati con troppa 
cura, nel frattempo magari so- 
no stati riassemblati ed espansi 
con parti non originali, per ren- 
derli più attraenti. 
Naturalmente anche i PC usati 
che hanno più di quattro anni 
di età possono essere un affare, 
ma il prezzo deve essere solo 
quello delle periferiche interne 
riutilizzabili come hard disk e 
CD-ROM. Dobbiamo dare per 
scontato che, dopo tutti questi 
anni, la scheda madre o l'ali- 
mentatore potrebbero avere dei 
problemi di funzionamento. 

Prima di accendere il PC per instal- 
lare il sistema operativo è meglio 
controllare l'interno per verificare 
se ogni componente è al suo posto 
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l'esperto > parole semplici per capire 



Fanno eccezione i computer 
proposti con garanzia del ven- 
ditore, che in genere è di due 
mesi, e quelli con caratteristi- 
che particolari che giustificano 
l'uscita dall'azienda dopo un 
periodo più lungo: per esempio 
le workstation grafiche con di- 
schi SCSI e i server. Quando il 
prezzo è inferiore ai 50 o ai 70 
euro, come per i PC da tavolo 
con CPU di classe Pentium II, 
dobbiamo chiederci se si tratta 
di una tecnologia ancora utiliz- 
zabile. Di solito la risposta è 
no, quindi l'acquisto è da evita- 
re. Un PC con CPU Pentium II 
oppure con meno di 128 Mb 
di RAM non esegue in modo 
accettabile Windows Xp e i 
programmi recenti. 
Possiamo portarlo a casa sol- 
tanto quando ci serve un PC 
su cui fare esperienza per mo- 
difiche hardware, oppure per 
realizzare progetti dedicati co- 
me un server Linux per condi- 
videre l'accesso a Internet. 
Un PC da poche decine di eu- 
ro può anche essere una fonte 
di ricambi a basso costo per la 
riparazione di altri PC simili, 
ma solo quando è evidente 
che non sia stato manomesso, 
smontato o riassemblato. 



Anche se è possibile trovare compu- 
ter Pentium II e Celeron in ottimo 
stato a meno di 50 euro, questa 



tecnologia molto vecchia non è 
adatta perle esigenze attuali 




— i 



L'unità centrale 

Supponiamo di aver dunque 
verificato che l'unità centrale 
che ci viene proposta ha meno 
di tre-quattro anni, è di buona 
marca, non porta segni evidenti 
di manomissione e ha possibil- 
mente una garanzia di funzio- 
namento di almeno due mesi. 
Ora è il momento di controllare 
le caratteristiche nel dettaglio. 
La prima è la frequenza di la- 
voro della CPU, perché un 
eventuale aggiornamento suc- 
cessivo è poco conveniente o 
del tutto impossibile. Come ab- 
biamo visto, le CPU anteriori 
a Pentium III sono da scartare, 
ma anche i modelli Pentium 
III con frequenza minore di 
600 MHz hanno serie limita- 
zioni. Sono adatti alla naviga- 
zione Web, alla gestione di po- 
sta elettronica, alle applicazio- 
ni Office come Word ed Excel 
e all'ascolto di musica MP3, 
ma non sono abbastanza po- 
tenti per riprodurre alcuni fil- 
mati DivX e sono del tutto in- 
sufficienti per i videogiochi. 
Nell'usato di qualità si posso- 
no facilmente trovare compu- 
ter migliori, magari Pentium 4 
di prima generazione che han- 
no frequenze di lavoro infe- 
riori a 1,8 GHz e memorie a 
133 MHz. Le loro prestazioni 
non sono molto superiori a 
quelle dei modelli Pentium HI 
da 1-1,2 GHz, mentre a volte il 
prezzo è sostanzialmente più 
alto: si può tentare di contrat- 
tarlo, ma se non abbiamo suc- 
cesso è meglio scegliere un 
buon Pentium III. Un altro 
aspetto da verificare per i mo- 
delli da tavolo è il tipo 
di telaio. I computer 
di provenienza azien- 
dale sono sempre di 
marca e quindi spesso 
usano telai e schede 
madri non standard 
che non possono esse- 
re sostituiti con i com- 
ponenti sfusi. In com- 
penso sono spesso 
modelli compatti e 
poco ingombranti, 




Nelle fiere radiantistiche i computer usati di provenienza aziendale 
sono proposti a prezzi bassissimi, spesso direttamente dai pallet 
che i broker hanno usato per il ritiro 



che aiutano a risolvere i proble- 
mi di spazio: ma attenzione alle 
possibilità di espansione. I mo- 
delli portatili hanno una batte- 
ria che quasi sempre va sosti- 
tuita, al costo di un centinaio di 
euro circa. Nel valutare il prez- 
zo bisogna tener conto di que- 
sta spesa extra, indispensabile 
per chi vuole usare il PC lonta- 
no dalla presa di corrente. Nei 
PC portatili bisogna anche con- 
trollare lo stato delle cerniere 
dello schermo, che a volte si 
rompono per usura, e quello 
dell'alimentatore: deve essere 
quello originale del PC, e non 
uno "più o meno equivalente". 

Periferiche interne 

La dotazione di memoria RAM 
è un altro punto critico. Nei 
computer usati la RAM della 
configurazione originale è qua- 
si sempre meno di 256 Mb, e 
quindi insufficiente per gli 
standard moderni. L'espansione 
di memoria per arrivare almeno 
a questo valore andrebbe com- 
perata assieme al PC. Non solo 
si risparmia (perché le memo- 
rie usate costano meno delle 
nuove), ma il broker ha ottime 
possibilità di reperire moduli di 
tipo sicuramente compatibile, 
magari ottenuti smontando un 
altro PC uguale. Chiedere l'in- 
stallazione dell'espansione di 
memoria al momento dell'ac- 
quisto è essenziale soprattutto 
per i notebook, dove la compa- 
tibilità tra moduli di marca di- 



versa è sempre difficile. 
La capacità dell'hard disk è un 
aspetto che può passare in se- 
condo piano, poiché è sempre 
molto bassa per gli standard 
attuali e piccole differenze tra 
un modello e l'altro non sono 
elementi di scelta decisivi. 
I progressi di questo settore 
sono stati così rapidi che la 
sostituzione dell'hard disk 
originale con un modello più 
recente porta sempre benefici: 
riduzione del tempo di carica- 
mento dei dati e aumento della 
capacità del dico fisso. 

... ed esterne 

Quando si acquista un PC da 
tavolo l'unità centrale viene 
sempre venduta separatamente 
dalle periferiche e dagli acces- 
sori. Spesso dovremo compera- 
re tastiera e mouse nuovi, per- 
ché quelli originali sono in cat- 
tive condizioni, oppure la ta- 
stiera non ha le lettere accenta- 
te italiane. Se per un computer 
da tavolo la sostituzione della 
tastiera non è un problema, per 
un portatile può essere più dif- 
ficile o addirittura impossibile. 
Prima di scegliere un PC porta- 
tile di seconda mano proposto 
da un broker dobbiamo sempre 
controllare la lingua della ta- 
stiera: se non è italiana potremo 
preparare degli adesivi per i ta- 
sti con le lettere accentate, ma 
non è una soluzione elegante o 
durevole. La stampante è un'al- 
tra periferica facilmente reperi- 
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bile, ma prima di acquistarla 
bisogna valutare bene la conve- 
nienza. Se è a getto d'inchio- 
stro l'acquisto non conviene 
quasi mai, perché il costo delle 
cartucce d'inchiostro per le 
vecchie stampanti è molto più 
alto di quello per le nuove, 
quindi con poche sostituzioni 
della cartuccia ogni risparmio 
svanisce. Le laser usate posso- 
no essere un affare, a patto di 
non comperarle a occhi chiusi. 
Dobbiamo confrontare il costo 
delle cartucce di toner, ma an- 
che verificare lo stato dei ralli- 
ni di gomma che afferrano e 
muovono i fogli, e la disponibi- 
lità dei driver per Windows Xp. 
Di solito non sono un problema 
per i modelli costruiti da Hp, 
mentre per quelli delle altre 
marche è meglio fare una 
verifica accurata. 

Monitor 

Dopo aver acquistato unità 
centrale, tastiera, mouse e 
stampante, per completare la 
configurazione manca solo il 
monitor. Non è indispensabile 
scegliere un modello della 
stessa marca del computer o 
magari quello abbinato in ori- 
gine all'unità centrale, ma pos- 
siamo orientarci verso quello 
con il miglior rapporto prez- 
zo/prestazioni. Se lo spazio 
non è un problema, la scelta 
migliore sono i monitor a tubo 
catodico con schermo piatto da 
20-21 pollici ad alta risoluzio- 
ne, che nell'usato sono propo- 



sti a prezzi compresi tra 100 e 
200 euro. Un'alternativa più 
conveniente sono i monitor a 
17 pollici a tubo catodico, or- 
mai precipitati a prezzi di po- 
che decine di euro. Questi 
componenti di scarso valore 
sono spesso trattati con poca 
attenzione e raramente venduti 
con garanzia, quindi il vetro 
dello schermo potrebbe pre- 
sentare rigature o abrasioni 
del trattamento antiriflesso. 
Per avere maggiori garanzie 
ci conviene chiedere una dimo- 
strazione di funzionamento 
prima dell'acquisto. 
I rivenditori che trattano mate- 
riale informatico usato nelle 
fiere radiantistiche hanno spes- 
so un'ampia disponibilità di 
monitor a cristalli liquidi con 
pannello difettoso. Il difetto 
può spaziare da qualche pixel 
bruciato a intere righe verticali 
di colore alterato, ma i prezzi 
sono di solito molto bassi. 
Prima di fare un acquisto, 
controllare con attenzione il 
difetto, perché questi monitor 
sono sempre venduti senza 
garanzia. Naturalmente le im- 
magini scelte dal venditore 
sono studiate per camuffare 
la reale portata del problema 
all'occhio distratto, e bisogna 
ricordare che molti guasti 
del pannello LCD si estendo- 
no progressivamente: ciò che 
a prima vista può sembrare 
un difetto trascurabile potreb- 
be anche rendere il monitor 
inutilizzabile. 



Le fiere radiantistiche dove si acquistano computer e periferiche usate richia- 
mano un pubblico sempre più numeroso, a caccia di affari introvabili altrove 



Fiere Radiantistiche 2005 


Fiera e Località 




CEREA (VR) 


27 - 28 agosto 


25° MOSTRA MERCATO RADIANTISMO 
M0NTICHIARI 


03 - 04 settembre 


34° MERCATINO DI MARZAGLIA 
MARZAGLIA 


10 settembre 


TELERADIO 
PIACENZA 


10-11 settembre 


MACERATA - RIMINI - M0NTER0T0ND0 (RM) 


17 - 18 settembre 


GONZAGA (MN) 


24 - 25 settembre 


N0VEGR0 (MI) 


01 - 02 ottobre 


POTENZA 


08 - 09 ottobre 


FAENZA 


15 -16 ottobre 


MONOPOLI (BA) - SCANDIANO (RE) 


22 - 23 ottobre 


PADOVA - ANCONA 


27 - 28 ottobre 


ERBA 


05 - 06 novembre 


34° MOSTRA MERCATO 

DI ELETTRONICA, RADIANTISMO, 

STRUMENTAZIONE, INFORMATICA 

VERONA 


12-13 novembre 


PORDENONE 


19-20 novembre 


PESCARA 


26 - 27 novembre 


FORLÌ 


03 - 04 dicembre 


TERNI - CIVITANOVA MARCHE 


10-11 dicembre 


25° MARC 
GENOVA 


17- 18 dicembre 


Fonte: elaborazione di Computer idea \ 




Attivare il PC 

Ora che abbiamo tutto l'hard- 
ware, è arrivato il momento di 
collegarlo per ottenere un PC 
pronto all'uso. I computer usa- 
ti sono venduti senza la licenza 
o il CD-ROM del sistema ope- 
rativo, che dovremo acquistare 
a parte. Una soluzione più eco- 
nomica è Linux: il CD-ROM 
d'installazione delle principali 
distribuzioni gratuite come 
Ubuntu è scaricabile senza 
spese anche da Internet, e rico- 
nosce immediatamente le peri- 
feriche prodotte qualche anno 
fa. Prima d'installare il sistema 
operativo dovremo installare le 
espansioni di memoria RAM 
e le altre periferiche interne 
aggiuntive. Chi è poco esperto 
di hardware può scegliere un 
PC usato con configurazione 
già adatta ai propri scopi, ma 
anche in questo caso consiglia- 
mo di aprire il coperchio per 
dare un'occhiata all'interno, 
prima di accendere il compu- 
ter. Cavi, ventole e schede de- 
vono essere in ordine e integri, 
ben fissati al loro posto. 



L'apertura del coperchio di 
un computer di marca, come 
i modelli Dell e Hp, normal- 
mente non richiede attrezzi: 
bisogna solo individuare le 
leve o i pulsanti di sblocco da 
tirare o spingere. Di solito non 
è neppure indispensabile scari- 
care driver per le periferiche 
interne del PC: se la configu- 
razione è rimasta quella origi- 
nale, Windows e Linux ricono- 
scono da soli tutto l'hardware. 
Se è tutto a posto, non ci resta 
che accendere il PC e avviare 
l'installazione del sistema ope- 
rativo. Se qualcosa non funzio- 
na, non c'è problema: tutti i 
broker sono disponibili a sosti- 
tuire l'usato, anche perché è 
il loro mestiere e considerano 
vitale la reputazione conqui- 
stata presso i clienti. Per far 
valere la garanzia, di solito 
compresa tra 1 e 2 mesi, basta 
allegare lo scontrino (da con- 
servare con cura) e chiamare 
il numero di telefono indicato 
sul sito Web, o che ci siamo 
fatti lasciare dal venditore ^^ 
al momento dell'acquisto, ^ y 
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> casino on-line 



off Andrea Maselli 
(interviste di Lorenzo Cavalca) 




t azzardare 



Per qualcuno sono la 'gallina dalle uova d'oro". Per qualcun altro 
sono simpatici passatempo. Per moltissimi sono una rovina. 
Andiamo alla scoperta dei 'casinò on-line". 




Sul gioco d'azzardo si 
è detto tutto e il con- 
trario di tutto. 
Le posizioni sono molteplici 
e inconciliabili. Si va dai soste- 
nitori appassionati, che vi ve- 
dono una forma di "diverti- 
mento d'elite" dotata di un no- 
tevole spessore culturale e so- 
ciale, agli oppositori più feroci 
che lo reputano pericoloso, 
altamente diseducativo se non 
addirittura criminogeno. 
Comunque la si pensi non si 
può evitare di constatare il suc- 
cesso del gioco d'azzardo in 
tutto il mondo. La nascita dei 
casinò virtuali in Rete poi ha 
rilanciato questo genere di in- 
trattenimento anche tra coloro 
che, per una ragione o per 
un'altra, non hanno mai avuto 
l'opportunità di avvicinarsi a 
una casa da gioco "in fiches e 
mattoni". Ed è proprio qui che, 
secondo gli esperti, starebbe la 
pericolosità sociale di questa 
nuova incarnazione: la scom- 
parsa della dimensione fisica, 
la penetrazione all'interno del- 
le mura familiari, l'abbatti- 
mento di regole e limiti, la na- 
scita di un consumo frenetico e 
meccanico che può facilmente 
trasformasi in compulsivo. 
Ma di cosa stiamo parlando 
esattamente? 
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intfìrnfìt > casinò on-line 



Kahnawàike: il casinò entra in... riserva 



Kahnawà:ke (il nome significa "sulle rapide") è una riserva indiana che sorge a 10 chilometri da Montreal, in 
Canada, lungo le sponde del fiume St-Lwarence. Le sue origini risalgono al 1600, ed è una delle otto comuni- 
tà che compongono la Nazione Mohawks, il "popolo della selce", a sua volta parte della Confederazione degli 
Indiani Irochesi. Il particolare status giuridico di questa enclave, le garantisce totale autonomia dal governo 

Canadese in moltissime materie: il "Consiglio 

dei 12" di Kahnawà:ke, presieduto dal Gran 
Capo, legifera e amministra in proprio su via- 
bilità, materia fiscale, cultura, salute e, dal 
1996 anche in tema di gioco d'azzardo 
attraverso la "Gaming Commission", apposi- 
tamente fondata. Questa entità provvede a 
concedere autorizzazioni all'esercizio di casi- 
nò on-line a chi ne faccia richiesta, offrendo 
le opportune garanzie e dietro pagamento di 
25.000 dollari una tantum, oltre a 10.000 
euro annui da versare per tutta la durata 
della concessione. Se si considera che a tut- 
t'oggi la Kahnawàike Gaming Commission ha 
concesso oltre 280 autorizzazioni ad altret- 
tanti casinò on-line, risulta evidente come questa attività costituisca sostanzialmente una fonte di reddito pri- 
maria per una comunità che conta appena 8.000 anime. Perché tutti questi casinò on-line debbano rivolgersi 
a un'enclave indiana di 8.000 abitanti per ottenere una qual sorta di "concessione", resta un mistero. E soprat- 
tutto non si capisce come si possa pretendere che una simile autorizzazione - per quanto sicuramente con- 
cessa secondo rigorosi dettami e attenta valutazione - possa costituire una garanzia per i giocatori di tutto il 
mondo, che gli indiani Mohawks non sanno neppure chi siano (e vogliamo fargliene una colpa?). 




Come al casinò 

Il gioco d'azzardo on-line 
consiste sostanzialmente nel- 
la riproduzione elettronica 
(e pertanto virtuale) dei clas- 
sici giochi da casinò, quali 
roulette, dadi, blackjack, bac- 
carat, slot-machine e poker. 



In realtà, la straordinaria 
creatività dei gestori dei casi- 
nò virtuali ha aggiunto a que- 
sti giochi tradizionali centi- 
naia di nuovi meccanismi lu- 
dici, tutti basati sulla pura ca- 
sualità, che vanno da emuli 
elettronici del "gratta e vin- 



ci" e della "ruota della fortu- 
na", alla morra cinese e al 
"gioco del golf" opportuna- 
mente rivisitato. Il giocatore 
viene sempre invitato a scari- 
care un software (in genere 
programmato in Java o Flash) 
e a installarlo sul proprio PC. 



Si tratta quasi sempre di pro- 
grammi dotati di interfacce 
molto accattivanti e curate 
sotto l'aspetto estetico, del 
tutto simili a videogiochi, 
con tanto di effetti sonori e 
persino di un parlato vocale 
(anche in lingua italiana) che 
simula le classiche interazio- 
ni con il croupier e guida le 
azioni del giocatore. 
Di solito i giochi possono es- 
sere sperimentati anche in 
una "versione gratuita", in 
modo tale da prendere confi- 
denza con i meccanismi sen- 
za bisogno di mettere subito 
mano al portafoglio: inutile 
dire che questa modalità, ap- 
parentemente inoffensiva, fi- 
nisce per fungere anche da 
"specchietto per le allodole". 
Alcuni giochi sono organiz- 
zati in maniera davvero so- 
fisticata: per esempio, anzi- 
ché giocare contro un "ban- 
co" virtuale, più utenti pos- 
sono interagire tra loro al 
medesimo tavolo verde elet- 
tronico, magari prendendo 
parte a una mano di poker 
dal vivo e in tempo reale. 
Quale che sia il tipo di attivi- 
tà prescelta, per poter gioca- 
re "a soldi" l'utente deve 
aprire un conto presso le cas- 
se del casinò, pagando con 



Dipendenza: a chi chiedere aiuto? 




Il dottor Rolando De Luca è 
psicologo psicoterapeuta e 
Presidente dell'A.GIT.A, l'As- 
sociazione degli ex giocato- 
ri e delle loro famiglie e re- 
sponsabile del Centro di Te- 
rapia per ex giocatori d'az- 
zardo e loro famiglie. 
Il sito dell'Associazione è 
raggiungibile all'indirizzo 
www.sosazzardo.it 



Quali sono le funzioni e gli obiettivi dell'A.GIT.A ? 

Lo scopo dell'Associazione è promuovere il cambiamento 
dello stile di vita delle persone dipendenti da gioco d'az- 
zardo e delle loro famiglie per favorirne il reinserimento 
nell'ambito lavorativo e nel tessuto sociale. Questo è pos- 
sibile perseguendo una serie di finalità attraverso i seguen- 
ti obiettivi: sostenere un'attività di prevenzione e tratta- 
mento del gioco d'azzardo e dei comportamenti a rischio, 
sviluppare programmi sul gioco d'azzardo attraverso l'in- 
formazione e la formazione in collaborazione con altri sog- 
getti istituzionali e non, promuovere la tutela dei diritti civi- 
li del giocatore d'azzardo e della sua famiglia e reinserire i 
giocatori d'azzardo e gli ex giocatori nel mondo del lavoro. 

Chiedere aiuto è spesso la parte più difficile per chi ha pur- 
troppo questo tipo di dipendenze, perché? 

Non è semplice chiedere aiuto. Il gioco d'azzardo di- 
strugge gli equilibri, e specialmente quello "on-line" 



salta ogni barriera e, attraverso Internet, entra diretta- 
mente all'interno delle mura domestiche. Le persone in 
terapia presso il nostro centro sono solo la punta dell'i- 
ceberg di un fenomeno di dimensioni vastissime. Le 
famiglie che arrivano qui hanno gravissimi problemi eco- 
nomici e la soluzione, dal punto di vista patologico, 
richiede un processo molto lungo nel tempo: per uscire 
dalla dipendenza sono necessari molti anni di terapia. 

Sviluppare una maggiore attività di prevenzione può 
essere utile per arginare questo fenomeno? 

Occorre una presa di coscienza civile e morale. Per sensi- 
bilizzare sull'argomento, l'A.GITA organizza ogni anno, in 
collaborazione con le Caritas diocesane del Friuli Venezia 
Giulia e la Consulta Nazionale Usura e il Patrocinio della 
Regione Friuli Venezia Giulia e della Provincia di Udine il 
convegno "Auto Aiuto e Terapia per i Giocatori D'azzardo e 
le loro famiglie: esperienze e prospettive in Italia". 
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Clausole ai confini della realtà... 



I casino on-line sono regolati dalla legislazione vigente nel paese ospite dei server. E questa, per i giocatori che risiedono tutti ovviamente altrove, non è una 
bella notizia. Oltre al rischio di commettere un illecito penalmente sanzionabile nel proprio Paese di residenza, i giocatori corrono infatti il serio pericolo di non 
ricevere alcuna tutela nel caso in cui qualcosa dovesse andare storto. 

Non bisognerebbe mai iscriversi a un casinò on-line prima di aver letto, sin nei minimi dettagli, gli "avvisi legali" pubblicati (neppure sempre) nel relativo sito. 
In quei "contratti" si nascondono infatti delle perle giuridiche e delle clausole vessatorie ai confini dell'incredibile. Noi ci siamo letti i contratti dei 5 più grossi e 
blasonati casinò operanti on-line, alcuni dei quali pubblicizzati anche in Italia. Vediamo insieme alcuni dei passaggi più... "interessanti": 



• Viene specificato che l'attività del casinò e 
l'uso dei suoi servizi può essere illegale nella 
giurisdizione del giocatore. Sta a lui verificare 
di non star commettendo un reato. 

• I testi dei contratti sono tradotti dall'inglese, 
spesso in modo maccheronico e "automatizza- 
to", ma specificano che è soltanto il testo in 
lingua originale a fare fede. Spetta dunque 
ancora all'utente "immaginarsi" il reale tenore 
letterale del contratto... 

• Viene declinata ogni responsabilità in caso 
di perdite di denaro derivanti al giocatore da 
malfunzionamenti dei software di gioco. Però 
viene specificato che eventuali vincite dovute 
ad errori del programma non verranno pagate 
o, se pagate, andranno restituite! 



• Il casinò si riserva di modificare qualunque 
cosa (giochi, prezzi, regole, aspetto, grafica, 
norme, premi...) in qualunque momento. 

• Eventuali contestazioni sono prese in consi- 
derazione solo se presentate entro un periodo 
massimo di tempo dal verificarsi del fatto, che 
può essere anche di soli 7 giorni. 

• In caso di disputa si pretende che il giocato- 
re accetti come "incontestabile" la documenta- 
zione fornita dal server (ossia i log registrati 
dal sito del casinò). 

• Il casinò si riserva di annullare talune punta- 
te, o addirittura l'accesso al sito, in qualunque 
momento, e senza dover fornire alcuna spiega- 
zione in merito. 

• Il casinò si riserva di chiudere il conto del gio- 



catore senza fornire spiegazioni "qualora lo riten- 
ga opportuno" e - udite udite - trattenendo le 
somme eventualmente presenti sul conto stesso! 

• A volte il contratto si conclude con una dici- 
tura che avverte che "se alcune delle clausole 
dovessero risultare nulle o illegali" verranno 
considerate soltanto le rimanenti... Sic! 

• Viene specificato che l'accordo tra giocatore 
e casinò verrà regolato e interpretato sulla 
base delle leggi vigenti in (a seconda dei casi) 
Curacao, nelle Antille Olandesi, in Gibilterra... 
Per cui il giocatore si impegna irrevocabilmen- 
te, a beneficio del società che gestisce il casi- 
nò, a sottoporsi all'autorità e alla giurisdizione 
esclusiva dei tribunali di Curacao, Gibilterra, 
Antille Olandesi, Isole Cayman, Isola di Man... 



Straordinari poi i "disclaimer" di responsabilità. Molti casinò dichiarano esplicitamente di "non garantire" nulla, facendo un'elencazione precisa ed esten- 
siva di tutto ciò che... non garantiscono! Non si garantisce, per esempio, l'idoneità d'uso, la completezza, l'accuratezza, la continuità, la tempestività, la 
sicurezza (!), l'assenza di errori del servizio e del software di gioco. Abbiamo perfino trovato una dicitura con la quale viene esplicitato il fatto che il casi- 
nò non garantisce neppure che il software di gioco (quello che l'utente deve scaricare e installare sul proprio computer) sia privo di virus! 



carta di credito o con altri 
strumenti elettronici di 
trasferimento fondi. 
Per invogliare il potenziale 
cliente, i casinò on-line sono 
soliti offrirgli anche una pic- 
cola somma di denaro con la 
quale cominciare (tra i 10 e i 
200 euro), a titolo di benve- 
nuto. Il gioco termina una 



volta esaurito il proprio cre- 
dito, che potrà naturalmente 
essere rigenerato con il ver- 
samento di nuovi importi 
sul proprio conto. 
In caso di vincita il casinò si 
impegna a pagare il giocato- 
re con accredito diretto sulla 
sua carta di credito, con bo- 
nifico bancario o trasferi- 




mento elettronico. Su questo 
meccanismo, piuttosto sempli- 
ce e dai contenuti decisamente 
tradizionali, si fonda un'indu- 
stria di dimensioni ciclopiche, 
con tassi di crescita fulminanti 
e che sul Web è seconda sol- 
tanto a quella del "porno": se- 
condo Datamonitor i giocato- 
ri d'azzardo on-line nel 2004 
hanno speso circa 30 miliardi 
di dollari tra roulette e poker. 
I 300 più grandi siti di casinò 
on-line al mondo incassano 
poco meno di 60 milioni di 
euro al giorno e a fine 2005 
i giocatori dovrebbero am- 
montare a circa 15 milioni di 
unità. Questo fiorente merca- 
to genera poi a sua volta uno 
straordinario "indotto", che 
va dai servizi di pagamento 

Praticamente tutti i casinò on-line 
permettono di provare i giochi 
anche in una "modalità gratuita", 
senza dover puntare soldi "veri" 



progettati per il gioco sul 
Web, al circuito di concessio- 
ne delle licenze per l'azzar- 
do, dalla realizzazione dei 
software fino ai sistemi di 
certificazione di qualità e si- 
curezza. Si pensi che le so- 
cietà che gestiscono i casinò 
on-line molto spesso sono 
strutturare come delle hol- 
ding e possiedono delle pro- 
prie sussidiarie finanziare per 
l'apertura dei conti e la ge- 
stione dei flussi monetari. 
Un giro d'affari straordina- 
rio, dunque, che coinvolge 
l'intero pianeta, senza confi- 
ni di sorta... 

Tutto il mondo 
è paese 

Ecco, proprio i "confini geo- 
grafici" giocano un ruolo 
molto importante in questa 
partita. Come è noto, il gioco 
d'azzardo è da sempre sog- 
getto a una legislazione mol- 
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mo gestiti con assoluta correttezza e onestà. 

opera in totale onestà e mantiene sempre un comportamento 
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depositi mo 
sgolarmente 



itetti e le vincite uengono pagate 



Il certificato è state 



a seguito di un rigoroso accertamento effettuato da un comitato di consulenza 
composto da periti esterni di farina internazionale. 

Le operazioni effettuate dai siti certificati sono sottoposte a un regolare 
monitoraggio, Benché eCOGRA operi incessantemente per un corretto 
svolgimento delle operazioni, non può fornire alcuna garanzia o dichiarazione 
sulla conformità ai requisiti imposti dalla eCOGRA stessa per qualsiasi operazione 
di qualsiasi gioco in un dato sito in ogni istante, Pei 

alcuna responsabilità per le conseguenze risultant. _.. _ __ _. 

online che espone il sigillo di approvazione di eCOGRA, eCOGRA non potrà essere 
ritenuta in alcun modo responsabile nei confronti di individui., gruppi., socie " 
aziende o entità di qualsiasi genere per qualsiasi tipo di perdita che un utente _. 
un sito certificato può o potrà subire. 

eCOGRA e un'organizzazione senza scopo di lucro con sede nel Regno Unito. 

wwiAT.ecogra.org 



eCOGRA è una delle numerose società di autoregolamentazione 
e certificazione dei casinò on-line 



to specifica e restrittiva pro- 
prio a causa del suo rilevante 
impatto sociale e della sua 
natura intrinsecamente peri- 
colosa e potenzialmente frau- 
dolenta. Il Web però, per la 
prima volta nella storia, con- 
tribuisce a svincolare il luogo 
in cui viene esercitato il gio- 
co d'azzardo da quello in cui 
viene fruito: per dirla in sol- 
doni, croupier virtuale e gio- 
catore reale si trovano ne- 
cessariamente in luoghi 
diversi, spesso lontanissi- 
mi tra loro e, soprattutto, 
sottoposti a una diversa 
giurisdizione. Ciò che può 
essere legale dove è loca- 
lizzato il server che funge da 
"casinò virtuale", può essere 
del tutto fuorilegge dove ri- 
siede il giocatore. Il caso più 
eclatante è costituito dagli 
stessi Stati Uniti che, pur pa- 
tria mondiale del gioco d'az- 
zardo (o, forse, proprio per 
quello), hanno reso illegale 
ogni forma di "gambling" sul 
Web. Una presa di posizione 
che ha suscitato un vero e 
proprio terremoto nel settore, 
dal momento che proprio 
dalla terra dello Zio Sam 
proviene circa il 70% di tutte 
le puntate realizzate on-line. 



Non meraviglia nessuno che 
a insorgere siano stati proprio 
quei paesi che di gioco d'az- 
zardo "a distanza" ci vivono: 
isolette dei Caraibi e altri mi- 
nuscoli paradisi fisicali 
(Gibilterra, Curacao, Isole 
Cayman, Macao, Malesya, 
Ridonda, Isola di Man, 
Moldavia...) in cui i server 
dedicati a roulette 
e poker 
superano 




il numero degli alberi ad alto 
fusto. Così lo staterello di 
Antigua e Barbuda (68.000 
anime) si è addirittura rivolto 
al WTO (World Trade Orga- 
nization, la massima autorità 
per il commercio internazio- 
nale) tacciando gli USA di 
violazione degli accordi per 
il libero scambio. 
Nonostante una prima senten- 
za favorevole alla perla carai- 
bica, l'amministrazione Bush 
ha vinto il secondo round di- 
mostrando che la legge contro 
il gioco d'azzardo on-line mi- 
ra "al mantenimento della 
moralità e dell'ordine pubbli- 
co" e a contrastare i fenomeni 
di riciclaggio di denaro e di 
copertura del crimine organiz- 
zato. Ma i Caraibi non si sono 
dati per vinti, e la partita 
è ancora aperta... 
Questo sfasamento geografi- 
co tra "fornitori del servizio" 
e utenti crea dunque non po- 
chi problemi alla regolamen- 
tazione del gioco d'azzardo 
on-line, che è tutt'oggi avvol- 
ta in una densa nebbia giuri- 
dica, tra vuoti legislativi lo- 
cali e conflitti giurisdizionali 
internazionali. Svizzera e 
Germania lo proibiscono, la 
Gran Bretagna lo sta regola- 



mentando, la Norvegia si ap- 
presta a bandirlo... E l'Italia? 
Può un cittadino italiano gio- 
care d'azzardo on-line, tra- 
mite il proprio computer col- 
legato alla Rete? La risposta 
è un sonoro "ni": ossia, pro- 
babilmente è un reato. 

Te lo garantisco io! 

Nel settore del gioco d'azzar- 
do via Web non c'è regola 
che tenga e, tendenzialmente, 
ciascuno si fa le proprie. 
Se non si è raggiunto alcuno 
accordo di spessore giuridico 
a livello internazionale, an- 
che sul piano dell'autorego- 
lamentazione non si è andati 
molto lontani. Gironzolando 
sul Web si trovano più asso- 
ciazioni di categoria legate 
al "gambling" che operatori 
veri e propri. È sufficiente 
prendere alcune parole ingle- 
si ("association", "gam- 
bling", "commission", "fede- 
ration", "players", "gam- 
biere", "on-line") e combi- 
narle variamente tra loro, per 
vedersi materializzare davan- 
ti agli occhi decine e decine 
di sedicenti enti che certifi- 
cano, coordinano e garanti- 
scono l'attività di questo o 
quel sito. 



In Italia è (probabilmente) Illegale 



La normativa vigente nel nostro paese 
in tema di gioco d'azzardo (arti. 718- 
722 del Codice Penale), stabilisce che 
chiunque esercita un gioco d'azzardo in luogo pubblico 
o aperto al pubblico o in circoli privati commette reato; 
e la legge punisce chiunque, nelle stesse circostanze 
prenda parte, al gioco. Secondo l'interpretazione della 
maggioranza dei giuristi questa stessa normativa 
mette fuorilegge non solo chi gestisce casinò on-line a 
favore di giocatori italiani, ma gli stessi giocatori parte- 
cipanti. La dottrina prevalente ritiene infatti che un 
casinò on-line su Internet possa essere equiparato a un 
"luogo pubblico" o "aperto al pubblico" dal momento 
che consente a una massa indeterminata di soggetti di 
accedervi in qualunque momento, da qualunque parte 
del mondo. Potrebbe essere anche equiparata, al limi- 
te, a un "circolo privato" considerando il fatto che per 
accedere al gioco è necessaria una password e un'i- 
scrizione. Ma il risultato è ovviamente il medesimo. 



Il fatto che il server del casinò risieda fuori dal territo- 
rio dello Stato italiano non inciderebbe sulla natura del 
reato e sulla sua perseguibilità, dal momento che, 
come previsto dall' art. 6 del Codice Penale, almeno 
una parte dell'azione/omissione criminosa (la necessa- 
ria interazione tra giocatore e server) avverrebbe infat- 
ti comunque sul suolo italiano. 
Proprio su queste basi l'associazione di consumatori 
Codacons ha presentato un esposto alla Procura della 
Repubblica di Roma con la quale ha richiesto vengano 
aperte indagini al fine di accertare l'effettiva legalità 
dei casinò on-line, l'eventuale violazione delle leggi 
vigenti sul gioco d'azzardo e, nel caso, il sequestro di 
tutti i siti di casinò on line. Carlo Rienzi, presidente del 
Codacons, sottolinea in particolare come attraverso i 
casinò on-line "l'utente possa accedere ad una serie 
indiscriminata di puntate, mente non è possibile accer- 
tare un'equa proporzione tra queste e le somme che 
possono essere vinte". Difficile dargli torto... 
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Giocarsi... la testa 




Al di là di qualunque considerazione sulla lega- 
lità e sulla correttezza del gioco azzardo 
on-line, è oramai indubbia la sua potenziale 
"pericolosità sociale". Ma cosa significa gioca- 
re d'azzardo? Qual è la linea di confine tra un 
giocatore normale e uno patologico? 
Lo abbiamo chiesto a Daniela Capitanucci, 
psicologa dell'AND, Associazione Azzardo e 
Nuove Dipendenze (AND). 



Allora dottoressa, che tipo di rela- 
zione c'è tra il gioco d'azzardo on- 
line e quello classico, come il lotto 
o le slot-machine e i videopoker 
presenti in molti locali pubblici? 
Per rispondere a questa domanda 
occorre definire il "gioco d'azzar- 
do". Questo ha tre caratteristiche 
fondamentali: prevede un premio in 
genere in denaro, la posta è irrever- 
sibile e l'esito dipende in parte, o in 
prevalenza, dal caso. Viste queste 
caratteristiche c'è una stretta corre- 
lazione tra il gioco d'azzardo classi- 
co e quello on-line. Sono similari. 

Similari ma non uguali? 

Esattamente. Il gioco d'azzardo in 
Rete è da considerare come l'e- 
spressione, alla massima potenza, 
del passaggio dal gioco "tradizio- 
nale" - aggettivo da intendersi 
nella sua più ampia accezione - e 
quello "del futuro": il gioco on-line 
manca di una connotazione e di 
una valenza sociale, si basa sulla 
velocità di esecuzione, non com- 
prende una visibilità fisica dei par- 
tecipanti e prevede rapporti umani 
del tutto rarefatti. 

Esiste una linea di confine tra un 
attività normale dedicata all'az- 
zardo e una patologica? 

Certo. L'azzardo non è di per sé 
un'attività da demonizzare. Il gioca- 
tore "sociale", cioè "normale", 
gioca per divertirsi, stabilisce quan- 
to denaro rischiare, è disposto a 
perderlo e scommette secondo le 
sue possibilità. Il giocatore patologi- 
co perde invece il controllo della 
sua attività: non si preoccupa più di 



quanto denaro spende, del tempo 
che investe in questa attività e la 
frequenza con cui lo fa. È chiaro che 
questi due modelli esemplificano 
delle situazioni tipo e che le sfuma- 
ture intermedie costituiscono la 
maggioranza dei casi. 

Che cosa si può fare per arginare 
questo fenomeno, diffuso più di 
quanto si creda? 

In Italia manca purtroppo un'indagi- 
ne epidemiologica che certifichi 
quante persone sono affette da 
questo disturbo. Da alcune rileva- 
zioni regionali che abbiamo condot- 
to, risulta che 11% degli intervistati 
ha avuto problemi di gioco d'azzar- 
do negli ultimi 12 mesi, un dato in 
linea con gli studi effettuati nei 
paesi europei. Il vero problema a 
mio giudizio è che manca una visio- 
ne unitaria del fenomeno come 
malattia sociale: il gioco d'azzardo è 
considerato, da una parte, come 
una "gallina dalle uova d'oro" (24 
miliardi di euro è la stima della rac- 
colta dei giochi gestiti dal mono- 
polio di Stato) e dall'altra come la 
"tassa degli stolti", come diceva 
Cavour, pagata da persone che 
decidono di spendere così il proprio 
denaro. In questa situazione manca 
qualsiasi considerazione di un 
bilancio tra costi o benefici. 
Mi piacerebbe che a fronte di 
introiti consistenti in termini di 
denaro, fossero predisposte anche 
risorse e strumenti adeguati per 
curare chi ha comportamenti pato- 
logici. Manca una normativa di 
indirizzo e le uniche strutture effi- 
cienti sono di carattere privato. 



Allo stesso modo non si con- 
tano i siti Web che pretendo- 
no di "recensire" e commen- 
tare l'affidabilità dei casinò 
on-line, laddove spesso si li- 
mitano in realtà soltanto a 
pubblicizzarli in modo spu- 
dorato. In questo modo si è 
venuto a creare un ambiente 
nel quale è praticamente im- 
possibile per l'utente distin- 
guere tra marketing selvag- 
gio, spam, regolamentazione 
e vera critica costruttiva. La 
stessa struttura organizzativa 
dei principali operatori del- 
l'azzardo on-line è una giun- 
gla. Spesso un medesimo ge- 
store si presenta sul Web pro- 
ponendo diversi casinò che, a 
loro volta, offrono "program- 
mi di affiliazione" ad altri 
Webmaster, interessati a fun- 
gere da procacciatori di gio- 
catori dietro lauto compenso. 
In pratica, l'affiliato percepi- 
sce una somma di denaro per 
ogni giocatore che indirizza 
al sito del casinò affiliante, 
tramite banner, link, siti per- 
sonali o quant'altro. Questa 
somma di denaro può essere 
rappresentata da una percen- 
tuale sulle perdite del "gioca- 



tore dirottato", o da una par- 
tecipazione ai ricavi netti to- 
tali del casinò affiliante. 
Molti programmi di questo 
tipo prevedono addirittura il 
"sub-appalto" dell'affiliazio- 
ne: in altre parole, il 
Webmaster affiliato a un ca- 
sinò può reclutare altri colle- 
ghi intenzionati a seguire le 
sue stesse orme, guadagnan- 
do una percentuale anche 
sulle perdite accumulate dai 
giocatori che questi saranno 
riusciti a spingere nelle sale 
virtuali del medesimo casinò. 
È in pratica lo stesso mecca- 
nismo usato dai gestori dei 
grandi network del porno on- 
line. Questo scenario implica 
però che il Web finisce per 
riempirsi di "buttadentro" 
che sballottano i giocatori da 
un sito all'altro, da un circui- 
to all'altro, facendo perdere 
loro la cognizione del proprio 
effettivo "interlocutore". 
"C'è grande confusione sotto 
al cielo, la situazione è propi- 
zia"... Proprio in questo ma- 
rasma si stanno ritagliando 
uno spazio preciso i "siti 
trappola". Sono prodotti per 
lo più dagli hacker dell'est 




Chi volesse contattare l'Associazione AND può farlo all'indirizzo 
azzardo.nuovedipendenze@virgilio.it 



Le più gettonate sono sempre loro, le famigerate macchinette "mangiasoldi". 
Sui casinò on-line sono presenti in mille versioni differenti: cambia l'aspetto 
ma la sostanza è sempre quella 
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II Codacons contro I casinò on-line 



La roulette rimane uno dei giochi simbolo dell'azzardo, e spopola anche 
sui casinò on-line. Qui però del suo fascino è rimasto ben poco 



europeo e dell'ex Unione 
Sovietica, ambiti giurisdizio- 
nali dove le leggi e il monito- 
raggio del crimine informati- 
co sono pressoché inesistenti. 
Sembrano casinò veri (ne 
imitano la grafica, i giochi e 
i meccanismi) e spergiurano 
di esserlo. Ma non lo sono! 

La certificazione 
delle vincite 

Uno degli strumenti più utiliz- 
zati dai casinò on-line per di- 
mostrare al pubblico la propria 
correttezza è la certificazione 
delle vincite erogate. 
In sostanza, un ente certifica- 
tore terzo viene chiamato a ve- 
rificare il rapporto esistente tra 
il totale delle puntate effettuate 
dai giocatori ogni mese e il to- 
tale delle somme di denaro 
erogate come premi nello stes- 
so periodo. Una percentuale 
elevata (solitamente mai infe- 
riore al 95%) starebbe a testi- 
moniare l'onestà del gioco: si- 
gnifica infatti che grandissima 
parte di ciò che viene incassato 
viene poi erogato sotto forma 
di vincite e che i croupier non 
si limitano "ad incassare e 
scappare con il malloppo". 
In realtà questo tipo di certifi- 
cazione ha un valore molto 
modesto per il giocatore, dal 
momento che si scontra con 
due ordini di problemi difficil- 



mente sormontabili. Il primo è 
costituito dalla fiducia che il 
giocatore si suppone dovrebbe 
riporre nell'ente "certificato- 
re": se in alcuni casi si tratta 
di note società di consulenza 
contabile - che sono comun- 
que dei privati, stipendiati, 
operanti attraverso le loro filia- 
li più periferiche - molto spes- 
so si tratta invece di semplici 
organismi di categoria, di cui 
magari il casinò è spesso socio 
fondatore o sostenitore. Il se- 
condo problema attiene al tipo 
di certificazione. Il controllore 
in questi casi si limita a incro- 
ciare i "log" (i registri elettro- 
nici) delle puntate con la docu- 
mentazione contabile relativa 
ai pagamenti effettuati a favore 
dei giocatori, entrambi forniti 
dal casinò. Ora, va da sé che se 
il casinò fosse davvero disone- 
sto potrebbe semplicemente 
falsificare i dati all'origine, e 
l'ente certificatore che opera 
come puro consulente privato 
e non come autorità di control- 
lo pubblica - non potrebbe cer- 
to contestarne la validità. 
Dunque, il rapporto tra il totale 
delle vincite e il totale delle 
puntate ha scarsa significativi- 
tà in termini di garanzia della 
correttezza del gioco. Se è ve- 
ro infatti che un'elevata per- 
centuale dimostra che il casinò 
paga effettivamente i giocatori, 



Di recente il CODACONS ha pre- 
sentato un esposto alla procura 
della Repubblica di Roma per 
accertare la liceità dei casinò 
on-line. Abbiamo chiesto a 
Gianluca Di Ascenzo, vice presi- 
dente dell'Associazione, quali 
sono le motivazioni che hanno 
portato a questa denuncia e a che 
punto è il procedimento. . . 
È bene ricordare che in Italia il gioco 
d'azzardo è sanzionato penalmente 
(artt. 718 -723 c.p.) anche per i 
risvolti sociali di tale pratica, ritenu- 
ta moralmente censurabile. 
Sono previste delle deroghe: per 
esempio, per le scommesse, le lot- 
terie o le case da gioco, ma non va 
dimenticato che il gioco può trasfor- 
marsi in una vera e propria malattia, 
nota come "gioco d'azzardo patolo- 
gico". Il Codacons è stato indotto a 
richiedere l'intervento dell'Autorità 
giudiziaria sulla base delle segnala- 
zioni dei consumatori, relative a ca- 
si patologici, e alla potenzialità dei 
giochi on-line di causare, in modo 
estremamente rapido, il depaupera- 
mento dei giocatori. 
La nostra denuncia è stata presen- 
tata nel mese di maggio, per richie- 
dere l'accertamento dell'illegittimi- 
tà di tali giochi e, in caso positivo, la 
sanzione penale dei reati eventual- 
mente commessi. Per adesso non 
c'è stata ancora alcun pronuncia- 
mento da parte del Tribunale. 

In quali condizioni il gioco d'az- 
zardo è sanzionato nel nostro 
codice penale? 

Il gioco d'azzardo, ovvero, quel 
gioco il cui risultato è determinato 
dal caso, per configurare un'ipotesi 
di reato deve presentare due ele- 
menti: l'aleatorietà e il fine di lucro. 
L'art. 718 punisce chiunque tiene o 
agevola un gioco d'azzardo. 
È sanzionata, dunque, qualsiasi atti- 



Io stesso rapporto non dice 
assolutamente nulla su come 
vengono distribuite le vincite. 
In altre parole, un'ipotetica 
percentuale di pagamento del 
97% potrebbe essere raggiunta 




vita tesa all'istituzione, organizza- 
zione, direzione, amministrazione 
del gioco o predisposizione di quan- 
to serve perché il gioco sia messo a 
disposizione dei giocatori. Uno dei 
punti da affrontare per poter affer- 
mare l'illegittimità dei cyber-casinò 
è quello dell'applicabilità della leg- 
ge penale italiana, in base al princi- 
pio di territorialità (art. 6 c.p.). 

I casinò on-line, infatti, operano nel 
territorio "virtuale" di Internet, ma 
sono gestiti all'estero. Al momento 
è aperto il dibattito circa l'applicabi- 
lità della giurisdizione italiana ai 
reati commessi nel cyber spazio. 

C'è una normativa comunitaria 
in materia? 

In Europa si sta discutendo in mate- 
ria. Va segnalato che alcuni paesi 
membri hanno intenzione di stabili- 
re l'illegalità dei giochi on-line, 
come prevedono già alcuni stati 
non UE come la Norvegia. 

Avete una stima delle dimensioni 
del fenomeno? 

II fenomeno è in continua espan- 
sione, come dimostra l'aumento 
delle campagne pubblicitarie dei 
casinò on-line, effettuate non più 
esclusivamente su Internet. 

È importante, quindi, proprio per i 
risvolti sociali che questo feno- 
meno può avere, fare chiarezza 
sulla legittimità di tali giochi e 
contrastare la rapida diffusione di 
pratiche illecite. 



senza pagare mai un euro a 
centinaia di migliaia di gioca- 
tori e versando invece milioni 
a un singolo scommettitore. 
Un fatto che di sicuro potrebbe 
far riflettere... 
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RNG: se il dallo 
è elettronico... 



Di solito i casinò assicurano che 
tutti i giochi sono basati su un 
motore RNG (Random Number 
Generator, Generatore di Numeri 
Casuali) in grado di garantire la 
assoluta casualità degli eventi 
ludici: il numero sul quale si 
ferma la pallina della roulette, 
l'esito di un tiro di dadi elettro- 
nici, la carta pescata da un 
mazzo e via dicendo. 

I gestori assicurano inoltre che 
questo motore RNG viene fatto 
esaminare almeno un paio di 
volte l'anno da un ente terzo 
indipendente. 

Ma, ci chiediamo noi, sono suf- 
ficienti queste "garanzie" per 
fidarsi di un meccanismo simi- 
le, gestito a distanza e lontano 
dagli occhi del giocatore? 
Chi è che esamina il motore? 
E il motore non può forse esse- 
re manomesso in qualsiasi altro 
momento? Come avvengono le 
ispezioni? E, soprattutto, sulla 
base di quale principio fideisti- 
co un giocatore dovrebbe cre- 
dere che la pallina della roulet- 
te digitale si fermi dove vuole il 
destino e non là dove desidera il 
gestore del casino? 

II che non significa - si badi 
bene - che il casinò truffi ne- 
cessariamente i propri clienti. 
Ma è ovvio che il giocatore è 
invitato semplicemente 

a una cieca 
fiducia. 



Autorizzati 
da chi? 

Anche questo aspetto è al 
centro di vivo dibattito tra i 
giuristi. Il dato di fatto è che, 
nella stragrande maggioranza 
delle legislazioni, per eserci- 
tare pubblicamente il gioco 
d'azzardo è necessaria un'au- 
torizzazione dello Stato nel 
quale si opera. 
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Date le caratteristiche speci- 
fiche di questo tipo di attivi- 
tà, il criterio di concessione 
delle autorizzazioni, perlo- 
meno nei paesi occidentali 
democratici dell'area euro- 
pea e americana, è sempre 
legato a precisi orientamenti 
politici in termini di 
moralità, sicurezza 
e ordine pubblico. 
Le concessioni ven- 
gono attuate con 
provvedimenti legi- 
slativi e, quindi, ero- 
gate con il contagoc- 
ce; sono inoltre sog- 
gette a un severo con- 
trollo e a una licenza 
erogata da parte 
dell'Autorità di 
Pubblica Sicurezza. 
Ora, la maggior parte 
dei casinò on-line 
mantiene i propri ser- 
ver in paese extracomunitari, 
extra-USA e generalmente 
"off-shore" (paradisi fiscali), 
lei cui giurisdizioni difficil- 
mente prevedono le garanzie 
e le tutele per gli utenti finali 
che sarebbe invece lecito 
aspettarsi. Molti di questi sta- 
terelli vivono - letteralmente 
- degli introiti derivanti dalle 
concessioni per il gioco d'az- 
zardo. Il che, anche senza vo- 
ler mettere in dubbio l'effet- 
tivo rigore con il quale ven- 
gono assegnate le licenze, 

non può non destare 
perplessità nel 
potenziale 
giocatore. 
Il curioso 
caso della 
comunità indio 
Mohawk of 
Kahnawà:ke è piutto- 
sto emblematica (ne parliamo 
nel riquadro a pag. 59). 
A tutt'oggi c'è un solo opera- 
tore che ha proposto un siste- 
ma di gioco on-line autorizza- 
to da un Paese dell'Unione 
Europea: Malta è infatti il 
primo paese dell'Unione ad 
aver regolamentato il gioco 
d'azzardo via Internet. 



C'è da fidarsi? 
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L'enorme giro d'affari generato dal gioco d'azzardo virtuale ha attirato in 
questo settore ogni genere di operatore. Così, a fianco di società più o 
meno note e rispettabili, si sono insinuati centinaia di avventurieri che non 
esitano a sfruttare la credulità dei giocatori meno accorti e più incalliti per 
spillar loro denaro con truffe neppure troppo sofisticate. D'altronde, in 
assenza di controlli diretti, verificabili e rigorosi, il gioco d'azzardo si presta 

molto facilmente alla 
manomissione. 
Se si considera che gli 
episodi truffaldini toc- 
cano spesso fiches e 
roulettes "reali", c'è 
davvero da chiedersi 
quali garanzie possano 
offrire entità virtuali e 
intangibili, che si ten- 
gono lontane migliaia 
di chilometri dai pro- 
prio clienti, trincerate 
su isolette sperdute di 
cui i più nemmeno co- 
noscono resistenza. 
Sia chiaro: il gioco 
d'azzardo on-line non 
è, per sé, sinonimo di 
truffa o raggiro. Al con- 
trario, il problema è 
legato al fatto che è estremamente difficile capire di chi ci si possa davve- 
ro fidare, proprio per la natura incorporea e mediata di questo tipo di inte- 
razione a distanza. Tutti i principali casinò on-line spendono infatti una gran 
quantità di energia (e di creatività) nel tentativo di dimostrare scientifica- 
mente la propria onestà. Non potendo "toccare con mano" o "vedere con 
occhio", la fiducia che il giocatore ripone in un casinò può infatti essere 
legata soltanto alla consapevolezza del controllo esercitato sul gioco dalle 
istituzioni preposte, alla severità con cui si suppone vengano concesse le 
autorizzazioni e alla serietà, formale e sostanziale, delle certificazioni 
richieste per l'esercizio delle diverse apparecchiature. Eppure, la natura 
stessa dei casinò on-line impedisce loro di fornire sufficienti rassicurazio- 
ni sulla correttezza delle operazioni, tant'è che la frequentazione di questa 
o quella casa da gioco virtuale è legata più allo scambio di esperienze tra 
giocatori (o associazioni di giocatori) che alle virtù millantate dagli opera- 
tori, a volte in modo persino patetico. 



Elaborate "recensioni" di casinò on-line... Ma lo sa- 
ranno davvero? si tratta magari invece di un sofi- 
sticato sistema di marketing Davvero difficile dirlo... 



Impossibile raggiungere 
delle conclusioni univoche: 
mai come in questa materia, 
in assenza di una precisa nor- 
mativa (che si spera prima 
o poi si manifesti), ciascuno è 
chiamato a trarre le proprie. 
Di certo vi è il fatto che il gio- 
co d'azzardo on-line oggi nel 
nostro Paese pare essere ille- 
gale e, comunque, è palese 
come non possa fornire ade- 
guate garanzie di correttezza 



ai giocatori. Gli elementi im- 
prescindibili rimangono co- 
munque il buon senso e la 
consapevolezza: il primo può 
evitarci tante truffe, la secon- 
da è lì a ricordarci che ci si 
può anche divertire a giocare 
d'azzardo, a patto di rendersi 
conto che è solo e soltanto 
un modo molto creativo per 
liberarsi del proprio denaro. 
Lesjeux sontfaits, 
rien ne va plus... 
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internet > navigando 



E-shopping tecnologico 



www.monclick.it 

Telefonia, fotografia, videogame, audio-video: in- 
somma, tutto ciò che è elettronica di consumo e 
informatica è in vendita su questo portale. Utile e 
sfiziosa la possibilità di fare un "virtual tour" 
all'interno delle pagine Web del negozio, alla ricerca 
di offerte particolari tra i prodotti in catalogo. Basta 
cliccare su uno dei tre bottoni del pannello 
"ascensore" per accedere al piano di proprio 
interesse. Eccoci al terzo, le porte scorrevoli si 
aprono... siamo arrivati nel reparto audio/video. 
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Il forum è gratis 



www.forumfree.it 




Desiderate creare un vostro forum on-line per 
la discussione virtuale su un tema che vi sta a 
cuore? Se ritenete che sia un'operazione troppo 
complicata, provate questo sito. 
Forumfree promette di guidarvi nella realiz- 
zazione automatica del popolare strumento di 
discussione in Rete. Il sito offre poi anche la 
possibilità di creare un proprio album foto- 
grafico, per la semplice conservazione e 
condivisione dei ricordi. Speciali sezioni sono 
poi dedicate a skin, loghi, avatar e c'è anche un 
angolo speciale che raccoglie i migliori fra 
quelli creati ad hoc dagli utenti. 



www.bellezza.it 



Siamo tutti belli 



Cura dei capelli, diete, centri benessere, consigli 
su come smettere di fumare, sono solo alcuni 
degli argomenti affrontati da quello che si 
definisce come "IL" portale della bellezza. 
Diviso in due macro sezioni, Donna e Uomo, nel 
sito trovate anche un'interessante area per lo 
shopping di prodotti cosmetici, un'altra è de- 
dicata alla fitness e a come svolgere esercizi 
nella maniera più corretta e un'altra è ricca di 
una serie di test che verificano, per esempio, 
la correttezza della vostra alimentazione, o la 
salute dei denti. 




In viaggio 
a "ruote libere" 



www.camperstory.it 

Camper story, un concorso che premia il 
racconto della più bella vacanza in camper, 
è giunto ormai alla sua terza edizione. 
E quest'anno sono state aperte anche nuove 
sezioni all'interno delle quali descrivere la 
propria avventura, qualsiasi sia stata la vostra 
meta: Italia, Europa, resto del mondo, viaggi 
enogastronomici. 

Molto ricca è anche l'area "Kids" tutta 
dedicata ai piccoli viaggiatori. Una giuria di 
esperti sceglierà alla fine l'esperienza più 
interessante, tenendo conto delle nomination 
effettuate dagli utenti del sito. Buon viaggio a 
tutti, e non scordate carta e penna! 




Per una banda larga più giusta 



Questo è un portale dedicato a tutti coloro che abitano e lavorano in zone 
non coperte dall'ADSL. L'obiettivo dell'associazione Anti Digital Divide è 
appunto quello di promuovere la diffusione nonché la qualità delle 
connessioni a banda larga e di cercare una diminuzione dei prezzi degli 
abbonamenti che in Italia risultano in media superiori a quelle dei mercati 
degli altri Paesi europei. Nelle pagine trovate anche delle informazioni su 
come compilare i formulari sui contenziosi, oltre che sull'attività 
deN"'agguerrita" associazione. 



www.antidigitaldivide.org 
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Un tuffo nel passato 



http://sitomemoria.altervista.org/ 

Spot pubblicitari, sigle di cartoni animati 
vecchie serie TV, albi d'oro di eventi sportivi 
e molto altro. In questa pagine sono con- 
servati pezzi della nostra memoria col- 
lettiva. Le sezioni sono numerose: giochi, 
radio, pubblicità, musica e strumenti, cibo 
e bevande, cinema, pubblicità, libri e fumetti 
e molte altre. Una bella opportunità per 
scoprire, o ricordare, le cose del passato: dai 
vincitori del Festival di San Remo, allo 
slogan di Magnesia Bisurata Aromatica, a un 
elenco di liquori... estinti. 
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Il Grillo parlante 



www.beppegrillo.it 



Il Blog di Beppe Grillo 



Andrieni: Il p**ierirte 




Poteva il popolare mattatore dalla lingua lunga 
non avere un proprio blog su Internet? Certo che 
no, e allora eccolo, più frizzante che mai anche 
on-line. "Il blog - esordisce Grillo nel suo mes- 
saggio ai navigatori - è una cosa straordinaria 
che mette in relazione le persone". Manco a 
dirlo, qui non esistono filtri per chiunque abbia 
voglia di esprimere la propria opinione. 
E se questo è anche il vostro desiderio, cliccate 
sul link "Il muro del pianto". In alto, a destra. 
Vi attendono tante risate, spesso amare. 



L'età oscura... 
ma non troppo 



www.medioevo.com 

Come suggerisce il nome si tratta di un portale 
esclusivamente dedicato a questo affascinante 
periodo storico. Le pagine si presentano 
semplici dal punto di vista grafico, ma ben 
curate e davvero ricche di contenuti. Sfiziosi gli 
itinerari di viaggio in Italia suggeriti tenendo 
conto della storia dei luoghi. Un esempio di 
medioevo "piemontese"? Visitate allora 
Palazzo Madama a Torino, il Precetto di 
Sant'Antonio di Ranverso, l'Abbazia di San 
Michele di Avigliana, la Cattedrale di Susa e 
l'Abbazia di Novalesa: un viaggio lungo la Via 
Francigena in Val di Susa. Da vedere anche la 
sezione dedicata alla letteratura fantasy. 
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Un TG breve, ma d'effetto I Gastronomia di lusso 



www.tgblog.com 



Blog 



Un Video al giorno di 30 secondi per 
sapere tutto, o quasi, di internet :) 



Potranno mai bastare trenta secondi di telegiornale per farsi un'idea di come 
va il mondo? Forse sì, ma vale sicuramente la pena di provare questa nuova 
e originale proposta informativa on-line, dedicata esclusivamente alla 
conoscenza del Web. TgBIog è una produzione indipendente che rientra 
nella così detta "personal media revolution": in sostanza è la possibilità che 

Internet e le nuove 
tecnologie offrono 
a tutti di diventare 
un media. 
Con TgBIog potrete 
rimanere informati 
guardando in diret- 
ta sul Web un noti- 
ziario che dura una 
trentina di secondi. 
Dedicato a tutti co- 
loro che sono alla 
spasmodica ricerca 
di informazioni o 
che hanno la in- 
nata passione del 
reporter. 
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www.giordanovini.it 



■ GIORDANO vini.ii 
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Dedicato ai sapori delle antiche tradizioni, il portale della nota azienda 
piemontese rappresenta un' ottima occasione per partire alla scoperta e 
all'acquisto di vini, spumante, grappe, liquori e prodotti alimentari. Il sito 
vanta una ricca cantina 
di "rossi" e "bianchi" so- 
prattutto, piemontesi e 
pugliesi, ma molto inte- 
ressanti sono gli spazi 
dedicati ai prodotti per la 
dispensa: olio, aceto, pa- 
té, olive verdi farcite, 
creme di carciofi e po- 
modori secchi. Non solo. 
Altre aree del sito rap- 
presentano un vera lec- 
cornia per gli occhi: sono 
infatti dedicate alla ven- 
dita di primi piatti (tra cui 
penna al basilico, taglia- 
telle ai funghi porcini, tabarin albesi all'uovo), di frutta sciroppata e 
condimenti. L'azienda Giordano spedisce i prodotti in tutta Italia ed è pos- 
sibile acquistare i prodotti on-line tramite carta di credito o bollettino postale. 
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off Elena Avesani 




di Windows Xp 



// sistema operativo di Microsoft include una serie 
di 'comandi nascosti 1 ' che semplificano il vostro 
lavoro al computer: abbiamo selezionato quelli 
più interessanti e facili da usare. 




Dove si trovano i co- 
mandi di Windows 
Xp? Nel Pannello di 
Controllo, nel menu Start, in 
Risorse del Computer... e poi? 
Tutte le funzioni del sistema 
operativo sono accessibili solo 
da questi menu? 
Vi diamo noi la risposta: no! 
Ci sono tanti comandi di 
Windows Xp che sono "na- 
scosti", utili, ma sprovvisti di 
un pulsante ben visibile per ri- 
chiamarli. Di solito si tratta di 
funzioni specifiche dedicate 
agli amministratori di rete, 
specialisti abituati a digitare 
strane stringhe di caratteri 
per esplorare e personalizzare 
il computer, l'hardware e il 
sistema operativo. 
Tra i tanti comandi segreti esi- 
stono comunque delle funzioni 
interessanti anche per i comu- 
ni mortali, ossia per chi utiliz- 
za il computer nel tempo libe- 
ro. Che siate "power user" 
(un modo sofisticato per dire 
che avete una buona padro- 
nanza del vostro PC), oppure 
semplici utenti "di passaggio" 
che chattano e ascoltano musi- 
ca, in queste pagine scoprirete 
sicuramente un comando che, 
prima o poi, vi tornerà utile. 

Il Prompt 
dei comandi 

I comandi di cui parliamo 
possono essere eseguiti tutti 
allo stesso modo, ossia utiliz- 
zando il "Prompt dei coman- 
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Dove finiscono tutti i dati che copiamo, prima di essere incollati in un altro docu- 
mento? Negli Appunti di Windows, visualizzabili con il comando "clipbrd.exe" 



di". Si tratta di uno strumen- 
to di Windows che consente 
di inviare comandi testuali al 
sistema, ossia digitare gli or- 
dini attraverso la tastiera sen- 
za fare doppio clic con il 
mouse su un'icona. Accedete 
al Prompt dei comandi facen- 
do clic su Start/Programmi/ 
Accessori/Prompt dei coman- 
di. Si aprirà una finestra di 
Windows col fondo nero 
e il testo bianco (chi ha uti- 
lizzato MS-DOS si accorgerà 
che l'impatto grafico e l'in- 
terfaccia sono molto simili). 
Dovrete scrivere il nome del 
comando all'interno della 
finestra, dove lampeggia il 
cursore, e dopo l'inserimento 
battere INVIO a tastiera. 
In alcuni casi è anche possi- 
bile trascrivere il comando 
all'interno della finestra 
Esegui (la trovate facendo 
clic su Start/Esegui). 

Gli Appunti 

Partiamo con un comando 
semplice, ossia "clipbrd.exe", 

che ci permette di richiamare 
la finestra "Visualizzatore 
Cartella Appunti" che, come 
dice il nome stesso, ci mostra 
il contenuto degli Appunti 
di Windows? Ogni volta che 
copiamo e incolliamo un file, 
del testo, un'immagine, ordi- 
niamo al sistema di tenere 
in memoria il dato, nell'atte- 
sa di "incollarlo" da qualche 
parte. Il risultato delle opera- 



zioni "Copia e Incolla" e 
"Taglia e Incolla" è affidato 
proprio alla Clipboard che 
ospita in memoria i dati. 
Fate una prova con del testo: 
selezionatelo e poi inviatelo 
agli Appunti facendo clic 
su "Copia" o su "Taglia" 
(i comandi possono essere 
dati anche da tastiera pre- 
mendo rispettivamente 
CTRL+C e CTRL+X). 
Poi avviate il comando 
"clipbrd.exe". Si aprirà una 
finestra contenente il testo 
appena selezionato. 
Se copiate e incollate un'im- 
magine, invece, Appunti 
conterrà il percorso del file. 
Questo visualizzatore si di- 
mostra molto utile anche 
quando si vogliono catturare 
degli screenshot del moni- 
tor, ossia quando si vuole 
scattare la fotografia di una 
schermata. In questo caso, 
premendo sulla tastiera il 
tasto STAMP, invierete agli 
Appunti un'istantanea di 
tutto il contenuto del vostro 



monitor (se invece premete 
assieme i tasti ALT+STAMP, 
immortalerete solo la finestra 
attiva). Qualsiasi cosa copia- 
ta negli Appunti (testo o 
screenshot) può essere salva- 
ta con il visualizzatore facen- 
do clic su "File" e poi su 
"Salva con nome": dopo aver 
indicato il nome sarete obbli- 
gati a salvare il documento 
in formato CLP, che è quello 
della Clipboard di Windows. 
Questo file CLP può essere 
visualizzato con il Visualiz- 
zatore degli Appunti e con 
qualche programma di ge- 
stione delle immagini (per 
esempio il gratuito Irfanview 
che potete scaricare da 
www.irfanview.com). 



re la voce "Apri con" e sele- 
zionare tra i programmi il 
"Visualizzatore Cartella 
Appunti". 

Caratteri strani... 

A volte abbiamo la necessità 
di inserire dei caratteri strani 
all'interno di un testo, di un 
URL, di un programma. 
Per esempio la tilde "~", let- 
tere che non appartengono al 
nostro alfabeto, vocali o con- 
sonanti con strani accenti e 
che non sono presenti sulla 
nostra tastiera (per esempio 
lettere greche per funzioni 
matematiche o statistiche, 
oppure lettere spagnole tede- 
sche e così via). Il problema 
si risolve con il comando 
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Per scrivere un carattere 
strano che non è presen- 
te sulla tastiera vi con- 
viene utilizzare il coman- 
do "charmap.exe" che in 
modo molto schematico 
permette di individuare 
velocemente tutte le 
lettere con accenti parti- 
colari, simboli o alfabeti 
stranieri contenuti in 
ogni singolo font 



Il formato CLP non è di certo 
il migliore per lo scambio di 
file tra persone, però può es- 
sere comodo per l'archivio 
personale. Quindi evitate di 
spedire via e-mail a un amico 
un file CLP, a meno che non 
gli spieghiate che, per aprir- 
lo, deve fare un clic con il ta- 
sto destro sul file, seleziona- 



<=* Prompt dei comandi 



ìcrosoft Windows XP [Versione 5.1.2600] 
CO Copyright 1985-2001 Microsoft Corp. 

C:\Documents and Se ttings\FtuMiKa>c lipbrd.exe 



Tutti i comandi suggeriti in questo articolo sono eseguibili trascrivendo 

il loro nome all'interno del Prompt dei comandi. 

Lo trovate facendo clic su Start/Programmi/Accessori/Prompt dei comandi 



"charmap.exe", che apre la 
finestra "Mappa caratteri". 
A ogni font da selezionare 
nel menu a tendina "Tipo di 
carattere" corrisponde una 
serie di caratteri speciali" che 
possono essere selezionati di- 
rettamente dalla griglia sotto- 
stante. Basta fare un clic su 
"Carattere" e se ne visualizza 
subito l'ingrandimento. 
Facendo doppio clic, invece, 
il carattere viene inserito nel- 
la sezione "Caratteri da co- 
piare". A questo punto il ca- 
rattere è stato copiato in me- 
moria: potete chiudere la fi- 
nestra di "Mappa caratteri" 
e incollare i caratteri con in 
comando Incolla in qualsiasi 
applicazione (per esempio 
l'editor di testo). 
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I segreti nel CD di Windows Xp 



Il CD-ROM di Windows viene utilizzato poco, anche perché dopo aver installato il sistema operativo non ci sono molti motivi per sfilarlo dalla confe- 
zione. Per questo motivo passa sempre in secondo piano il fatto che dentro al CD-ROM del sistema esistono dei "programmi segreti" interessanti: 
alcuni sono dedicati a utenti esperti, altri invece possono essere uno strumento utile per chiunque, basta conoscere la loro esistenza. Vi spieghiamo 
come installarli e i loro principali impieghi. Questo passo a passo è stato redatto con gli strumenti del CD-ROM di Windows Xp Home. Dopo l'installa- 
zione potrete avviare ogni singolo comando scrivendone il nome nella finestra Esegui che trovate facendo clic su Start/Esegui. Vi ricordiamo che, in 
seguito alla pubblicazione della Service Pack 2, anche questi programmi sono stati rinnovati ed è possibile scaricarne la versione più recente dal sito 
Web di Microsoft (basta cercare "Windows Support Tools" con un motore di ricerca come Google). 



1 



Accendete il computer e, come al solito, attendete il caricamento di 
tutti i dati. Prendete il CD-ROM di Windows e inseritelo nel lettore 
CD. Se si avvia in automatico l'esecuzione del CD chiudete la fine- 
stra, andate in Risorse del computer, fate clic con il tasto destro sull'unità 
CD-ROM e selezionate la voce Esplora. Navigate all'interno del CD entran- 
do nella cartella Support e poi in "Tools". In quest'ultima troverete il file 
"setup.exe" su cui dovete fare doppio clic con il mouse. 
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2 Si awierà l'installazione di "Windows Support Tools": è una sem- 
plice installazione guidata in cui viene richiesto di accettare la 
licenza d'uso (selezionare "I agree") e di indicare se si preferisce 
un'installazione Completa (selezionare "Complete") o Personalizzata 

(selezionare "Typical"). Vi con- 
sigliamo di selezionare la prima 
voce, perché l'installazione per- 
sonalizzata non contempla al- 
cuno strumento spiegato in 
questo passo a passo. Infine do- 
vrete indicare la cartella di 
installazione dei programmi. 
Alla fine della procedura di 
installazione all'interno del me- 
nu Start troverete la nuova voce 
"Windows Support Tools". 
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311 comando "windiff.exe" serve per confrontare tra loro i conte- 
nuti di due documenti o due cartelle. Avviatelo scrivendo "win- 
diff " nel Prompt dei Comandi. Si awierà una finestra chiamata 
WinDiff. Per confrontare due cartelle fate clic su File/Compare 
Directories. Inserite il percorso delle due cartelle e fate clic su "OK". 
La procedura di confronto può richiedere un po' di tempo: al termine 
dell'elaborazione apparirà l'indicazione dei file presenti nelle cartelle, 

,^^ m con il rapporto 

sulla loro pre- 
senza in una o 
entrambe le 
directory. 
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"Dupfinder.exe" 

i serve per trovare i 
duplicati dei file. 
Effettua una scansione 
del disco fisso o della 
cartella indicata alla 
ricerca di doppioni, tut- 
tavia bisogna fare un po' 
di attenzione nel cancel- 
lare diverse versioni dello 
stesso file. Una volta 
avviato DupFinder da 
"Esegui" si aprirà la fine- 
stra del programma. In "Search in folder" dovete indicare la cartella in cui vole- 
te che siano ricercati i duplicati (per individuarla fate clic sul pulsante 
"Browse"). Premete il tasto "Start search" per avviare la ricerca e ricordate che 
più è grande la cartella, più bisognerà attendere. Il risultato è un elenco dei file 
duplicati elencati per nome: per capire se sono identici potete fare affidamen- 
to sulla data di modifica e sulle dimensioni. 
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La finestra di Dup- 
Finder permette 
anche di interagire 
con i file: non possono es- 
sere aperti direttamente, 
ma è possibile apportare 
qualche modifica. 
Fate clic con il tasto de- 
stro sul singolo file e sele- 
zionate "Delete" per can- 
cellarlo, "Renarne" per 
assegnargli un nuovo no- 
me, "Move" per spostarlo 
in un'altra cartella. 
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Altri comandi 



Ecco altri due comandi con una breve spiegazione per ognuno di essi. 
Vfi.exe: Visual file Information è un programma per analizzare le informazioni 
relative a un file: data di creazione, data di modifica, numero di versione. 
È comodo per confrontare tra loro dei documenti e capire quale è il più recente. 
Attraverso il comando Touch è anche possibile modificare la data di creazione 
del documento stesso. 

Msicuu.exe: Windows Installer Cleanup è un comodo programma per eliminare le 
applicazioni installate con Windows Installer (di solito l'utente non si rende conto 
quale utility di installazione viene utilizzata). Una volta eseguito il comando appa- 
re una finestra con l'elenco di tutti i software che possono essere rimossi. Da uti- 
lizzare solo quando il comando "Aggiungi/Rimuovi applicazione" non funziona. 
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i Utilità Co nfigu razio ne dì sistema 



Generale SYSTEM,™ WIN. IMI BOOT.INI Servìzi Avvio 



Elemento di avvio 

ICQNet 
Qttask 
Dtlcon 
jusched 
ctfrnon 
msnmsgr 
SimpLite-ICQ 


Undelete 4 ffltrafe. 



D:\PROGRA-2\[CQ\I... 
"C:\Prografnmi\QuickTJ. . 
"C:\Programmi\Execurj, . 
C:\Progr-afnmi\J3va\i2. . . 
C:\WINDOW5\sy5tem... 
"C:\Prografnmi\MSNM... 
D:\Progrdffirni\Secway. . , 

C?\PVografrirTìi\E5fecuti. _ . 
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HaM\SOFTWARE\Microsof tìWindows\CiirentVer . . 
HaM\SOFTWARE\Mim)sofHWinda»js\Ciirentver. . 
HKLM\50FTWflRE\Mio-osof rAWindows\CurrenWa . . 
H&M\SOFTWflRE\MÌCTB£oFtAWindo*u£\Currentver. . 
l«CU\50FTWSRE\MkjosofHWindovis\Cui[entva; . . 
HKCU\50FTWARE\MkiosofUWindov»s\Ci¥rentVar . . 
HKCU\50FTWARE\MidosofUWindows\airentVer . . 
mCCU\50FTWSRE\MiaosofHWindoi>js\CunrentVer . . 

Startup 
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Annulla 



la scheda Avvio di "msconfigexe" mostra in modo abbastanza chiaro i file che 
si avviano automaticamente all'accensione del PC. Deselezionando la casella 
accanto a ogni nome è possibile disabilitare (non cancellare, né disinstallare) 
il caricamento all'avvio del sistema di quel file eseguibile 



Configurazione 
del sistema 

Ora è il momento di passare 
a un comando più complesso 
e utile per gestire alcuni 
aspetti legati all'avvio del 
sistema operativo. 
Ci riferiamo a "msconfig.exe", 
che vi consigliamo di utiliz- 
zare con cautela solo dietro 
precise istruzioni (non esplo- 
rate il comando modificando 
a caso le opzioni). La funzio- 
ne principale e più immedia- 
ta di "Utilità Configurazione 
di sistema" è quella di poter 
gestire i programmi che si 
eseguono in automatico al- 
l'avvio dandoci l'impressio- 
ne di rallentare le prime fasi 
di caricamento che seguono 
l'accensione del PC. 
Sappiamo tutti che è essen- 
ziale che alcuni software si 
attivino subito (per esempio 
antivirus e firewall) ma altri 
possono essere esclusi dalla 
lista perché non necessari. 
Nella scheda Avvio di 
"Utilità Configurazione di 
sistema" trovate tutto l'elen- 
co dei file (e quindi dei pro- 
grammi) che sono caricati 
all'accensione. 
Ogni file può essere desele- 
zionato per disabilitarne l'av- 
vio. Tenete presente che que- 



sto strumento non serve tanto 
a eliminare definitivamente 
l'esecuzione dei programmi, 
quanto ad aiutare l'utente 
nell'eventualità in cui una 
di queste applicazioni crei 
dei problemi all'avvio del 
sistema (per esempio a causa 
dell'assenza di un file o per 
un conflitto tra software). 
Disabilitando i programmi 
uno per volta, e riawiando 
il PC, sarà possibile indivi- 
duare il software "proble- 
matico" ed eventualmente 
disinstallarlo o reinstallarlo. 
Vi consigliamo quindi di 
utilizzare il comando più 
come strumento diagnostico 
che per la risoluzione effet- 
tiva dei problemi legati al 
rallentamento. 

Il mio indirizzo IP 

Il sistema più rapido per co- 
noscere il proprio indirizzo 
IP quando si è connessi 
in Internet è utilizzare il 
comando "ipconfig.exe" 
dal Prompt dei comandi. 
Se avete un firewall installato 
nel computer, lasciate che 
l'eseguibile acceda alla Rete. 
Ipconfig mostra all'utente 
tutti i valori di configurazio- 
ne del protocollo TCP/IP 
per tutte le connessioni di 



Utilità Configurazione di sistema 



L'Utilità Configurazione di sistema è stata utilizzata per apportare modifiche alla modalità di avvio di 
Windows, 

L'Utilità Configurazione di sistema è attualmente in modalità Avvio diagnostico o selettivo, causando 
la visualizzazione di questo messaggio e l'esecuzione dell'utilità ad ogni avvio di Windows. 

Per avviare Windows normalmente e annullare le modifiche apportate mediante l'Utilità 
Configurazione di sistema, scegliere la modalità di Avvio normale nella scheda Generale. 

I I Non visualizzare questo messaggio o avvia l'Utilità Configurazione di sistema all'avvio di Windows 



OK 



Se deselezionate l'esecuzione automatica di alcuni file dal menu Avvio di 
"msconfigexe". ogni volta sarete avvisati che la modalità di avvio di Windows 
è stata modificata. Il modo migliore per sbarazzarsi di un programma 
in esecuzione automatica è disinstallarlo oppure modificare le sue impostazioni 



rete, che siate connessi in 
Internet oppure solo in rete 
locale a un altro PC. 
In particolare il comando 
indica i seguenti dati: indiriz- 
zo IP (l'indirizzo univoco 
che identifica la vostra mac- 
china e le permette di comu- 
nicare con altri computer); 
la Sllbnet mask (un indiriz- 
zo di solito assegnato in au- 
tomatico dal provider per la 
gestione del traffico dei dati); 
e infine il gateway, anche 
questo solitamente assegnato 
in automatico: è l'indirizzo 
attraverso cui i dati devono 
passare per raggiungere 
Internet. 

Ping... PING!!! 

Il comando "ping.exe" è 

anch'esso fondamentale 
per chi naviga in Internet, 
in particolare per chi ha 
la necessità di conoscere 
meglio le prestazioni della 
propria connessione. 
Il comando quantifica con 
l'unità di misura del millise- 
condo (ms) il tempo impiega- 
to per trasmettere un dato a 
un altro computer e ricevere 
la conferma della ricezione. 
Il comando quindi deve 
essere per forza digitato 
indicando un indirizzo "da 
pingare" (per esempio nel 
Prompt dei comandi scrivere 
"ping www.computer-idea.it"). 
Non vi resta che attendere 
la vostra conferma? 



© 



Glossario 

Clipboard: È il nome inglese 
degli Appunti di Windows. 

Font: Termine con cui sono 
indicati i diversi tipi di caratteri 
tipografici (per esempio 
Courier, Verdana, Times New 
Roman). 

Gateway: Indirizzo solitamente 
assegnato in automatico attra- 
verso cui i dati devono passare 
per raggiungere Internet. 

Indirizzo IP: Indirizzo assegna- 
to dal provider al computer al 
momento della connessione a 
Internet per rendere la macchi- 
na identificabile e capace di 
scambiare dati con gli altri PC 
connessi in Rete. 

Protocollo TCP/IP: L'insieme 
dei protocolli di comunicazione 
utilizzati per gestire il traffico 
di dati nella rete Internet. 

Screenshot: Istantanea del 
contenuto del desktop, può 
essere salvata in formato 
immagine JPG. 

Subnet mask: Indirizzo di 
solito assegnato in automatico 
dal provider per la gestione 
del traffico dei dati. 

URL (Universal Resource 
Locator): L'URL di un sito è il 
suo indirizzo. 
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software > cd-rom 




doppia 

In un'unica soluzione 

tutto ciò che serve per 
la sicurezza del PC, 
compreso un antivirus 

che lavora con due diversi 
motori di scansione. 



AntiVirusKit InternetSecurity 
2005 è un pacchetto per la 
protezione completa del PC, 
specificamente pensato per 
un utilizzo domestico. 
La raccolta software di 
G-Data è composta da quat- 
tro moduli: antivirus, fire- 
wall, antispam e un applica- 
tivo per filtrare i contenuti 
Web (Webfilter). 
A differenza di altre suite 
analoghe, questa non utilizza 
un'interfaccia comune che 
integra tutti i programmi, ma 
lascia all'utente la possibilità 
di gestirli singolarmente, 



rendendo più accessibili le 
funzionalità di ciascuno. 
Antivirus e firewall sono i 
software migliori della rac- 
colta, per l'ampia possibilità 
di scelta lasciata all'utente 
per quanto riguarda le 
opzioni di configurazione. 
In particolare segnaliamo 
che l'antivirus utilizza un 
sistema a scansione doppia, 
incorporando il motore 
di due famosi prodotti 
del settore: Kaspersky e 
BitDefender. Inoltre è in 
grado di rilevare eventuali 
dialer installati nel sistema, 



G-Data AntiVirusKit 
InternetSecurity 2005 



Produttore: G-Data (www.gdata.de) 

Distributore: Koch Media 

(Tel. 055/3247352; www.kochmedia.it) 

Prezzo: 59,95 euro 

Requisiti: 

Windows 98/Me/2000/Xp, Pentium III 
450 MHz, 128 Mb di RAM 




Opzioni * .K5 Rltoo ariti-spam I ^jj. 5 Aggiornamento Internet 

Stato 

Q Filtro antispam 

M Disattiva script HTML 

% Filtra allegati pericolosi 
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Il Turo sntfepan separa i messaggi di posta gradii da quelli indesiderati. 

Le e-mail h desili» ale fiuàtui iu cksh e seynalale odi dilania rfejjaiudlHLe. 



Antispam valuta le e-mail sulla base di filtri euristici e di "liste nere" di server, 
domini e parole chiave; i messaggi che non superano le maglie di questa rete 
vengono marchiati come spam 



di monitorare il traffico 
e-mail e infine implementa 
un'applicazione per maste- 
rizzare un CD auto-awiante 
per effettuare la scansione 
antivirus quando il PC è 
inaccessibile. Piuttosto effi- 
cace anche il firewall, che 
consente una configurazione 
granulare, molto gradita 
dagli utenti più esperti, ma 
perfettamente funzionale 
anche per chi è alle prime 
armi. Meno convincente 
l'antispam che, a differenza 
delle altre sezioni del pro- 
gramma, necessita di mag- 
giore attenzione. 
Il software si limita a mar- 
chiare con l'etichetta 
"[Spam]" le mail sospette: 
spetta poi all'utente spostarle 
in una cartella apposita in 
base alle regole di smista- 
mento della posta. 
Inoltre l'aggiunta di nomi 



alla lista degli indirizzi bloc- 
cati è più macchinosa rispet- 
to ad altri programmi. 
Nel complesso l'antispam 
garantisce un buon livello 
di protezione, ma è meno 
autonomo di antivirus e fire- 
wall. Webfilter si occupa 
invece di preservare la pri- 
vacy dell'utente durante la 
navigazione in Internet e 
di bloccare pop-up e banner, 
ma sfortunatamente supporta 
unicamente Internet 
Explorer. Chi usa Firefox 
Opera non noterà nemme- 
no la sua presenza. 
Da citare infine un'altra utile 
funzione accessoria del CD: 
il disco G-Data funziona co- 
me disco di avvio con funzio- 
nalità di antivirus, permetten- 
do così la scansione del com- 
puter anche in caso di gravi 
danni al sistema. 

Alberto Torgano 
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La mia musica 
la mia radio 



) 



Con jetAudio si può creare 
persino una stazione radio. 



Nell'ambito dei programmi 
per riprodurre file audio e 
video, gli avversari da battere 
sono WinAmp e Windows 
Media Player. Il primo ha 
ormai fidelizzato milioni di 
utenti e il secondo deve il suo 
successo anche alla totale e 
perfetta integrazione con il 
sistema operativo. JetAudio 6 
grazie a un'interfaccia parti- 
colarmente gradevole e a 
tante funzioni accessorie, è 
una valida alternativa a questi 
due software più conosciuti. 
Il programma si presenta con 
un grande equalizzatore al 



jetAudio 6 
Basic 



Produttore: Cowon America 

Sito Internet: 

www.jetaudio.com 

Licenza: Freeware 
Lingua: Inglese 
Dimensioni file di 
installazione: 12,6 Mb 

Ultima versione: 6.1 .7 




Facilità d'us o 

Funzionalità 

Documentazione 



\mn 






Requisiti 

Windows 98/2000/Me/Xp, 
64 Mb di RAM 



centro dello schermo già con- 
figurato per dodici diverse 
modalità di ascolto. I pulsanti 
principali richiamano imme- 
diatamente le altre funzioni: 
estrazione di tracce da CD, 
conversione di file musicali, 
registrazione, maste- 
rizzazione di CD 
audio e ascolto di 
radio on-line. 
Naturalmente, accan- 
to al completo sup- 
porto dei più diffusi 
file audio, jetAudio è 
anche in grado di 
riprodurre un gran 
numero di formati 
video. Con jetAudio 
si possono seguire 
tutte le "vicende digi- 
tali" dei file musicali 
salvati sul disco fisso, 
gestendone non solo la ripro- 
duzione, ma anche le even- 
tuali trasformazioni, da CD a 
file e viceversa. In particola- 
re la funzione di estrazione 
dei brani da CD si appoggia 
a un database via Internet per 
rinominare automaticamente 
ogni traccia e l'applicazione 
per la masterizzazione agevo- 
la la creazione di compila- 
tion, convertendo automatica- 
mente file MP3 (o compressi 
in altro modo) in WAV 
Unico neo l'impossibilità di 
creare file MP3 a partire da 
altri formati. Nel pacchetto 
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Una volta avviato 
ietCast. la vostra 
radio personale 
apparirà 
nell'elenco 
sul sito ufficiale 
del programma 



L'interfaccia di jetAudio richiama il 
frontalino di un hi-fi o di un'autoradio 

di jetAudio è incluso anche 
jetCast, un interessante soft- 
ware per trasformare il pro- 
prio computer in una stazione 
radio on-line. Una volta scel- 
to il palinsesto musicale e 
avviata la trasmissione, il 
nome scelto per la stazione 
radio si inserirà automatica- 
mente nel database on-line di 
jetCast: basterà consultarlo e 
scaricare un piccolo file PLS 
per portare le vostre canzoni 
sul computer dei vostri amici 



connessi a Internet. JetAudio 
pecca solo per la scarsa 
immediatezza: rispetto a 
WinAmp richiede molti più 
passaggi per avviare l'ascolto 
di una canzone e, nel com- 
plesso, la gestione della play- 
list è un po' più macchinosa. 
Tuttavia le tante funzioni 
aggiuntive rendono jetAudio 
pienamente consigliabile a 
chi, in un software per la 
riproduzione di audio e video 
cerca, oltre alla qualità del 
suono e dei filmati, una certa 
completezza. 

Alberto Torgano 
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Earth 



La terra è il mio impero e voi siete i miei schiavi. 



Il gioco ripropone la formula 
del predecessore con una veste 
quasi immutata, quella di Em- 
pire Earth, appunto. Il titolo 
Sierra è infatti un classico gio- 
co di strategia in tempo reale 
che offre il controllo pressoché 
totale di un'intera popolazione. 
Il vostro obiettivo sarà quello 
di sconfiggere sul piano milita- 
re, tecnologico e diplomatico 
una serie di popoli nemici, tra- 
ghettando così la vostra nazio- 
ne, nel benessere e nella pro- 
sperità, attraverso 13 epoche: 
dalla preistoria fino al futuro 
prossimo. Dal punto di vista 
storico è particolarmente in- 
trigante la modalità "Punti di 



svolta" che permette di giocare 
un particolare evento in modo 
speculare: per esempio potete 
affrontare il D-Day sia dalla 
parte degli Alleati sia dell'As- 
se. Per quanto riguarda le mec- 
caniche di gioco, Empire Earth 
II approfondisce quasi ogni 
aspetto del primo episodio: dal- 
la ricerca tecnologica e dalla 
varietà delle unità, fino alla 
possibilità di pianificare ogni 
minimo dettaglio. Le opzioni a 
disposizione del giocatore sono 
davvero numerose, e forse 
troppe. Tra le novità più inte- 
ressanti meritano una segnala- 
zione: la possibilità di creare 
piani di battaglia e nuove infra- 
strutture (come le strade) e 
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l'introduzione di un'intelligen- 
te funzione PIP (Picture in 
Picture), che permette di impo- 
stare una seconda piccola fine- 
stra di gioco su di un punto 
qualunque della mappa in 
modo da poter controllare che 
cosa vi accade. Per il resto, al 
di là del meticoloso approfon- 
dimento di ogni aspetto milita- 
re, Empire Earth II ripropone i 
classici stilemi del genere, sep- 
pur con una maggiore attenzio- 
ne alla strategia: dalla raccolta 
di risorse, al corretto dispiega- 
mento delle truppe, fino alla 
gestione dello scontro bellico. 
Nel complesso il titolo svilup- 
pato da Sierra si rivela un 
gioco capace di divertire, seb- 
bene una serie di problemi 
impediscano di raggiungere 
l'eccellenza. La scarsa intel- 



In dettaglio 




Genere: Strategico 
in tempo reale 
Produttore: Sierra 
(www.sierra.com) 
Distributore: Vivendi Universal 
Games (Tel. 02/4155777; 
www.vugames.it) 
Lingua: Italiano 
Prezzo: 44,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/2000/Me/Xp, 
Pentium 1111,5 GHz, 256 Mb di 
RAM, scheda video con 64 Mb 
di memoria. 



ligenza artificiale delle proprie 
truppe, le eccessive variabili da 
tenere sotto controllo, la super- 
ficiale differenziazione delle 
popolazioni e il grezzo motore 
grafico, sono difetti non so- 
stanziali ma che finiscono per 
condizionare la qualità finale 
di un prodotto comunque più 
che buono. Grazie alla presen- 
za di una buona sezione intro- 
duttiva Empire Earth II è ac- 
cessibile anche ai "neofiti", ma 
solo a condizione che investa- 
no del tempo nell'apprendi- 
mento delle tante sottigliezze 
del gioco, in particolare dei 
rapporti di forza tra unità, basa- 
ti sul principio della morra 
cinese. Da citare infine l'ottima 
modalità multigiocatore, uno 
dei punti di forza del gioco. 

Alberto Torcane 
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In dettaglio 



Genere: Gestionale 

Produttore: Montecristo 

(www.7sins-game.com) 

Distributore: Atari 

(Tel. 02/937671; www.atari.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 49,90 euro 



Sette modi per non rinunciare al peccato. 



La prima impressione è che 
7 Sins sia una sorta di The 
Sims in versione erotica. 
In effetti quest'interpretazio- 
ne, pur non essendo del tutto 
corretta, non è molto lontana 
dalla realtà. Il titolo svilup- 
pato dalla Montecristo si 
propone infatti come un 
gioco moralmente discutibi- 
le, caratterizzato da una viva- 
ce ironia di fondo e da una 
giocabilità non priva di qual- 
che elemento di originalità. 
Attenzione 
però, per- 
ché si trat- 
l ta comun- 
que di un 
titolo spes- 
so volgare, 
in più di 
un'occasio- 
ne politica- 
mente 
scorretto 
e adatto 










! 



solo a un pubblico adulto che 
sappia dare il giusto peso a 
ciò che vede sullo schermo. 
L'obiettivo del gioco è infatti 
quello di guidare il proprio 
alter ego nella costruzione di 
una vita ispirata sull'edoni- 
smo puro: sesso, soldi e suc- 
cesso. Facile? Niente affatto. 
La gavetta da fare è tanta e 
gli ostacoli da superare sono 
numerosi. Si parte come 
commessi nel reparto femmi- 
nile di un grande magazzino 
e si deve faticosamente 
costruire una buona relazio- 
ne con le clienti, per arrivare 
alla vendita dei singoli capi 
e, soprattutto, all'organizza- 
zione di un 
appunta- 
mento. 
In questo 
caso, 
come nel 
resto del 
gioco, il 



w% 



livello dei rapporti con il 
mondo femminile è segnala- 
to da una barra in alto a 
destra sullo schermo. 
Per ogni rappresentante del 
gentil sesso bisogna indovina- 
re gli stili di approccio ade- 
guati (ce ne sono ben 1 1) e 
pronunciare le frasi adatte. 
La difficoltà nasce dal fatto 
che, a volte, per catturare la 
benevolenza dell'interlocutri- 
ce, occorre eseguire delle 
attività che hanno sul nostro 
alter ego effetti sorprenden- 
temente diversi: possono 
annoiarlo (come quando si 
obbliga il protagonista ad 
ascoltare le lamentele delle 
donne sui mariti distratti), 
eccitarlo, o rattristarlo. 
A seconda degli effetti do- 
vrete allora tener d'occhio 
i tre indicatori di pericolo 
(Sesso, Tristezza e Rabbia): se 
raggiungono il limite il nostro 
personaggio perde il con- 



Requisiti 

Windows Me/2000/Xp, Pentium 
III a 1 GHz, 128 Mb di RAM, 
scheda video con 32 Mb di 
memoria 



frollo e si comporta in modo 
inconsulto. Per abbassare la 
tensione occorre quindi com- 
piere qualche peccatuccio 
(donde il titolo del gioco). 
In questa fase si attivano allo- 
ra dei minigiochi "compensa- 
tori". Se riuscite a vincere, il 
vostro personaggio potrà così 
sfogarsi e tornare a vivere la 
sua normalità. Ovviamente le 
situazioni sono volutamente 
paradossali e forzate, questo 
richiede da parte del giocatore 
un approccio strategico. 
Paradossalmente il vero ob- 
biettivo di 7 Sins è proprio il 
mantenimento dell'equilibrio 
"mentale" del protagonista. 
Un gioco un po' sciocco, 
maschilista, a tratti divertente, 
ma alla lunga ripetitivo. 

Camillo Morganti 
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The Sims 2 University 



Come è dura la vita universitaria. 



Che cosa cerca un giocatore di 
The Sims 2? Nuovi ambienti, 
oggetti e carriere da far provare 
ai propri personaggi, così da 
aumentare la complessità e il 




Genere: Gestionale 
Produttore: Electronic Arts 
Distributore: Electronic Arts 
(Tel. 0332/870579; 
www.electronicarts.it) 
Lingua: Italiano 
Prezzo: 49,99 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Processore Pentium III 800 MHz, 
256 Mb RAM, scheda grafica 
con 32 Mb di memoria 



già elevato tasso di realismo 
del gioco. L'espansione The 
Sims 2 University non manca 
infatti di deliziare i fan della 
serie con una serie di interes- 
santi novità. Otre all'inedita 
cornice studentesca, suggerita 
dal titolo, vengono proposte 
quattro nuove carriere da intra- 
prendere: Paranormale, 
Spettacolo, Artista e 
Naturalista. Sono naturalmente 
selezionabili sulla base delle 
attitudini e del corso di laurea 
scelto. Due, invece, "Alla mo- 
da" e Studentesco, sono i nuovi 
stili d'arredamento proposti, 
attraverso i quali potrete perso- 
nalizzare il campus e le resi- 
denze universitarie. Non man- 
cano poi una moltitudine di 
nuovi oggetti, che 



vanno dagli strumenti musicali 
al biliardo, c'è persino una 
stampatrice di denaro falso e 
una pianta bovina da mungere 
per guadagnare energia. Ricor- 



Hearts of Iran 

Cuore d'acciaio nella Seconda Guerra Mondiale. 




Hearts of Iron II è un gestiona- 
le ricco di elementi strategici e 
ambientato negli anni della 
Seconda Guerra Mondiale. 
Nonostante la poca originalità 
nelle meccaniche di gioco, il 



titolo riesce comunque a im- 
pressionare grazie alla superba 
ricostruzione storica. Propone 
infatti un'ambientazione cura- 
tissima fin nel minimo detta- 
glio (vanta, per esempio, le 
fotografie di pressoché 
tutti i politici dell'epoca). 
Hearts of Iron II simula 
scrupolosamente lo svi- 
luppo di una nazione dal 
punto di vista economico 
e diplomatico per finire 




con l'inevitabile gestione bel- 
lica. Il conflitto è il fine ultimo 
dell'azione ed è pregevole 
come sia anche il risultato di 
un processo di gioco comples- 
so ma appagante. Hearts of 
Iron II offre 4 campagne prin- 
cipali e una serie di scenari 
extra ideati per l'azione imme- 
diata. Rispetto al capitolo pre- 
cedente, il gioco di Paradox 
vanta una serie di innovazioni 
che hanno migliorato la gestio- 




datevi che, oltre alle vecchie 
esigenze del vostro protagoni- 
sta, con l'introduzione di que- 
st'espansione dovrete tener 
d'occhio anche i risultati scola- 
stici. Un'espansione divertente 
per gli appassionati dei Sims. 
Camillo Morganti 



Cambio lo testo 
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In dettaglio 



Genere: Gestionale 
Produttore: Paradox 
Entertainment (www. 
paradox-entertainment.com) 
Distributore: Leader 
(Tel. 0332/870579; 
www.leaderspa.it) 
Lingua: Italiano 
Prezzo: 49,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 800 Mhz, 128 Mb 
di RAM, scheda video SVGA 



ne degli scontri e la fase dedi- 
cata alla produzione, e hanno 
nel complesso semplificato 
l'interfaccia di gioco. Tuttavia 
Hearts of Iron rimane un titolo 
difficile da avvicinare e com- 
plicatissimo da padroneggiare: 
basta guardare il manuale di 
170 pagine per averne un'idea. 
Un piccolo gioiello per veri 
amanti del genere. 

Alberto Torgano 
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a cura di Andrea Maselli 



XBOX 

Genere: Gioco di ruolo 
Produttore: Microsoft Game Studios 
Distributore: Microsoft 
(Tel. 02/70398398; www.microsoft.it) 
Lingua: Inglese, sottotitoli in italiano 
Prezzo: 59,99 euro 



®] Jade Empire 



Una storia di arti marziali, forze sovrannaturali, onore e 
disciplina. Jade Empire percorre e rielabora le leggende 
dell'antica Cina, per poi racchiuderle in un gioco di ruolo 
improntato all'azione che bilancia alla perfezione "libertà 
di scelta" e solidità della trama. Il protagonista è caratte- 
rizzato da una combinazione di corpo, spirito e mente, tre 
aspetti che possono essere potenziati con l'esperienza e 
che determinano i rapporti con gli altri personaggi non- 
ché l'attitudine al combattimento. "Concentrazione" e 
"Ki" (la forza spirituale interiore) permettono di eseguire 
colpi speciali imparabili e di adottare i diversi stili di 
combattimento che possono essere appresi durante il 
corso del gioco. Arricchiscono Jade Empire numerose 
sorto-quest, minigiochi, conversazioni a scelta multipla e 
"bivi morali", per personalizzare il proprio personaggio indirizzandolo lungo la via della "mano 
aperta" (altruismo e purezza) o della "mano chiusa" (forza e sopraffazione). La superba realizza- 
zione grafica si paga con fastidiosi cali del frame rate e lunghi tempi di caricamento. 




Metal Gear Solid 3 
Snake Eater 



O 



PLAYSTATION 2 

Genere: Sparatutto tattico 
Produttore: Konami (www.konami.com) 
Distributore: Halifax 
(Tel. 02/4130345; www.halifax.it) 
Lingua: Inglese, sottotitoli in italiano 
Prezzo: 68,99 euro 



Il genio creativo di Hideo Kojima è sempre al lavoro e la 
terza incarnazione di Metal Gears Solid ne è la dimostra- 
zione. Il maestro Kojima ha le sue fisse ma, se questa 
volta cambiano l'ambientazione geografica (una favolosa 
giungla) e quella temporale (l'epoca della Guerra fredda), 
il gioco è sempre lo stesso. Alla consueta azione tattica 
furtiva, in Snake Eater si aggiunge la dimensione della 
"sopravvivenza": nella giungla Snake deve mimetizzarsi, 
curarsi le ferite, procurarsi il cibo senza andare troppo per 
il sottile e fare strage dei nemici. Come sempre la fa da 
padrona una trama intricatissima e un apparato cinematico 
fantastico: non tutti apprezzeranno il fatto che vi sia "più da vedere che da fare", ma le numerosis- 
sime sequenze precalcolate sono da urlo. Da stigmatizzare invece i lentissimi dialoghi, il sistema 
di controllo macchinoso e il sistema di telecamere che costringe a muoversi quasi alla cieca. 




XBOX 

Genere: Guida 

Produttore: THQ (www.thq.com) 

Distributore: Halifax 

(Tel. 02/4130345; www.halifax.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 67,99 euro 



Juiced 



Caratterizzato da un passato tribolato che ne ha condizio- 
nato lo sviluppo, Juiced esce nel momento sbagliato. 
Coinvolto prima da un processo di creazione piuttosto 
lungo e poi dal fallimento della storica Acclaim, il gioco è 
stato riesumato da THQ e portato sugli scaffali dei negozi 
nel momento in cui i punti di riferimento dei giochi di 
corse sono titoli come Forza e Gran Turismo 4. Impianto 
di gioco e aspetto grafico sono infatti nettamente inferiori 
ai capisaldi del genere e Juiced non riesce a nascondere il 
fatto di essere un prodotto un po' datato anche se non è 
privo di spunti interessanti: il modello di guida è diverten- 
te, il comparto grafico non è da urlo, ma è accattivante e 
la varietà di circuiti e auto è soddisfacente. Frustrante è invece la modalità Carriera che obbliga a 
raccogliere denaro, vincendo le gare o le relative scommesse, per effettuare qualsiasi azione: dalla 
riparazione dell'auto, all'accesso a nuovi circuiti. Se finite i soldi Juiced diventa un tormento. L.C. 




in Pillole 

•_ GTA San Andreas XBOX 

Anche la versione per la console 
Microsoft del nuovo episodio della serie 
di GTA si rivela semplicemente straordi- 
naria. San Andreas è un gioco irriverente, 
politicamente scorretto, moralmente dis- 
cutibile ma fantastico, per la libertà di 
gioco che offre, e quasi infinito per le 
numerosissime missioni da compiere . 
Si rimane senza parole davanti all'etero- 
geneità delle situazioni da 
affrontare e alla varietà j 
di auto, negozi, e perso- t§f( 
naggi che popolano le * f& 
tre metropoli del gioco. ' 

Genere: Sparatutto / Guida / Avventura 
Produttore: Take 2 / Rock Star 
(www.rockstargames.com) 
Prezzo: 59,90 euro 

Voto: 9,5 

Dead Or Alive XBOX 

Ultimate 

Stessa giocabilità e medesimi perso- 
naggi per una versione "tutto in uno" 
della celebre serie di Tecmo. 
"Ultimate" contiene infatti il primo epi- 
sodio della serie, una versione "restau- 
rata" del secondo titolo e l'aggiunta 
della modalità multiplayer. La qualità 
della grafica è stata uniformata, qual- 
che scenario è stato modificato ma la 
vera novità è la sola modalità multigio- 
catore: immediata e appagante. 

Genere: Picchiaduro 
Produttore: Tecmo / Microsoft 
(www.microsoft.com) 
Prezzo: 59,90 euro 

Voto: 7 

[ WWE Aftershock NGAGE 

Semplice e divertente picchiaduro con 
protagonisti i noti personaggi di RAW e 
SmackDown: Undertaker, Ray 
Mysterio, il "tagliagole canadese" Chris 
Benoit, Edge, Triple H e molti altri. Tutti i 
lottatori pur in versione miniaturizzata 
sono ben caratterizzati: per ciascuno 
sono infatti state riprodotte le tipiche 
mosse e i colpi preferiti. Il motore grafi- 
co, anche se il dettaglio non è il massi- 
mo, fa il suo dovere. Divertente anche 
se la giocabilità è elementare. 

Genere: Picchiaduro 
Produttore: Activision 
(www.activision.com) 
Prezzo: 19,90 euro 



Voto: 7 
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tempo libero > sullo scaffale 



Biblioteca digitale 



Web e 

precarietà 



E-work 



Autore: Sergio Bellucci 
Editore: DeriveApprodi 
Prezzo: 14,00 euro 
La citazione: "Ogni cambia- 
mento, naturalmente, è frutto 
di una trasfor- 
mazione che 
deriva dai pro- 
cessi dai quali 
si è generata, 
pur non essen- 
do la semplice 
somma di essi. 
Il cambiamen- 
to di questi 
anni non fa 
eccezione". 



E-work analizza le conse- 
guenze che il lavoro imma- 
teriale, e in particolare 
quello relativo a 
Internet, ha sulle cate- 
gorie fondamentali 
della nostra esistenza. 
Secondo Bellucci il 
fenomeno della preca- 
rietà nel mondo del 
lavoro ha origine da un 
processo che ha visto 
la produzione culturale 
piegarsi in base a inte- 
ressi economici. 
L'intento dell'autore è quello 

di svelare il nesso esistente tra l'aggressività delle nuove tec- 
nologie e il nostro universo cognitivo. Nonostante la profon- 
dità e la portata degli argomenti trattati, il testo è gradevole 
e quanto mai attuale. I singoli paragrafi possono essere letti 
anche separatamente e la bibliografia offre notevoli spunti 
di approfondimento sull'argomento. 

La società e il blog 

Questo libro vanta un'introduzione di tutto rispetto, firmata 
da Derrick De Kerckhove: un esperto di livello internazionale 

per quanto riguarda i nuovi 



Blog generation 



Autore: Granieri Giuseppe 
Editore: Laterza 
Prezzo: 10,00 euro 
La citazione: "Il weblog a 
dif-ferenza di modelli a noi 
più familiari come 
il quotidiano o la 
rivista, non ha nes- 
suna pretesa di 
essere esaustivo. 
Di proporre 
un'esperienza di let- 
tura circoscritta e 
potenzialmente coe- 
rente. Anzi, al con- 
trario, un weblog 
tende quasi per definizione a 
"portare fuori di sé" il lettore...' 




media. Granieri effettua un 
attento esame del mondo dei 
blog ponendo molta attenzione 
alla "blogsfera", ovvero l'a- 
spetto sociale di questo feno- 
meno. Tramite riflessioni filo- 
sofiche e importanti 
considerazioni tecni- 
che e teoretiche, l'au- 
tore traccia una pia- 
cevole rassegna delle 
implicazioni politiche 
del blog, sfatando 
alcuni miti e offrendo 
dall'interno uno spac- 
cato interessante di 
questa realtà. 
Da segnalare il paragrafo de- 
dicato all'importanza del blog 
nel mondo del giornalismo. 



a cura di Lino Garbellini 



Rivoluzionario 



Autore: Linus Torvalds 
Editore: Garzanti 
Prezzo: 9,50 euro 
La citazione: "... il mio siste- 
ma operativo non era molto 
utile. In primo luogo si bloc- 
cava molto facilmente se 
occupavi tutta la memoria o 
se facevi qualcosa di strano. 
Anche se 



non facevi 
niente di stra 
no il sistema 
operativo si 
bloccava se 
lo facevi gira- 
re per un po' 
di tempo. 
Ma non era 
pensato per 
funzionare, in 
quella fase. Era pensato pe 
essere guardato" 



nus Torvalds 

e David Diamond 



RIVOLUZIONARIO 
PER CASO 

Come Ita' erettici Ln 
(solo per divertir-*- 



L1MUX 



La storia 
di Linux 

È uscita da poco l'edizione 
economica della biografia 
dell'inventore del più famoso 
sistema operativo open sour- 
ce. La vita di Linus Torvalds 
è intrecciata indissolubilmen- 
te a quella di Linux e, la sto- 
ria della sua vita narrata in 
prima persona riveste un par- 
ticolare interesse per il lettore 
perché ripercorre tutte le 
tappe dello sviluppo dei per- 
sonal computer e di Internet 
dagli albori. La lettura di 
"Rivoluzionario per caso - 
come ho creato Linux (solo 
per divertirmi)" è molto pia- 
cevole; fanno sorridere gli aneddoti raccontati dai familiari 
sull'autore e le vicende giovanili molto umane di questo guru 
dell'informatica rendono fruibile e interessante per tutti una 
storia altrimenti piuttosto noiosa. Il libro ideale per chi voles- 
se iniziare a familiarizzare con il mondo del "pinguino". 

Nuovi brevetti digitali 

Può esistere una terza via nel campo della gestione del "diritto 
d'autore" in ambito informatico, tra i due estremi rappresentati 

dalla filosofia del software libe- 



Cultura libera 



Autore: Lawrence Lessing 
Editore: Apogeo 
Prezzo: 1 5,00 euro 
La citazione: "Bisogna trova- 
re una via di mezzo: né 'tutti i 
diritti riservati' 
né 'nessun dirit- 
to riservato', 
ma 'alcuni diritti 
riservati' un 
modo per rispet- 
tare il copyright, 
consentendo 
però agli autori 
di rendere liberi 
i contenuti 
quando lo riten- 
gano opportuno". 




ro e quella del controllo totale 
dei diritti? Questo originale li- 
bro prova a spiegare al lettore, 
tramite esempi e fondamenti 
giuridici, come "una politica 
dell'equilibrio" sia la cosa mi- 
gliore in questo ambi- 
to. Lessing è a favore 
di uno spazio aperto 
interattivo in cui i di- 
ritti sono solo parzial- 
mente eliminati e in 
cui è possibile l'itera- 
zione e lo sviluppo di 
nuove idee. Il libro è 
di facile comprensione 
e l'impressione che 
abbiamo avuto è che 
l'autore si sbilancia a favore del 
controllo dei brevetti. 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 



tempo libero > DVD 



Tre thriller 

La parola "thrill", in inglese, vuol dire fremito, brivido. 
Da qui il genere cinematografico, il thriller, che da Hitchcock 
in poi non ha conosciuto flessioni, né periodi di stanca. 
La storia del cinema è piena di pellicole dall'intreccio 
avvincente in grado di incutere nello spettatore terrore, ansia, 
paura. Qui presentiamo tre esempi di film ad alta tensione 
usciti nelle sale durante la scorsa stagione e ora sugli scaffali 
in (ricchissime) edizioni DVD. 

The Manchurian 
Candidate 



In dettaglio 



The Manchurian 
Candidate 

(2004) 

Distributore: Paramount 
Regia: Jonathan Demme 
Interpreti: : Denzel 
Washington, Meryl Streep, 
Jon Voight 

Video: 1,78:1 anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano e inglese 
Sottotitoli: Italiano e inglese 
Extra: : Commento del regi- 
sta Jonathan Demme e del 
co-sceneggiatore Daniel 
Pyne, interviste ai protagoni- 
sti, documentario sul dietro 
le quinte (Il Nemico all'inter- 
no: dentro Manchurian 
Candidate), cinque scene 
inedite, il provino di Liev 
Schreiber 
Prezzo: 20,99 euro 




Jonathan Demme realizza 
un remake di "Va' e uccidi", 
film del 1962 (con Frank 
Sinatra) che parla di un 
reduce della guerra di Corea 
che riceve una medaglia, 
anche se nessuno dei suoi 
compagni ricorda perché. 
In questa versione il 
comandante Bennet Marco, 
un reduce dalla campagna 
irachena "Desert Storm", fa 
una scoperta agghiacciante 
che riguarda il suo ex 
commilitone Raymond Shaw, 
figlio della senatrice Eleanor 
Shaw e candidato alla vice 
presidenza. Tutto sommato 
un remake del quale si poteva 
fare tranquillamente a meno: 
pollice verso. Meno male che 
almeno la qualità tecnica del 
film e del DVD sono eccel- 
lenti, per non parlare degli 
extra: tanti e di ottima fattura. 



Valore artistico 

■■snr 

Realizzazione tecnica 



Extra 






ogni Puzzle 
ha i suoé pezzi 
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In dettaglio 



Saw - L'Enigmista 

(Saw, 2004) 
Distributore: Eagle Pictures 
Regia: James Wan 
Interpreti: Leigh Whannell, 
Cary Elwes, Danny Glover 
Video: 1,85:1 anamorfico 
Audio: Dolby Digital 6.1 
Lingua: Italiano e inglese 
Sottotitoli: Italiano 
Extra: Dietro le quinte (anche 
del video musicale), scene 
inedite, gli speciali "Mordi la 
mano che sanguina", "Mordi 
la mano che ti nutre" e "Sawd 
off - tagliato via", estratti della 
colonna sonora 
Prezzo: 19,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Extra 



ina 



L'Uomo Senza Sonno 



Saw 

L'Enigmista 

Due uomini si risvegliano in una 
lercia stanza sotterranea. Sono 
incatenati a delle tubature e tra 
loro c'è un cadavere. Capiscono 
ben presto di essere i protagonisti 
di un sadico gioco, marionette i 
cui fili sono tirati da un geniale 
serial killer, soprannominato 
"Enigmista", che obbliga le proprie vittime a trasformarsi in carne- 
fici. La tensione, pian piano, sale. E fa male. Un film agghiacciante 
e nel suo genere (un po' thriller e un po' horror) davvero notevole. 
Era dai tempi di "Seven" che non si vedeva una pellicola così. 
Sconsigliata, quindi, a chi sviene alla vista del sangue. Eccezionale 
l'edizione in DVD (con l'audio italiano in 6.1), soprattutto per 
quanto concerne i documentari inseriti negli extra. 



In dettaglio 



L'Uomo Senza Sonno 

(The Machinist, 2004) 

Distributore: Warner 
Regia: Brad Anderson 
Interpreti: Christian Baie, 
Jennifer Jason Leigh 
Video: 2,35:1 anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano e inglese 
Sottotitoli: Italiano per non 
udenti 

Extra: Dietro le quinte, 
scene inedite, trailer 
Prezzo: 23,20 euro 




Extra 



L'operaio Trevor Reznik (uno strepitoso Christian Baie) è vivo, 

ma non sembra. Non dorme esattamente da un anno e questo lo 

logora, lo consuma. Non solo fisicamente. Visioni, paranoia, 

realtà e fantasia si fondono nella sua mente in modo inquietante. 

Perché si è ridotto così, cosa gli è successo? Un buon film (soprattutto per le atmosfere 

e la fotografia), una buonissima edizione in DVD, da gustare nelle notti di insonia. 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



IEC 
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ABBONATI A COMPUTER IDEA 

E RICEVI TUTTI I NUMERI 
COMODAMENTE A CASA TUA! 

Con uno sconto immediato sul prezzo di copertina, 
il prezzo bloccato per tutta la durata dell'abbonamento e 
l'eventuale rimborso assicurato in caso di interruzione. 

Per ogni informazione telefonare al n° 039 206860 oppure 
inviare una e-mail all'indirizzo: abbonamenti@bp.vnu.com 
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A FORMULA RISPARMIO 

€ 25,00 

SCONTO DEL 40% 

SUL PREZZO DI COPERTINA 

Ricevi l'intera annata di Computer Idea, 26 numeri, 
con un risparmio immediato di Euro 16,60 

Q FORMULA MURATA 

(3 ANNI) € 46,00 

SCONTO DEL 45% 

SUL PREZZO DI COPERTINA 

Ricevi 2 ANNI di Computer Idea, 52 numeri, 
con un risparmio immediato di Euro 37,20 



Vuoi ricevere i libri o i cd-rom di Computer Idea? Basta aggiungere 8,00 Euro al prezzo della 
formula di abbonamento prescelta per ottenere direttamente a casa 4 LIBRI DELLA COLLANA 
SUBITO ESPERTI oppure 4 CD-ROM RICCHI DI SOFTWARE. Se lo desideri non dimenticare di 
indicare nel coupon l'opzione LIBRI o CD-ROM, oltre alla formula di abbonamento prescelta. 
Gli allegati verranno spediti nel momento dell'uscita del numero in edicola. 



PAGANDO ONLINE CON CARTA DI CREDITO 
RICEVI UN ULTERIORI 10% DI SCONTO 

SUL PREZZO DELLA FORMULA DI ABBONAMENTO PRESCELTA 

COLLEGANDOTI ALL'INDIRIZZO 

Wfvrw.vnu.it/ci/ciabb011.a5p 
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. Ritagliare il coupon e spedire via fax al n° 0266034290 oppure spedire in busta chiusa a: VNU Business Publitations - Via Gorlci, 69 - 20092 tinisello Balsamo (MI) 

ì desidero abbonarmi a Computer Idea Per il pagamento □ Attendo il vostro bollettino di pagamento 

1/ e scelgo una di queste 2 proposte: Con carta di credito □ American Express □ Visa DDiners DCartaSi 



□ FORMULA RISPARMIO - EURO 25,00 

(26 numeri) Un risparmio immediato di Euro 16,60 (IciOSs) 



n' I I I II I I II I I I I I I 



Scod. IMI 



Firma 



2 [J FORMULA DURATA - EURO 46,00 

~ (52 numeri) Un risparmio immediato di Euro 37,20 (3ci05s) L'abbonamento deve essere intestato a: 



1 Desidero ricevere anche 4 libri SUBITO ESPERTI 
al orezzo complessivo di EURO 8,00 



Ne 



Cogr 



Via 



Tel 



CAP 



_S J Desidero ricevere anche 4 cd-rom di SOFTWARE 

-S al prezzo complessivo di EURO 8,00 e-mail 



Città 



Prov. 



Professione 



Consenso ai sensi dell'art. 23 del D, Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003. Letto la nota informativa, riportata su questa rivisto, esprimi il tuo consenso, ol trattamento ed alla comunicazione 
dei tuoi doti personali ed ai correlati trattamenti ai saggetti che svolgono le attività indicale nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento. In mancanza 
del tuo consenso la registrazione non potrà essere eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tua abbonamento. Accetta D Non accetto D Esprimi/nego il tuo consenso 
alla comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati Irattamenti ad aziende terze che ne facciona richiesto a fini pubblicitari e dì marketing. Accetto □ Non accetto □ 
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> in edicola il 3 Agosto 2005 



rvnu business publications 



Gli speciali 
di Computer Idea 



FOTOGRAFARE IN VACANZA 

Vi proponiamo una guida completa 

per catturare le immagini dei vostri 

momenti estivi migliori, da veri 

professionisti. Seguite i nostri consigli 

per sapere quali sono le attrezzature e le 

tecniche più adatte per ogni occasione. 



9 



Sembrano dei notebook ma vi si può scrivere 
sopra con una penna particolare, come 
si farebbe su un semplice foglio di carta: sono 
i tablet PC. Abbiamo messo a confronto 
e ve ne illustriamo pregi e difetti. 

fi 

Trovare file su Internet è facile, ma come fare 

per scaricarli bene e in fretta? Esistono appositi 

software per gestire i "download" al riparo 

da cadute di linea, malfunzionamenti dei server 

e sfruttando tutta la banda disponibile. 

Vi aiutiamo a scegliere i più efficienti. 



1LI& LARMADXUOpi penny 




/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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Olidata consiglia Microsoft® Windows® XP Professional 
per computer portatili versatili. 
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Notebook Olidata Stainer 2700, mobile lifestyle. 

Olidata presenta il nuovo notebook Stainer 2700 leggero e dal design elegante 
per i tuoi momenti di relax, ma anche per il tuo lavoro. Stainer 2700 si avvale 
della tecnologia AMD Turion™ 64 mobile, che ti garantisce libertà e velocità, 
oggi. ..ma soprattutto domani. 

Infatti grazie alla tecnologia a 64 bit è pronto per l'utilizzo dei prossimi 

applicativi e ti permette di sfruttare al meglio tutte le applicazioni software 

in commercio senza alcun tipo di costo o spesa aggiuntiva . 

In auesto modo acguistandolo non dovrai 

preoccuparti di dover cambiare notebook nel 

momento in cui la tecnologia o le tue necessità 

software si modificheranno. 



I rivenditori Olidata saranno ben lieti di offrirti 
il supporto commerciale e tecnico in grado 
di soddisfare ogni tua esigenza. Per trovarli 
visita il sito www.olidata.com 



Principali caratteristiche tecniche: 

Processore AMD Turion™ 64 mobile technology Microsoft* 1 Windows® XP Professional* Display 15" TFT «Masterizzatore DVD 

•Memoria RAM a partire da 512MB • Hard Disk a partire da 40GB»Garanzia 2 anni Olidata 

© 2002 Advanced Micro Devices, Inc. Tutti i diritti riservati. AMD, il logo AMD Arrow, AMD Turion e relative combinazioni, sono marchi di Advanced Micro Devices, Inc. 



AMDH 




Turione 

MOBILE TECHNOLOGY 



Olidata 



